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Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'l-il-Fi e
molti schemi di stadi preampliiioe-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'iniinità di stadi FINALI di poten-
za, tutti testati e collaudati, che uti-
lizzano Translstor - Valvole termoio-
niche - Mospower e IGBT. Inoltre tro-
verete i disegni per realizzare delle
Casse Acustiche e In più vi vorrà
spiegato come lararle per ottenere ll
massimo rendimento.

Com dei 1° VOLUIIE
Euro 20,60

Collo del 2' VOI-“IE
Euro 20.60

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia` un assegno o il CCP allega-
Io a fine rivisla a:
NUOVA ELETTRONICA
via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
dal costo dei volumi sono ESCLUSE le
spese di spedizione
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Un piccolo congegno che realizza molteplici combinazioni di giochi di
luce partendo dai suoni che ci circondano. E se l'ambiente tosse più sl-
lenzioso di una camera da concerto in attesa dell'attacco del direttore
d'orchestra? Niente paura. perche' abbiamo previsto anche questo.

Siamo sicuri che qualcuno` solo leggendo il som-
mario, ha già storto il naso pensando 'I'ennesimo
gioco di luci che, guarda caso, Nuova Elettronica
sfuma, con poca fantasia, proprio in occasione del
Natale, per definizione la festa delle Iesle delle Iu-
minarie. E poi, di luci musicali per gli addobbi ne-
ializi se ne trovano ormai dappertutto e a prezzi
bassissimi; sai che novitàlll".

In effetti. noi stessi quando abbiamo pensato ad un
gioco di luci ci siamo resi conto che trovare qual-
cosa di originale era quasi impossibile. Ma qui, la
parola chiave è proprio “quasi”, perche', a dispetto
dei nostri lettori più malevoli e maldisposti, il diapo-
sitivo è veramente originale. E soprattutto non va
relegato alle sole teste di Natale
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Questa volta siamo partiti dal suono per ottenere
un generatore di luci che si accendono e si spen-
gono in infinite dilterenti combinazioni

Le novità consiste nel tatto che il circuito non ha
bisogno di essere collegato ad un impianto stereo,
perche e un microiono a captare direttamente del-
l'ambiente i suoni e i rumori che servono per mo-
dulare i quattro canali d'uscita.

Senza dimenticare le balere, le discoteche e le ie-
ste danzanti, che sono gli ambienti in cui musica e
luce trovano una naturale ooilocazione` il nostro di-
spositivo è da utilizzare in più di un'oocasione: nei
trattenimenti pubblici e privati, nelle ricorrenze ia~
miliari, nelle lestività religiose, nelle cerimonie civi-



li o solo per fare un po' di beldorie in un ambiente
allegro con gli amici

Ad ogni uscita è possibile collegare sia delle ein-
gole lampade a filamento da 230 volt AC sia
delle l'catene" composte da più lampade collega-
te in serie purché la tensione totale sia sempre
di 230 volt AC.

In tutti i casi, la massima potenza totale non potrà
superare i 150 watt per ogni uscita.

Se preferite un'atmosfera più raffinata. usate le nor-
mali lampadine trasparenti; se il clima è più festo~
so usate lampadine colorate con colori diversi e
l'ambiente diventerà inevitabilmente più allegro. In
ogni caso ci penserà il rumore in sottofondo a de-
terminare l'I'intermittenza" delle luci. one sembre-
ranno muoversi a ritmo.

Insomma un dispositivo, questo nostro gioco di
luci, in cui stimoli luminosi e uditivi si integra-
no e si completano per fornirci nuove e gradevo~
li sensazioni.

Se poi non volete dare “colore” a ciò che udite, con
un semplice deviatore è possibile escludere íl mi-
croiono ed inserire un oeclllatore a baeea fre
quenza che, generando delle frequenze che lavo-
rano a cadenza fissa. prowederà ad accendere e
spegnere le lampade collegate sulle uscite.

aSUONdi
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ll segnale audio. capfato dalla capsula microfonica
preamplificata alimentata tramite le resistenze R1-
R2 (vedi MICRO in fig.2). viene applicato a due ul-
teriori stadi di amplificazione di bassa frequenza
costituiti da due delle porte inverter contenute al-
l'intemo di un ClMos tipo 4069: lCt/A-lCt/B.

Anche se l'integrato 4069 e un integrato “digitale”,
in tante applicazioni elementari si presta molto be›
ne a formare dei semplici preamplificatori per bas-
sa frequenza` owiamente non con caratteristiche
Hi<Fi, ma sufficienti a svolgere egregiamente lo
scopo prefisso del nostro circuito.
A tal fine, bisogna “linearizzame” il comportamen-
to tramite una resistenza di controreazlone (vedi
le resistenze siglate R4-R5) in modo da portare l'u-
scita dell'inverter ad un valore di tensione continua
pari a circa la metà di quello di alimentazione. per
avere poi un'escursione in + o in - rispetto a que<
sto valore una volta applicato il segnale da ampli-
ficare in ingresso.

La resistenza R3 determina il guadagno dell'intero
stadio, che nel nostro caso e di circa 60 volte, il
condensatore C3 elimina qualsiasi instabilità o au-
fooscillazione indesiderata. mentre i condensatori
C1 e 64 fungono esclusivamente da disacooppia-
mento dalla tensione continua presente sia all'usci-
te del microfono sia all'uscita del primo inverter.

Flg.1 Conneulonl del componenti utilizzati nel progetto Gioco di Luci.
Le conneulonl degli Integrati Chloe 4069 e 4520 sono viste da copra; le
connessioni del triec sono visto dl fronte, mentre le connessioni del tren-
!Mor 59.547 e dello stabllizntore MCJBLt! sono viste dl sotto.
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Un apposito deviatore (81) imerisoe un condensa-
tore (vedi C5) tra I'usoita di IC1IB e I'irtgresso del-
I'ampllf'icatore facendo diventare il tutto un norma-
le osdllatore a blue frequenza (circa 60 Hz), in
grado di pilotare i successivi stadi in modo ameno-
mo (a cadenza fissa) escludendo il microfono. Più
avanti ne vedremo l'utilizxo pratico.

Amplificeto il segnale del microfono. il successivo
stadio composto dai due inverter lct/PflCt/D. one
formano un 'trigger di Schmitt', squadra il segnale
trastonnandolo in onde quadra. adatta quindi ad
essere applicata all'ingresso del doppio contatore
binario lC2, un altro CMos tipo 4520.

L'lntegrato 4520 svolge nel nostro clrculto la sem-
plioe funzione dl "dlvloore dl froquonu' del se-
gnale audio captato dal microfono.

A questo scopo vengono utilizzati entrambl gli sta-
di (infatti il 4520 contiene al suo interno due stadi
uguali, come mostrano le connessioni in fig.1), col-
legati in cascata in modo da ottenere un fattore dl
divisione più alto.

Le uaolto del prlrno stadio, che fanno capo al pin
3-5 (nel nostro circuito le uscite che fanno capo ai
pin +6 non vengono utilizzate) e che sono rispet-
tivamente le uscite dlvloo per 2 e per l del segna-
le d'ingresso, vengono applicate tramite i due dio-
di DSt e 083, che fungono da deviatori elettroni-
oi, ail'lngmoo (pin 9) del secondo stadio divlsore
presente nell'integrato 4520.

La scelta di quale uscita collegare all'ingresao del
secondo stadio divisore viene effettuata In modo ol-
olloo ognl :l secondi circa, grazie allo stadio oscil-
latore a bassissima frequenza costituito delle due
pone inverter rimanenti dell'irttegrato 4069. In que-
sto modo si ottiene la variazione automatica della
velocità del gioco di luoe.

Gli ingressi clock/enable (pin 2 a 10) e met (pin
7 e 15) di cui questo integrato dispone, nel nostro
circuito non vengono utilizzati e pertanto sono ri-
spettivamente collegati a llvollo Iogloo t (+12 volt)
eallvollologloooúnassafinmododanonin-
fluenzarne II normale funzionamento.

Infine, le quattro uscito del secondo divisore (pin
11-12-13-14) vengono utilizzate per pilotare i Gate
del trloc In modo da poter awendere delle norma-
ll lampade a 230 volt.

I quattro transistor NPN servono come 'ouflar dl
corrente" in quanto l'esigua corrente disponlblle
dalle uscite del 4520 non permette Il diretto pilotag-
gio dei mac.
4

..¬. x'
..MCWLLW

H1 ILOWNIII
lalmdtm
R3=Itmfltlotrm
H4=m.0\llohlll
H5=m.mohm
m=330w°hm
H714J
Hl=10.mohln
m=1mm
lim-"limoni"
HH =330Mchm
Hiìutoflllofln
H13=1.motln
H14=10.molrln
Hiã=1MIIONII
H16=10.000°lln
m1=1.M0|tIII
Htlzfllllllohlll
H10=1.0Mottm
m=10.mohm
c1 .41.000prpørmm
C2=10Inlorofioktflbllßo°
61:1.M09Fpolleehll
u=41.000poin-m
c$=1MMpolm
oa=100.000pøriem
C1=2ZpFoenmloo
C8=100.000p0ll0lblì
CI:10mlomF.-ldttrollllt¦0
C10=470mlomfioletùolltlo°
o11 “00.0pq
ct:noo.ooopi=poimm
C13=1lcrofidløfllßlfllw
HSt apormraddrlz. 100V1 A
nei =uiøe°up°1m140
m=olodottpotu41u '

THC1=
THC!
THCS
THC4
IC1 ..šš š

lnbgretottpoltCJlLIZ
UaaforrnJvl-ttmm)
14-15volt02lrtpll

F1 :MINI-Memole
Studevloton
Sislnbrrutbn
llc0=copeulapreolnplflodlo
mm-lflmdomviiovl
LN1=hmplfllph22øvoft

:i tt
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moltepotltloollegan
unnoplù lampadina
pem che la tensione
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Flg.2 Schema elettrico del gioco dl lucl alglato LXJBQS. Tutto Il circuito è sotto la tensio-
ne di rete dei 230 volt. stlbllimtl i 12 volt dlll'lnlagrlto MCJBL12, cølloglto Id un tri-
flormatore da 14 volt altematl tramite un ponte raddrlnatore ed l condensatori di livella-
manto. Quando il devlalore S1 e aperto (ON) è Il segnale cantato dalla capsula microfo-
nlca a determinare la frequenza di accensione e spegnlmanto della lampade collegate sul-
le uscite; quando, Invece, ll deviatore 51 è chluso (OFF) la frequenza è determlnata In mo-
do autonomo a a cadenza lim da un nonnaie oscllletore a bassa inquana (clrca 60 Hz).



L'allmerrtazlono richiesta dal nostro circuito e pa-
ri a 12 volt in continua prelevati da un nomtale re-
golatore a 12 volt tipo 78L12 (vedi I'integrato sigla-
to ICS) collegato ad un piccolo trasformatore da 14
volt altemaii tramite un ponte raddrizzatore ed i ne
cessari condensatori di livellamento.

NTA IIIPOWI'ANTE: tutto il circuito e collegato
direttamente alla tensione di rete a 230 vott. per-
tanto non dovete toccare alcun componente del cir-
cuito quando questo e connesso alla rete. Per que-
sto motivo, una volta realizzato il montaggio, chiu-
dete ll circuito nel mobile plastico.

mmm

Come potete voi stessi notare dal disegno dello
schema pratico. si tratta di un circuito semplice da
realizzare, dove la maggior parte dei componenti,
compreso il traslorrnatore di alimentazione, trova
posto sullo stampato.

Iniziate il montaggio inserendo gli noocoil per i due
Chloe e saldando con molta attenzione i loro piedi-
ni senza provocare dei conocirculti. Vi consigiarno
di posizionare la tacca di riferimento impressa sul lo-
ro corpo verso il basso, come indicato anche dalla
serigrafia sul circuito stampato, cosi non correreie il
rischio di sbagliare quando inserirete gli integrati.

Continuate con le resistenze e. dopo averle inse-
rite, prima di saldarie verificate, elenco componen-
ti alla mano. dl non aver scambiato dei valori.

Ora potete dedicarvi ai condensatori: mentre per
quelli al poliestere e per i ceramici valgono le stes-
se raccomandazioni latte per le resistenze, e cioè
la verifica dei valori, per gli elettroliticl rispettate
anche la polenta dei terminali. A questo proposito
non ci stancneremo mai di ricordarvi che sul loro
corpo cilindrico, in corrispondenza del terminale
negativo è impresso il simbolo -.

Saldate quindi i tre dlodl al slllclo, che sono tutti
degli "4.4148, prendendo come rilerimerito la ia-
scia presente su uno dei lati del loro corpo e rivol-
gendoia come indicato nel disegno e sulla serigra-
fia dello stampato.

A seguire saldate i quattro transistor NPN tipo
50.547, che vanno tutti inseriti orientando la parte
piatta del loro corpo verso il basso, ed il piccolo
integrato stabilizzatore di tensione MCJOLIZ (ve-
di Im), la cui parte piatta del corpo deve guarda-
re a destra. Sia i transistor sia l'integrato la van-
no saldati in modo che il loro corpo sia leggermen-
te sollevato dalla superficie dello stampato.

Ora prendete i quattro triac e, tenendo sollevati an-
ch'essí di qualche millimetro dallo stampato, salda-
teii in modo che la parte metallica del loro corpo
sia rivolta verso destra.

Sulla parte alta dello stampato saldate ora il porr-
to raddrlzzatoro avendo riguardo ad inserire in
basso a sinistra il terminale +.

Se la capsula mlcrotonlca dovesse essere sprov-
vista di terminali (a volte succede), collegate alla
sua carcassa due spezzoni di lilo rigido o anche
due spezzoni di recfcrc, quindi aiutandovi con le
connessioni riprodotte in basso, stabilite a quale
reoloro la capo la massa e saldatelo nel foro a si-
nistro, come evidenziato nel disegno dello sche-
ma pratico.

Non vi rimane che montare il trasformatore di a-
limentazione. che, avendo i piedini stalsati, ha u-
na posizione obbligata. e le morsettlere per le
prese d'usciia e per l'ingresso della tensione dl
rete oltre che per il tuslblle e I'Interruttcre di ac-
censione.

Le quattro praae d'usclta, il tuslblle ed il cordo-
ne di alimentazione vanno collegati alle morset-
tiere solo dopo averli montati sul pannello poste
riore del mobile, che vi iomiamo già forato4
L'Interruttore di accensione va invece montato sul
pannello anteriore, che abbiamo proweduto a fo-
rare e a serigratare.

In basso saldate i quattro terminali caplcorda ai
quali collegherete, solo dopo averli montati sul pan-
nello anteriore, la lampada spla 220 volt e il de-
viatore per escludere il microfono.

ll montaggio puo dirsi concluso quando inserirete i
dueclllosneirlspettivlzoooollconlataccaadu
che tunge da riferimento verso Il basso.

una + MIMOFONU

oe
Flgá Connessioni dalla capsula microfoni-
cmselavoetracapsulaeprivadlhrmlna-
Il, saldate alla sua carcassa due spezzoni
dl motore quindi lnaerttela direttamente
sullo stampato ln modo che Il positivo sia
rivolto a destra (vedl lo schema In 115.4).



Flg.4 Schema pratico dl montaggio dei gioco dl
luci siglato LXJGSS. La realizzazione úi questo
circuito non presenta particolari diflicoltà, ma,
perché tutto tunzloni, è necessario Inserire oor-
rettemente i componenti. Non abbiate dunque
tutto dl ilnlre e controllate una volta in più lle
lo posizione del componenti :le il loro valore.



ION'I'IBGIO nei will-E

Come abbiamo già detto, tutto il circuito e diretta-
mente collegato alla tensione di rete a 230 volt e
per la vostra sicurezza e indispensabile sistemar-
lo in un mobile plastico prima di alimentano.
Le vostre mani, iniatfi, non devono in alcun modo
venire in contatto con il circuito e con i componen-
ti quando il dispositivo e acceso.

ll mobile che vi proponiamo e composto da due se-
micoperchi plastici e due pannelli che abbiamo
proweduto a forare. La mascherina anteriore vie-
ne fomita completa di serigrafia.

Dopo aver inserito i distanziatori plastici sulla par-
te superiore dello stampato, staccate dalla loro ba-
se la carta che protegge i'adesivo e sistemate Il cir-
cuito sulla base del mobile in modo che i fori posti
sulla parte bassa dello stampato oollimino con i
punti di fissaggio per circuiti stampati del semico-
perchioA Ora potete bloccare il circuito avvitandolo
con ie due piccole viti in dotazione.

Montate quindi sul pannello posteriore le quattro
prese d'uscita ed il fusibíle, quindi prowedete ad
infilare nel foro sotto ii fusibile il gommino passa-
cavo per il cordone di rete.

La lampada spia e I'interruttore di accensione van-
no invece montati sul pannello anteriore, cosi co-
me il deviatore.
Effettuate tutti i collegamenti aiutandovi con io
schema pratico proposto in figA, quindi infilate i
pannelli nelle guide e chiudete il mobile avvitancio
iI semiooperchio superiore alla baser

OOIEIIUSA

Su ognuna delle quattro uscite di questo circuito è
possibile collegare delle lampade singole da 230
volt AC oppure dei gruppi di lampadine la cui ten-
sione totale non superi i 230 volt AC.
La massima potenza che ogni uscita e in grado di
sopportare è di 150 watt.

Come abbiamo spiegato nel paragrafo sullo sche~
ma elettrico, ponendo il deviatore St in posizione
ON (contatto apeno), la frequenza di accensione e
spegnimento delle lampadine è determinata dal se~
gnale captato dalla capsula microfonica.

Se si desidera escludere il microfono per far ac-
cendere e spegnere le lampadine collegate in usci-
ta alle frequenze fisse generate dail'oscillatore a
bassa frequenza, bisogna posizionare il deviatore
St su OFF (contatto chiuso).

Flg.5 Foto di uno del
primi prototipi amm-
blltl per le prove dl ll-
boratorloA Rispetto Il
circuito deflnltivo, Il ml-
crotone e stato epoch-
to ll centro dei circuito
stampato.
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Flgâ Foto del circuito collocato lll'lntnmo dol mobile platino. Sl tutta, Inch. In quutio
cuo, dl uno dll priml esemplari di tut, quindi per effettuare un assemblaggio corrotto i
collegamenti senza errori im riferimento al disegno dallo .damn pratico villblll ln "9.4.

OOS'I'IØREALmZONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizzare
il gioco dl luci siglato LX.1696 (vedi iigg.4-5), oom~
presi il trasiormatore di alimeniazione ed il circuito
stampato, noduli il mobile plaslioo completo di ma-
scherine e le lampade Euro 36,50

Costo del mobile plastico "01696 inclusa una ma~
scherina posteriore solo ioraia e una mascherina
anteriore forata e serigreiata Euro 10.30

Costo del solo stampato Umm Euro 6,50

Nm: per la rivista iotograiiamo i prototipi dei cir-
cuiti stampati utilizzati nei collaudi. che. proprio per-
che campioni di prova` sono privi della vernice iso-
lante e della serigrafia dei componenti presenti in-
vece nei circuiti che vi iomiamciÀ

Dai costi dei kit e dei singoli componenti, che so-
no da intendersi IVA inclusa, sono escluse le so-
le :pm di spedizione e domicilio.



nostri PROGETTI
ln questo articolo vi proponiamo una breve rassegna dei principali pro-
getti da noi realizzati con lI proposito di contribuire a sottolineare l'at-
mostera gioiosa delle festività natalizieY Siamo certi che tali progetti con-
terlranno al vostro presepe, al vostro albero dì Natale e ai vostri addob-
bl proprio “quel tocco in più” che stavate cercando.

Nel periodo che precede il Natale è consuetudine sono diversi che. grazie alla loro versatilità, si pre-
per molti andare a ricercare giochi di Iuoe origina- stano anche a utilizzi diversi.
li ed effetti speciali per personalizzare il proprio al-
bero o presepe, oppure per arricchire le decorazio~ Lasciamo a voi e alla vostra creatlvita la possibilita
rii della propria abitazione. di adattarti alle vostre particolari esigenze.

Per questo motivo, pensiamo di lare oosa gradita
a molti nostri lettori pubblicando una rassegna dei
più signilicativi progetti da noi realizzati pensando Not: viricomiamo che i kils che vipmponlamoso-
espressamente al Natale. no pubblicati oltre che nelle rispettive riviste, anche

negli Schemlrl klts, nelle versioni cartaceo e CD-
Come avrete modo dl constatare, tra questi ve ne Fiom, lino alla rivista N.225.
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11.1011 GENERATORE d ALBI em0(m 'LMS/144)

Corredando il vostro presepe con questo circui-
to In grado di produrre l'ettetto alba-giorno-tra-
monto-notte, riuscirete a creare un'atmostera
particolarmente suggestiva che non passerà i-
nosservataA

Nell'articolo pubblicato nella rivista spieghiamo co~
me sia possibile. utilizzando la tecnica digitale, ot-
tenere questo circuito che non solo prowede ad
accendere o a spegnere progressivamente una o
più lampade, ma prowede anche a variare una ten~
sione aitemata da 0 a 230 Volt utilizzando un sem~
price diodo mac.

Per agevolarvi abbiamo riprodotto lo schema a
blocchi del circuito dove sono ben lndividuati i 9
stadi che lo compongono:

- alimentatore
- rivelatore di zero crossing
- contatore a 7 bit

per il NATALE

- moltiplicatore dl frequenza
- comperatore digitale
- contatore tip/Down
- dlvlsore x 4
- VCO
- rete statico oon triac

Seguendo le nostre indicazioni, roalizzerote quindi
non soltanto un bell'ettetto luminoso per il vostro
presepe, o per le finestre, il balcone, eco, della vo-
stra abitazione, ma riuscirete anche a comprende
re come e dove utilizzare i diversi stadi che lo com-
pongono, applicandoli ad altre realizzazioni di vo-
stra ideazione.

OOS'I'OdIREALIHAZONE

Kit del generatore LX.1011 Euro 50,50

lì o-

Fig.1 Schema a blocchi del
generatore di alba e tre-
monto. ln questo circuito
sono presenti degli stadi
molto interessanti, quali
un Rivelatore dl Zero
Crossing, un Moltlplicato-
re di Frequenza a PLL, un
Comparatore Digitale. un
Contatore UplDovvn ed un
relè statico associato ad
un Fotodlac.

i_
M
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LXJN1 LUCI TREIIOLANTI mE-GALLE-VERDI (Rivista N.151/152)

Per realizzare questo circuito abbiamo utilizza-
to dei diodi led tricolore, che possono accen-
dersl ad intervalli regolari in rosso, oppure ver-
de o giallo.

Due potenziometri eonsemono di modificare la ve-
locità del cambio colore rosso-verdegiallo e quel-
la dei tremolio, cosicchè, ruotandoli da una estre-
mità all'altra. e possibile scegliere tra le tante com-
binazioni quella preferita.

Owiamente al posto dei led tricolore è possibile u-
sare dei normali diodi led monocolere.

Si potranno oosi lar soendere dalla cima dell'albe

ro una fila di led di colore rosso ed une tile di led
di colore verde ed in tal modo si aocenderanno,
sempre con l'eftetto tremolante, prima tutti i diodi
rossi, poi i verdi e contemporaneamente sia i ros-
si che i verdi.

Poiché il circuito viene alimentato in corrente con-
tinua e a bum tensione. non è assolutamente
pericoloso e può pertanto essere tranquillamente
utilizzato per realizzare gli addobbi natalizi anche
da chi ha dei bambini.

OOSTOIIH'EALIHAME

Kit del circuito LX.1061 Euro 40,50

l'lLt 012 MJ
Flg.1 in alto, leto del montaggio.
I diodi tricolore utllizutl in questo pro-
getto, e differenza dei nomieli monoco-
lore, dispongono di 3 terminali. Per ap-
plicare ln serie al due terminali Aroeso
e Averde una resistenza de 680 ohm, vl
consigliamo di utilizzare un "lo tritillre
lsollto In plastica dl colore diverse. Sul
filo centrale ulderete il terminale Ke lui
due laterali le resistenze.

12



LX.10ß-LX.1W GIOCHI dl LUCE per DDDI LED O LAMPADE (Rivista N.151/152)
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La caratteristica che più contraddistingue questo
circuito è la versatilità, intatti, grazie all'utilizzo di
un microprocessore programmato, è in grado di ge-
nerare 20 diversi effetti di luce: lampeggio, scorri-
mento, scia. ecc.

Al circuito base siglato LX.1063 costituito da 24
diodi led, e possibile aggiungere una scheda con
12 triac siglata LX.1064 e pilotare cosi 12-24-36-
48-60 o più lampade da 230 Volt (quelle che oo-
munemente vengono ancora chiamate “da 220
Volt') realizzando un impianto visibile a notevole
distanza.

Vi ricordiamo che lo stadio di alimentazione è sta-
to progettato per pilotare direttamente anche que-
sto stadio supplementare e che nel mobile che vi
verrà lomito è previsto lo spazio per l'alloggiamen-
to di tale circuito.

Ich: assoaando il circuito bue necessario per
pilotare i dlodl led a quello dei Mec, in entrambi
sarà presente la tensione di rete a 230 Vo", per-
tanto non dovrete assolutamente toccare alcun
componente a spine di rete inserita, per non rice-
vere delle lorri scosse elettriche.

OOS'I'O di REALIZZAZIONE

Kit dello stadio base LX.1063 Euro 49.50

Klt delle stadio Trlec LX.1064 Euro 27,50

q.1 Per accendere doll. lampade a 230
Volt e necessario montare Il clrculto
LX.1064 (vlslblle e dentro nella loto In alto)
che comprenda bon 12 trioc dl potenza.
Le uscite del 12 translator montati sul ctr-
culto bue siglato LX.1063 vanno collegate
direttamente al Gate dei trllc, mentre Il 'Iki
+ allo plsta positlva dl allmentazlone.

13



L11108 STELLA di NATALE con LED BIOOLORE (Rivista N.159/160)

Tra i tanti progetti da noi realizzati per il Natale, vi
e anche questo tipico addobbo, costituito da uno
stampato a forma di stella che potrete collocare al-
la sommità del vostro abete, ma anche sul davan-
zale di una iinestra o laddove preieriate per sotto-
lineare l'atmoslera dei giorni di testa.
Per realizzarlo abbiamo utilizzato un solo integra-
to CMOS tipo CDAOSO e pochi altri componenti,
oltre naturalmente a dei diodi led colorati che non
solo si accendono in senza radiale dall'interno ver-
so l'estemo evocando l'immagine di una stella pul'
sante, ma che ogni volta modificano il loro colore
dal giallo al rosso al verde4

Hu: Fotodoicirouitow
lo hill lbiil di Nmil M
Ibi loto sul quale mm mon-
tati l componenti.
ll circuito va alimentato con u-
nuemlone continua complo-
Il tra 12-16 Volt ploiovßll
da un qualsiasi alimentatore o
thii'LXJ1m5.

ll circuito può essere alimentato oon una tensione
continua compresa tra 12-16 Volt prelevabile da
qualsiasi alimentatore oppure da quello da noi ap-
positamente predisposte
A tal proposito racoomandiamo di racchiudere I'aii-
mentatore in un mobile plastico per evitare ogni con-
tatto accidentale con la tensione di rete a 230 V.

COSTO di REALIZZAZIONE

Kit del circuito LX.1103 Euro 28,50
Stadio di alimentazione LX.11035 Euro 15,00
Mobile per alimentatore MTK17.02 Euro 4,00

14



LXJSTGLXJW Goal d LUCE NATALE (RIM N.197)

Il primo circuito siglato LX.1316 prowede ad ac-
cendere un'infinità di diodi led multicolore o dl lam-
pade a 20 Volt secondo combinazioni sequenziali
imprevedibili, particolarmente indicate per decora-
re balconi, alberi di Natale, ma anche vetrine o sa-
loni delle teste.

Si tratta del tipico progetto che consente una cer-
ta libertà di azione, visto che in base alla creatlvilå
personale del realizzatore può pres1arsi a moltepli-
ci collocazioni ed effetti: i led infatti possono esse-
re collegati a cerchio, a raggiera o a strisce oppu-
re possono essere intercalati a seconda del colo-
re: rosso-gialloverde,

l giochi base di luce sono intatti ben 16, ma a-
gendo sugli e oeviatori, è possibile ottenerne mol-
ti altri, tutti variabili in velocità tramite un poten-
ziometro.

Ovviamente, se con questo progetto si desiderade-
oorare l'albero di Natale consigliamo di usare una
tensione di 12-24 Volt.

Se oltre ad accendere dei diodi led, desiderate ao-
cendere anche delle lampade a lìlamento con una
tensione alternata di 12-24-230 Volt, potete realiz-
zare il secondo circuito siglato LX.1317.

Per tar lunzionare questo circuito è necessario col-
legano al precedente LX.1316 tramite un cavo V-
GA, da innestare nei due connettori a vaschetta
presenti su entrambi i circuiti stampati.

Ovviamente se si utilizzano delle lampade da 12
Volt, e necessario applicare al circuito una tensio-
ne di 12 Volt. se invece si utilizzano lampade a 230
Volt oworre applicare una tensione di 230 Volt.
In quest'ultimo caso prestate attenzione ad evita-
re il contatto con le piste del circuito stampato e
con il corpo metallico dei Trlac.

00810 d REALIZZWE

Kit del drouito LX.1376-LX.13768 Euro TLW
Klt del circuito LX.1377 Euro 50,90
OmdcmVGAcurnpletodiZcomettori Euro 1,15

FlflJ Foto della scheda LXJJTGB che pet-
rnelh dl vedere, sul pennello Irontalo del
mobile, tutti l gloclil dl luce cnc ci riescono
ad ottenere agendo sugli I deviatorl e ruo-
tando ll potenziometro.

15
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Collocando sotto ad una piccola catasta dl legna
una o più lampade e alimentandone il lilamento con
una tensione variabile si può dare l'illuslone del tuo~
eo aweso.

Questo effetto può ma particolarmente piacevo-
lepervivadzzareunangolodelvostropresepeoper
dare I'illusione che il caminetto di essa sia acceso.

Per questo progetto (vedi foto) abbiamo previsto
l'utilizzo di lampade a lilamento del tipo a l'siluro"
perché più resistenti.

Inoltre, conviene scegliere delle lampade da 230
Volt di bassa potenza (5-10 Watt massimi) e se la
luoe di una lampada non vi soddisfa, ne potete eol-
legare anche 2 in paralleloA

Per ragioni di sicurezza. il nostro consiglio è sem-
pre quello di utilizzare delle lampade a bassa ten-
sione da 6-12-24 VoltÀ

Ovviamente usando queste lampade dovrete ricor-
rere ad una tensione alternata di 6-12-24 Volt, pre-
Ievandola dal secondario del trasformatore.
La potenza del trasformatore è subordinata al nu-
mero di lampade che si desidera alimentare.

Una volta collegate le lampade e lomita tensione
al circuito, ruotando il cursore di un trimmer si do-
vrà individuare la posizione in cui la luce del fila-
mento inizia a tremolareA

WOImm

KI! del circuito LX.1477 Euro 25,90

Mobile plastico MTK08.02 Euro 6.50

16



L11483 GENERATORE dl ALBA O TRAIONTO (Rivista NW)

_mm_.__.Wi

Questo circuito permette di accendere molto lenta-
mente una lampada per simulare l'eltetto alba e,
quando questa ha raggiunto la sua massima lumi-
nosità, di mantenerla accesa per un certo tempo
per simulare l'eltetto giorno, dopodichè, sempre
lentamente, permette di spegnerla per simulare
l`eltetto tramonto e, quando la lampada si sarà
spenta, di mantenerla in queste condizioni per un
certo lasso di tempo per simulare la notte.

Quattro manopole presenti sul pannello frontale
del mobile (vedi loto in alto) servono per variare
da un minimo ad un massimo i tempi delle fasi Al-
ba-Giorno-Tramonto e Notte. Un deviatore per-
mette di impostare i tempi massimi di ogni iase a
1-6-40 mlnutl.

Nel circuito sono anche presenti 3 uscite, oollega-
te ad altrettanti trlao, per pilotare con una tensio~
ne altemala delle lampade a filamento (vedi loto
del pannello posteriore del mobile).

Se a queste 3 uscite si collegano delle lampade a
lilamento da 230 Volt. al circuito si dovrà applica-
re una tensione di 230 Volt.
Se, Inveoe. si collegano delle lampade a fiiament'o

da 12 0 da 24 Volt, si dovrà applicare una tensio-
ne di 12 o 24 Volt alternati che verra prelevata dal
secondario di un trastormatore in grado di tornire
gli Ampere richiesti.

Oltre a queste 3 uscite idonee ad accendere solo
lampade a filamento, ve ne sono altre 4 (vedi loto
del pannello posteriore del mobile) che, essendo
pilolate da due relè, sono idonee ad alimentare sia
in continua sia in alternata qualsiasi tipo di lampa-
da, cioè a filamento e al neon sia da 230 Volt sia
da 12-24 Volt e anche ventilatori e p'mooli motori
elettrici.

Per gestire tutte queste prese d'uscita e poter pro-
grammare i tempi di aooensione e spegnimento deb
le lampade e dei motorini. abbiamo utilizzato un ml-
croproceuore ST62IT15 da noi programmato. e-
vitando oosì l'utilizzo di una intinita di timer.

COSTO dl REALIZZAZIO'E

Klt del generatore LX.1493 Euro 79,50

llobllo plastico "0.1498 Euro 16,00

17



[19!!!lmlo STATO SOLDO (RIM M213)

Con il microprocessore Voloe-Rocorder-Pllyback
costruito in USA dalla Winbond abbiamo realizza-
to questo registratore di suoni e voci allo stato so-
lido che, come potete lacilmente intuire, può trova-
re svariate applicazioni in campo hobbistico.

ln particolare, nell'ambito dei progetti dedicati al pe-
riodo delle festività natalizie di cui ci stiamo oocu›
pando, chi ha l'hobby del presepe potrà utilizzarlo
per mnorizzare le proprie creazioni e potrà stupi-
re gli amici riproducendo il suono del labbro che
batte sull'incudine, il monnorio del macello e la nin-
na nanna del Bambin Gesù.

Nell'articolo pubhlicato nella rivista N.213 che vi
consigliamo di leggere, forniamo una serie di i~
struziorii per l'utilizzo sia in registrazione che in
ascollo.

Per alimentare il circuito occorre una tensione di 6
Volt. tensione che si può ottenere inserendo 4 pl-
le a stilo da 1,5 Volt nel portapile plastico incluso
nel blister del kitÀ

00810 d REALIZZAMNI

Klt del Voice-recorder L11524

iuunlm“šzìí _ _ nun'

Fn Sopra, loto del clr-
culto. A lato, schema ln-
terno a blocchi del Vol-
oe Recorder lSDßGO a
relltlve connessionl vl~
m a supra.

ISD 2560
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L11554 LAIIPEGGIATORE con DIODI LED BLU (Rivieh N.216)

Questo semplice circuito di lampeggiatore che ac-
oende 4 dlodl led flash di colore Blu, puo essere
utilizzato con qualsiasi altro tipo di diodo led.
Si tratta quindi di un circuito estremamente versa-
tile, che si presta a soddisfare le più svariate esi-
genze e che può pertanto inserirsi a pieno titolo nel
filone dei progetti dedicati alle festività natalizie.

Un aspetto che ci preme sottolineare, è che se in
serie al diodo non inserite una resletenu, non ap-
pena lo collegherete ad una qualsiasi tensione si
autodistruggerà.
Infatti, la caduta di tensione che appare ai capi
dei laminati di un diodo varia in funzione del co-
lore del diodo stesso secondo quanto indicato nel-
la tabella:

ooluodotblodoud endumdlhmlml

m 1,8 Volt
VERDE 2,0 Vøtt
“ALI-0 1,0 Volt

ARANCIO 2,0 Vott
BLU M 3.0 Volt
Wtlllh 3,0 Vott

Conoscendo il valore della caduta dl tenllono del
diodo, è possibile calcolare approssimativamente il
valore della resistenza da applicare in serie al dio-

do in rapporto alla tensione di alimentazione, ser-
vendosi di questa semplice formula:

«Il I (Uw- VII i Ma

dove:

Ohm = valore della resistenza da applicare in se-
rie al diodo o ai diodi se sono più di uno.

Vor: = è il valore della tensione di alimentazione u-
tilizzato per alimentare il diodo

Vd = e la caduta di tensione presente ai capi del
diodo led. Se collegherete in serie 2 diodi led. do-
vrete raddoppiare tale valorel se ne ooliegherete 3
dovrete triplioarlo.

0,01 = sono 10 mllllampere necessari per aooen-
dere un diodo led a media luminosità.
Per aumentare la luminosità è possibile far assor-
bire al diodo led oorrenti neil'ordine di 0,015-0,02
Ampore4

OOSTOGIENJZZADONE

Kit del lampeggiatore LX.1554 compresi 4 diodi led
blu tipo flash Euro 14,90

19



L11511 mdmlummmlvisßüm)

Questo circuito. in grado di riprodurre i suoni regi-
strati sul personal computer, oltre lo spunto perle
più disparate applicazioni: dai caratteristici suoni
per i plastici ferroviari. all'abbinamento di allarmi
vocali al vostro antifurto, alla incisività tipica di un
messaggio vocale.

Data la sua versatilità questo circuito si preme an-
che ad applicazioni nell'ambito dei nostri smesso-
ri per il Natale4

lntatti, puo trovare collocazione nel presepe dove
servirà a riprodurre il versi degli animali o il batte~
re del labbro sull'incudine o il coro degli angeli che
si avvicinano alla grotta.
E. anoora. potrà servire a riprodurre il crepitio del
luoco di un bivacco di paston', sincronizzato oon
I'awensione della lampada che simula il fuoco.

Ktt del riproduttore di suoni LX.1511

Poiché nel kit di questo progetto è inclusa una
Eprom già programmata con i suoni della locorno~
tiva a vapore e del fisohio del treno, vi segnaliamo
che alcuni suoni tipicamente 'natalizi' sono scari-
cabili dal nostro sito:

wwwtnuovaelettronicglit

entrando nella home paga e cliccando in succes-
sione su "rubrica" e 'download'.

In alternativa. potrete utilizzare iI nostro program-
matore di Eprom LX.1574, che abbiamo presentaA
to nella rivista N.219, abbinato ad un software che
oltre a traslerire i dati dal PC alla Eprom, è in graA
do di modificare i suoni di tipo .WAV generati dal
PC in un tile binario e di traslerirli su Eprom.

Euro 35,70

B
ll
ll
ll
š
š
ì

E
!!

..
_
- q

:E

LX.1511 e In grado di
Fn Schema a blocchi della Eprorn ttpo M21C256, che ll riproduttore dl suoni

. Coma patch vedere, questa Epron'i ha 15 pledlnl dl
Ingram (AO-A14) par lndlrlmre le 32.768 locazlonl che compongono la aua ma-
moria. t l blt di ogni locaziona vengono prelevati dal pledlnl d'uaclta da DO a D7.
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miqarcumpuugmconwmagimumagumumnumm
plastico. Sul: machorlnamhrlofleenovlolblll ll connmonmcochiodlcoliofll
mmoovodhpompenllohdolcompubrcleepnooflcldclhcchodelnçeoel LXJGM.

h'l-

Questa interlaooia permette ci gea're dei programmi
dihioeeoonsiäeinunacomollooonclldervlmn-
Il per gmduane Fintensità luminosa di ogni canale.
Il soltwara prevede, inoltre, la possihililà di pro-
grammare sequenze di accensione e spegnirnen~
to delle lampade una di seguito all'altra.

Questo dispositivo è nato per rispondere alla ri-
chiesta che ci è stata rivolta da studi privati di lo-
togratia, medicina attemaliva, ecco, di gestire oon
il computer la luminosità del loro ambiente di lavo-
ro, nella convinzione dell'influenza esercitata del-
le onde luminose sullo stato dell'umore e sulla se-
lute degli individui.

Ma al di là di questa specifica applicazione che si
inserisce nel lilone della medicina alternativa noto
con il nome di cromoterapia. riteniamo che tale pro
gelto possa essere ulilizzalo dai lellori più esperti
per dare quel tocco di almoflera in più in oocasio-
ne delle prossime festività all'ambienle in cui e al-
lestito un presepe, a un salone delle lesle, ecc.

Per questo motivo, nel (ID-Rom allegato el kit so-
no presenti due programmi completi (Gowioc e

Giochiamo con ltrioc), i loro sorgenti in Vlcud
Bale 6 e la DLL per comunicare per mezzo del-
la porta parallela anche ocn Windows XP: potre-
te così sviluppare voi stessi il software che rispon-
da alle vostre specifiche esigenze.

mpe/Iadescn'zionepunmaledell'usodeipm-
grammivin'mandiamoallalelturadell'am'colo.

md HEALIZZAZOII

Kit del nht Controller LX.1613 compreso CD-
Flom con i programmi Euro 63,00

Scheda Ingressi LXJSH Euro 1 1.00

Mobile plastico M0.161¦l Euro 13,40

Caveflo mn 2 connettori a 25 poli (codice CA05.2)
per il collegamento del circuito alla pone parallele
del PC Ellm 4,10
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Fn to del progetto I monhgglo ultimato. Por aumentare l'outonomle delle plll, e
poulhlle eoliegame due ln plrallclo, oppuru, utlllzure 2 pllo quldre da 4,5 Volt pooh
ln serio, ln modo da ottone" una tensione totale dl 9 Volt.

Questo circuito serve per lar lampeggiare alterna-
tivamente 4 diodi led ed alta lumlnosltà, quindi i
più creativi potranno servirsene per vivacizzare del-
le decorazioni natalizie.

Per l'alimentazione è necessaria una pila da 9 Volt
oppure, per aumentare l'autonomia, una pila al ni-
chel cadmio rlcarioablle ormai disponibile a prez-
zi contenuti.

Il circuito può lunzionare anche a 12.6 Volt, cioè
con la tensione di una batteriat Agende sul trirn-
mer è possibile ottenere da un minimo di 22 lam-
peggi al minuto lino ad un massimo di 48 lampeg-
gi al minuto.

Vi segnaliamo che i diodi ad alta luminosità insen-
ti nei kit hanno un corpo trasparente che si colo-
rerà di rosso solo quando si acoenderà.
In sostituzione dei diodi ad alta luminosità potete
utilizzare anche dei normali diodi di colore rosso-
verde-blu-gialloA

Nel kit e inclusa una presa pila da 9 Volt` che può
essere sostituita con 2 oomunl lili isolati in plastica
nel 0850 ll lCUnO VefliSSS alimlemfllo COI'I Una ba(-
terii da 12 VOII.

OOSTOdIREAmlE

Klt del lampeggiatove LX.5050 compresi led ad al-
ta luminosità Euro 1.00
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Flg.2 Schema pratlco dl mcntagglo. Se
per ollmontlro ll clrculto non utllizzlto u-
na plla da 9 Volt, potete sostltulre la pre-
so pill con 2 comunl till dl rame Isollll In
plutlca. ll illo dl colore Rosso servlrù per
In tensione positiva o quello dl colore no-
ro per la tensione negltlva.
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Flg2 Disegno dello schema prntlco dl
montaggio. Le uscite A-B o B-C del rolš
sono utlllzzate come lmerrultorl. VI rl-
cordlamo che ll diodo led va appllcato
lontano dalla lotorulstenzn FRt, per o~
vlhre che la luce emessa colpisce Il
parte sensibile della totnmlltenn.

Flg.1 Foto del progetto dell'lntemmon
cropuaoolun siglato LX.5052 I montag-
gio oonetulo.

g _
11V.

Grazie all'uiilizzo di una Iotomlsmlu abbiamo
realizzato questo interruttore crepuscolere, che la
eccitare un relè quando la luce diurna scende al di
sotto di un determinato valore e lo diseocita quan-
do la luce ritorna sul suo valoret

E' possibile selezionare il valore di oscurità sul qua-
le si desidera tar eccitare il relè agendo sul curso-
re del trimmer presente nel circuito.

Se pensate di utilizzare il circuito in un presepe vi
oonviene ruotare il trimmer tutto in senso orario,
poi, quando raggiungerete il valore di oscurità de-
siderato, ruotare lentamente il cursore del trimmer
lino a tar eccitare il relè.

Ibi! sostituendo la Mares/stenza con una ml-
stenu NTC che, come nolo, varia il suo valore oh-
mico al variare della rempe/alura, questo circuiio
può essere ulilizzaio anche per accendere un ven-
tilaiore o spegnere una caldaia quando la lempe-
ralura supera un determinato valore.

cOSTOdIREAl-mmfli

Klt del'inlemmnre crepimolare LX5052 Euro 0,50
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LXJGQWEDIOHLEDLAIPEGGIANTI (RMNM

Questo circuito. che permette di lar Inmpogglln
due diodi led` considerala la semplicità di realizza- nu nu
zione. può oflrirvi lo spunto per coinvolgere nel vo-
stro hobby anche un lìglio o un nipote in giovanis- " 'l
sima etti4 ^ I

Si tratta di un multlvlbratore :stabile a transi-
stor. che passa alternativamente dallo stato alto-
on allo stato basso-oli, senza ricevere impulsi e›
stemi se non quello iniziale. e la cui frequenza dl
oscillazione è determinata dai valon' chmici e ca-
pacitivi impiegati

Questo circuito (di cui a lato è riprodotto il disegno
dello schema pratico) può essere alimenlato con
una normale pila da 9 Volt oppure attraverso la
presa accendisigari a 12 Volt dell'automobile.

Creando delle sagome in canone (vedi nella loto
in alto un esempio) in tema con il Natale e fissan-
do cun un po' di nastro adesivo i terminali dei due
led dopo averli collegati al circuito, potrete aggiun-
gere un tocco piacevole alle vostre decorazioni
natalizie.

cOSTOdlìEAI-m

Kn del lampeggialore siglato L11663 compresi i i'
diodi led Euro 4,50 _r
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ScHEMAnI e cATALoGo'ä

a`~`°\\.FINALMENTE INSIEME °°"`°
Per soddisfare le esigenze degli utenti delle piattaforme WINDOWS - MAC - LINUX, in CINQUE
CD-Rom custoditi in un ootanetto plastificato tutti gli SCHEMI ELETTRICI dei nostri kit lino alla
rivista N.225 ed il CATALOGO completo dei COMPONENTI a magazzino.

lI nuovo software applicativo consente di stampare l'intero schema elettrico completo di elenco
componenti su un normale foglio di dimensioni A4 (210 x 297 mm)V

E' inoltre possibile l'lggiornlmonto diretto dal nostro sito lntemet dei PREZZI dei componenti e
delle informazioni riguardanti i kit di produzione successiva alla rivista N.225.

OootodototnqD-fiomoodeomwilmm

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista direttamente a:

L IIIOVA EIEITW vllmil ltl'lflmITALY _-

oppure si può andare al nostro sito lntemet:

Il; _ i mummia! o “JW

dove è possibile eltettuare il pagamento anche con cana dl credito.

Ntll: dai costi dei CD-Rom sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



CONDUTTIVIMETRQ
ll conduttivimetro è uno strumento che` misurando la conducibilità elet'
trlca dell'acqua, consente di sapere in via approssimativa la quantità dl
sali in essa contenuti e quindi il suo grado di mineralizzazione.

Quante volte avete rifiutato ia presentazione di un
rappresentante di commercio che voleva promuo~
vere l'acquisto di un impianto per depurare I'acqua,
rispondendo istintivamente: "ma no, i'acqua del m›
binerto è perfetta, perché mai devo spendere dei
soldi per depurarla ulterion'nenie7'

Solitamente i rappresentanti iniziano con i'eienca-
re cio che nell'acqua non dovrebbe esserci:

l'aoqua del rubinetto è dura
l'eoqua del rubinetto contiene dei coli batteri
l'aoqua del rubinetto contiene sali disciolti

assicurandovi che in realtà c'è.

Hanno torto? Hanno ragione? O entrambi?
Vediamo di lare un po' di chiarezza.
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COME ll MBURA Il DUREZZA

La durezza dell'acqua viene generalmente e-
spressa in gradi trancesl "I, da non confondere
con "F, che è I'unìtà di misura della temperatura in
gradi fahrenheit
Un grado francese equivale a 10 mg di carbona-
to di calcio C060: per litro di acqua:
1 “t = 10 mg/l = 10 ppm (parti per milione).

La durem è dunque un valore che esprime la oon-
centrazione nell'aoqua di sali di calcio e magne-
slo e, come avete visto, può essere riferita anche ai
milligrammi di carbonato di calcio per litro di acqua
Raramente viene utilizzato anche il graln, unita di
misura di massa del sistema britannico. che oorri-
sponde a 64,8 mg di carbonato di calcio.



Attualmente si usa il MEC, che corrisponde a 1 g
di 01:60» in 100 litri, che perciò, latte le debito e-
quivalenza. è uguale al grado lrancese.
ln genere le acque vengono classilicate in base al-
la loro durezza come esemplificato di seguito:

Ilnoe7't moltodolcl
h1°fa14°f dolci
da14°1a22°1 mediamenteduro
dl22°1132°1 dlacretameimduu
dau°1l$4°1 dum
olm54°| moltoduro

In realtà le unità di misura usate per classificare
I'acqua in base alla sua durezza sono diverse.
Ci sono i gradi tedeschi °T, i gradi Inglesi o di
Clark °l, i gradi USA eccV Per la precisione:

1 "l'oorrispondealomyldicaohuldo di calcio)
pari a 1,79 “1;

1 'I corrisponde a 1 g di 0:00: (carbonato di cal-
cio) per 70 lltrl d'acqul pari a 1,43 °f;

1 "USA corrisponde a 1 rngll di CaCO: (carbona-
to di calcio) pari a 1,71 “1,

BA'I'I'HH Illll'm

l coli batteri sono dei batteri che, come richiama il
termine. vivono nel distretto intestinale chiamato
colon e normalmente oi aiutano nella digestione e
nella produzione di certe vitamine.

Ad esempio, siooome non riusciamo ad estrarre la
vitamina K che si trova nella verdura, il batterio sin-
tetizzatore dell'intestino "mangia" per noi la verdu-
ra e “scarla” un prodotto che viene assimilato
dall'intestino: si tratta della vitamina K, che, per la
sua azione antlemorraglca, è fondamentale nel
processo di coagulazione del sangue.

Questo batterio dunque vive nel nostro intestino e
se si trova nell'aoqua, si può presumere ad un in-
quinamento dei liquidi di fogna nell'aoqua da bere.

L'acqua per uso domestico deve essere microbio-
logicamente pura, cioè non deve contenere mi-
ororganismi dannosi alla salute.
Per eliminare i batteri bisogna sottoporre l'aoqua
all'azione germicida di una lampada UV oppure lar
gorgogliare dentro I'acqua dell'ozono o, ancora, di-
luirla con del cloro o, intine. lJollirlav

PROFESSIONAL

Flg.1 Quelle nella loto sono le oello oonduttlvlmotrlcho K5 e K1 per Il oonduttlvlmelro vl-
llblle ln alto. La K5, fotografata da entrambe le angolazioni, ù dl colore blu e va usata per
neque ollgomlnerall o poco mlnorullm, mentre la K1, dl colon nero o oori gli elettrodi
molto oortl, vn uuta per misure dl .equo molto "lato, oltre l 1.000 mlcroslemonllcrn.
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AWWISÃIJMOLTI?

L'acqua per poter togliere il senso delle sete deve
contenere sali minerali in quantità tale che bere di-
venta dissetante.
Se si potesse bere deli'acqua distillata sentireste
che non e in grado di togliervi la seteÀ

l sali minerali, inoltre, sono mollo importanti per il
nostro organismo, soprattutto in estate o durame
la pratica sportiva, quando cioè abbiamo più biso-
gno di reintegrare i liquidi e i minerali persi con la
sudcrazicne. Le acque cosiddette oligominerali o
pochissimo mineralizzate, invece, sono indicate nei
casi di ipertensione o per preparare gli alimenti per
l'inianzia.
ln tutti i casi. l'acqua che ceviarno deve contenere
una certa quantità di sali minerali non solo per to-
glierci la sete. ma anche per tarci bene.

AWSERVEWICONDU'ITIVIIETRO

Avrete gia capito che lo strumento che vi propo-
niamo vi consente innanzitutto di controllare. an-
che se in maniera indiretta, la presenza di sali mi-
nerali nell'acqua che esce dal vostro rubinetto.
Tra l'altro, il valore della conducibilità, nponato su
tutte le etichette delle acque minerali, può essere
considerato una riprova del residuo lisso, che e
sprime appunto la quantità di sali disciolti in un Ii-
tro d'acqua.
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Ma il suo campo di azione non si limite a questo.

Sfruttando intatti Ia caratteristica dell'acqua di es-
sere un ottimo solvente, questo strumento vi con-
sente di tenere sotto controllo i valori di conducibi-
lità degli allevamenti ittici e degli acquari di acqua
dolce e di mare.

Chi alleva pesci di acqua dolce sa bene quanto sia
importante che l'acqua abbia una conducibilità in-
torno ai 350400 microsiemens/cm.

Ma anche chi per hobby e non per professione ha
un acquario di acqua dolce si premunisce di siste-
mi di filtraggio ad osmosi inversa per eliminare la
presenza di sali minerali ed abbassare di conse-
guenza anche la durezza deli'acqua di mbinetto per
renderla adatta alla vita degli amati “Guppy” o dei
bellissimi l“Discus”.

Anche chi possiede acquari di acqua di mare ha il
problema di tenere sotto controllo la mineraiizza-
zione deli'acqua, la cui conducibilità, in questo ca-
so, deve avere valori intorno ai 17.000-20000 mi-
crosiemens/cm.

ln questo caso, ali'acqua preventivamente depura-
ta dai batteri, si aggiungono miscele di sali fino a
raggiungere i valori di conducibilità desiderata per
ricreare l'habitat naturale dei bellissimi pesci im-
peratore e dei Coralli.

Fig.2 Il conduttivlmetro e
uno strumento dl precisio-
ne che ha molti campi di
applicazione non solo a ll-
vello hobbistica, ma anche
nel laboratori dl botanico,
dl chimica e dl analisi
sull'lcqua in genere.



Per portare questo progetto nelle vostre case, ci
siamo awalsi dell'aiuto di l*autenfici esperti dell'ac-
qua” riuscendo cosi a lomire uno strumento ath-
mente professionale ad un prezzo amlutamen-
te l“popolare”.

Con un conduttivimetro dalle alte prestazioni co-
me questo, si possono proporre diversi saperl-
menti di chimica agli studenti delle scuole me-
die interiori e superiori. che possono così mette-
re a conironto, ad esempio, l'acqua piovana. l'ac-
qua demineralizzata o distillata, I'aoqua del rubi-
netto, l'acqua minerale che si trova in commercio
già imbottigliata.

Tutte le acque, anche quella piovana, sono par-
zialmente mineralizzate, contengono cioè, sali di-
sciolti; inoltre, la composizione del terreno in cui
i'aoqua scorre non è sempre la stessa.
Questo stnimento consente di lare esperimenti sia
sull'acqua piovana sia sull'acqua raccolta nei ter-
reni per controllare il loro grado di salinitåi4
Le acque, scorrendo tra le rocce e nel terreno, si
arricchiscono infatti di sali minerali, cosi come l'ac-
qua piovana scioglie e trascina con se' le polveri
minerali trasportate dal vento.

E' dunque uno strumento utile agli agricoltori e ai
coltivatori in genere, perché permette di controlla-
re la qualità delle soluzioni per l'irrigazione dei carn-
pi con fertilizzante. Infatti, se la conducibilità risul-
ta troppo elevata, si può ridurre la quantità di lerti-
lizzante o diluirlo con più acqua4

Questi sono solo alcuni campi in cui è possibile u-
sare il conduttlvlmetro e siamo certi che la vostra
esperienza ve ne suggerirà degli altri.

Ora è venuto il momento di prendere in esame co
me funziona un conduttlvlmetro e come realiz-
zare quello che vi proponiamo

Come al h o SAPERE quanto
I'AOOUA Ö IIINERALIZZATA

L'aoqua buona è inodore e insapore. Se ha qual-
che sapore oppure un odore particolare è perché
vi è disciolta qualche sostanza.

Ad esempio le acque solluree si riconoscono per il
loro particolare odore di uova marce; le acque ier~
rose contengono componenti che danno all'acqua
il caratteristico sapore di torre.
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tzlìelpuntodlvlltaelettrtcol'ecoueù
motroultofotmetndlduecondensmrled
una miotenn col In serie. Per evit-
re che al nttlvlno ienomenl dl elettrollel, le
misure dl conducibilità vengono effotmlte
ln reglme dl corrente alternata.

Per sapere la quantità di sali presenti neli'acqua si
può far evaporare a 105 oppure a180 °C tutta l'ac-
malnmodocheisallJieceldandoeLprecipltino
formando del sedlmenti; il residuo secco che rima-
ne va poi pesato.

Oppure si puo usare uno strumento chiamato con-
i duttlvlmotro. checonsemedloperarelnrnodoplù

semplice, veloce e, soprattutto, preciso.

Questo strumemo, che misura la conducibilità
dell'acqua, si basa sul fatto che l'aoqua ad eleva-
ta purezza e un cattivo conduttore dell'elettrlcitå,
cioe oppone una resistenza elettrica molto alta al
passaggio della corrente. La conducibilità massima
rnieurabile sull'acque è di 18 Megaohm.

Sono i sali in essa presenti che rendono I'acqua
capace di condurre elettricità in misura proporzio-
nale alla loro concentrazione e per questo motivo
la misura della conducibilità elettrica ci indica il
grado di elllnltl dell'ecquav

Detlniamo dunque la conduclblllti elettrica co-
me la capacità di una sostanza di farsi attraver-
sare da una corrente elettrica, mentre la resisten-
za e l'ostacolc che un corpo oppone al passaggio
della correnteV
Ne derive che misurando la resistenza o la con-
duclbllltì (cioe l'invereo della resistenza) dell'flc-
qua sl può risalire in vla approssimativa alla quan-
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tita di sali in esa contenuti e quindi al suo grado
di mineralizzazione.

L'unità di misura della conducibilità è il lie-
rnondcm, ma per comodità nelle misure con I'ac-
qua si utilizza il microolemenalcm (pS/cm).
Tutte le acque naturali sono almeno parzialmente
mineralizzate e il valore numerico della salinita in
mdl è di poco interiore ai 2/3 della conducibilità ln
miereoiemenalem4

Poiché la conduoiailità è in relazione alle tempera-
tura, che influisce sul grado di dissociazione dei sa-
li, perrlgorelamisurasieffettuasuuncampione
a 26 o a 20 °C.

Più avanti vedremo come il oonduttlvlrnotro, dl cui
vi proponiamo le realizzazione, sia in grado d corn-
peneare tale valore durame la lettura.

L'wflfllhtlvllhim

Dal punto di vista pratico, la misura della conduci~
bilità elettrica dell'aoqua si effettua. come abbiamo
gia spiegato, con un conduttivimetro e non con un
comune tester e quemo comporta alcuni problemi
applicativi.

L'acqua si presenta come un circuito elettrico tor-
mato da due condoneatorl ed una rulotenu col-
legata in serie (vedi figß).
Se applichiamo alla cella una corrente continua
V e misuriamo la corrente l che l'attraversa, noi mi-
suriarno:

V

Men mano pero che si fa passare corrente tra gli
elettrodi, a causa del fenomeno di polarizzazione
elettrolitica, la corrente decresce esponenzialman-
te falsando la misura.

ln pratica si iorrnano piccole bolle dl gas prodotte
dall'etettrollsl, che tendono a ionnare uno strato i-
solante tra l'elettrodo e l'aoqua che, di conseguen-
za. aumenta la resistività offerta.
Questo fenomeno provoca una variazione di po-
tenziale dl un elettrodo rispetto alle sostanze con-
tenute nell'acqua, che vengono dissociate nelle lo-
ro componenti ioniche, e, dopo un po', per il pas-
saggio della corrente. uno degli elettrodi, quello po-
sitivo, e sicuramente ossidato. Ciò provoca il suo
isolamento e quindi l'interruzione delle misura per-
che la corrente non può circolare.

Per owiare a questo inconveniente le misure dl
conducibilità si effettuano In comm alternata:



M
FigA La colle conduttlvlrnetrlca à un dl-
cpocltlvo formato dl due plutn metalllche
parallele aventl supertlcle S e tra loro po-
m ad um dimm u. || rapporto m d ed
S ol chiama costante dl eelll K ed e carat-
hrtltleo dl ognl cella condutttvlmetrlce.

invertendo rapidamente e continuamente la pola-
rità degli elettrodi si impedisce, infatti, l'attivarsi del
tencmeno dell'elettrolisi.
Inoltre, a seconde del range di misura adottato, si
ta in modo che la cella non sia attraversata da trop-
pa corrente, che è la principale responsabile della
tormazicne delle bolle d'aria4

L'ettetto della corrente alternata, se da un lato mi-
gliora la polarizzazione della cella, dall'altrc provo-
ca ulteriori problemi sulla lunghezza del cavo usa-
to per íl collegamento della cella, perche, inducen-
do una capacità parassita, ne aumenta l'impeden-
za tanto da talsare la misura.
lntatti:

_ V"T
dove:

Z=1:(2xxlnquonnxclplcttùplrflcltlclvo)

Questa è sicuramente una delle misure più critiche
che si possano tare, ma grazie ed una funzione
presente nel eonduttlvlmetm è possibile regolare
l'oflut di cella in modo da compensare tale va-
lore durante la lettura.

ln terrnini pratici, si ta passare un segnale di tre-
quenza nota tra gli elettrodi e se ne misura la reat-
tanza. A seconda del grado di conducibilità che ci
si aspetta di misurare, si deve modificare la tre-
quenza di lavoro, per tenere conto della capacità
parassita indotta dagli elettrodi che s'imrnergono
nell'acqua.
Questo spiega anche perche abbiamo realizzato
tanti moduli quanti sono i rame di misura che lo
strumento può prendere in esame.

PHIAPPHOFONDIREII
mmml' ` '

In via teorica per misurare la conducibilità dell'ac-
qua si utilizzano due plutre di metallo parallele
tra loro (vedi tig.4). Queste vanno immerse intera-
mente nella soluzione e il termine tecnico oon cui
sono chiamate è cell. conduttlvllnetrlca.

Dal punto di vista fisico. queste “piastre”, che han-
no una superficle S e sono poste ad una distan›
za d. sono immerse In un liquido che ha una sua
resistività speciiica p (rtio) e otirono una resi-
stenza R al passaggio della corrente data delle
formula:

n=p%

Poimélaconduelbllltñepoclficloconduttlvltà
clettrlclcel'inversodellaresistivitàelettricap,
ne deriva che:

c=%=_ln__g-

Dirnensionalmente possiamo iorrnularia cosi:

c=1_ cm =LLohm W ohm crn
Dunque la conducibilità di un conduttore dipende:

- dalla resistenza che oppone al passaggio della
corrente e che viene definita del rapporto:

1
HH
L'unilà di misure dl questo rapporto e Il demone.

-dacornelacollnègeometricamentecomnúta
Infatti, il rapporto:

e caratteristico della colla conduttlvlmetrlco usa-
ta perla misura, in quanto dipende unicamente dal-
la dlstanza tra i conduttori e dalla loro superficie.
Per definire tale rapporto si usa la costante K. che
e detta costante di cella, le cui dimensioni sono In
centlmetrl^-1.

Dunque. come avevamo gia indicato, per le solu-
zionl acquosa l'unità dl misura della conducibilità e
il mlcroclcmonücm (pSIcm).
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I
mi

R1 = 10.0% ohm
R2 = 10.000 ohm
R0 = 10.0!!! ohm
R4 = 10.000 ohm
R5 = 10.000 ohm
R6 = 10.000 ohm
R7 470 ohm

10.000 Ohm
R9 = 10.000 ohm lrlmmof
RIO = 4.700 Ohm
R11 = 10.000 ohm lrlmmof
R12 = 4.100 ohm
R18 = 220 Ohm
R14 = 4.700 ohm

ELENCO COMPONENTI L11697

C1 = 33 pF mmleo
62 = 33 pF comunico
C3 = 47 mlcl'OF. Mom.
04 = 100.000 pF palm.
CS = 100.000 pF pollon.
cs = 100.000 pF palma.
C1 = 100.000 pF pollon.
CO = 10 rnlcroF. elemollt.
C9 = 10 microF. eleltrolll.
C10 = '(20 mlcroF. elmtrollt.
cn = 100.000 pF pollon.
C12 = 100.000 pF pollul.
C13 = 470 mlcmF. lllfllolll.
XTAL = quino l "Hz

lv.

Flgå Schoma elettrlco dol condmtlvhnm L11007. Il signal. provonllnh dalla colli on-
lrl nel modulo conduelblllfl nlgltto ICI. M ognl mln dl mlourl corrisponde un modulo.

081W = dlodl tlpo "4.4007
DISPLAY = LCD llpo SmHGDLNW-E
m1-TR2 = NPN ìlpc BC.337
IC1 = modulo smd vedl tabella a pag."
IC2 = CPU llpo EPJGBT
IH = Integrato lipo TCJSGO
IC4 = Integrato llpo L16115
BUZZER = buzur pluo
P1-P4 = pulnnu
Sl = lnlarruflove
GONNA = connettore 11 pln

Nota: lulu lo mistonzo utlllm ln
quono clmuho sono da 1/4 dl watl.
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Lo schema elettrico è all'apparenza molto sempli-
ce, perché la maggior parte del lavoro viene svol-
la dal software con cui e stato programmato il mi-
cro della serie PIC della Microchip, che elabora il
segnale che proviene dal modulo conduclbllltå.

Come potete vedere dallo schema, buona parte del
segreto sta nel modulo che i nostri consulenti
Alessandro Manlgraasl ed il suo collega Fabio
Nuzzo hanno nel tempo messo a punto per ela-
borare tutte le variabili indotte dal range di misura
adottato, dalla forma delle celle, dal tipo di mate-
riale impiegato, dalla lunghezza del cavo. dalla tem-
peratura ambiente, ecc.

Il segnale proveniente dalla cella immersa nell'ac-
qua entra nel modulo conducibilità, che dispone
all'intemo di un VCO (oscillatore controllato in ten-
sione) e di un raddrizzatore di precisione seguito
da una serie di liltn' passa-basso.

Il segnale che ne deriva viene mandato. dopo a-
verlo adattato d'ìmpedenza, al Convertitore Analo-
gico/Digitale che ta capo al piedino d'ingresso 2 del
PIC della serie 18F442 della Microchip (vedi lC2
nello schema di tigrS)À

La tunzione dei micro è pressoché assoluta. intat-
ti controlla i valori della cella e, dopo sofisticati calV
ooli, visualizza su un display il valore della condu-
cibilità dell'aoqua in microelemena o in mlillale-
mena; ciò dipende dalla scala dl misura presceltaV

Siccome lo strumento lunziona a batteria, il transi-
stor 1111. che viene comandato dall'uscita 9 del mi-
cro, funziona da controllo della retroilluminazione
del display. Trascorsi 20 secondi senza aver pre-
muto alcun tasto, il display si spegne per consu-
mare meno corrente.

Ricordiamo che il consumo di questo display e oo-
munque veramente basso. perché quando e illu-
minato si aggira sui 20 mAÀ

Come avremo modo di spiegarvl, oon solo quattro
tasti e possibile oollauelarev calibrare, programma-
re il tondo scala e le modalità dl funzionamento del
conduttivimetro.

Noi abbiamo limitato a due calle il campo operati-
vo dello strumento.

Una. la K5. va usata per acque poco salate, men-
tre l'altra, la K1, e per acque molto salate, oltre ì
1.000 microalemenm

EP 1697
Figi In questa. come nelle al-
tre Iole pubblicate nell'aflloo-
lo, abbiamo rlprodotto uno dal
primi prototipi usati per l (eat
dl laboratorio. Nel progetto fl-
nale abbiamo ritenuto plù op-
portuno sistemare il huzzai`
dal lato pulsanti e dllplay, oo-
me Indloato In MJ.
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FigJ Schema pratico dl
montaggio del circuito
del conduttlvlmetro di-
segnato dal lato rame
sul quale vanno monil-
tl l pulsanti, II buzzered
Il display LCD.

O

REALIZZAZIONE PRATI”

La realizzazione pratica del conduttivimetro non ri-
chiede particolari abilità. perché. ad esclusione
dell'interruttore di accensione, i pochi componenti
vanno tutti montati sul circuito stampato a doppia
ieccia visibile nelle iigg.7-8›
L'unica raccomandazione e di controllare. con I'aiu-
to dell'elenco componenti riportato nelle pagine
precedenti, sia il valore sia la posizione del oom-
ponente prima di saldarto definitivamente sul cir-
cuito stampato.

Iniziate dunque il montaggio del vostro conduttivi-
metro dal lato componenti inserendo gli zoccoli per
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il sostegno dell'integrato TCJSGO (vedi i025 in ligß)
e del pic programmato EP.1691 (vedi ICI).

Capovolgete quindi lo stampato e dalla parte visi›
bile in figJ inserite le due strip femmina: quella a
16 terminali per il display e quella a 11 terminali
per il moduior

Dal lato componenti inserite tutte le resistenze
senza dimenticarvi dei trimmer R9. per calibrare il
valore della tensione di alimentazione, ed HH, per
regolare la luminosità del display, entrambi da
10.000 ohm.
Ora potete montare i condensatori al poliestere.
tutti da 100000 pF, e i due piccoli ceramici Ol-



Figi il circuito del conduttivi-
metro visto dal Into oompo-
nenti. L'interruttore dl accon-
sione` con In serie la presa pi-
le, deve essere collegato ll
circuito solo dopo lverio
montato sulla mascherina.

O

MODULO CONDUCIBIUTA'

62, quindi dedicate un po' di attenzione ai mon-
taggio degli eiettrolitlcl. che essendo componenti
polarizzati vanno orientati come indicato dalla se-
rigrafia di scritte e simboli sul circuito e dallo sche-
ma pratico in fig.8. Per distinguere il terminale po-
sitivo dal negativo, sul loro corpo cilindrico è se-
gnalato con un - ii terminale negativo.

Sulla parte bassa dello stampato, a sinistra, mon-
tate i diodi al silicio DSi -082 rivolgendo la lascia
bianca che caratterizza un lato del loro oorpo ver-
so sinistro.

A questo punto inserite e saldate anche i due tranA
sistor TRt-TR2 in modo che la parte piatta del lo-
ro corpo sia rivolia verso destra.

Con delicatezza piegate i terminali del quel-zo
prima di inserirli nei tori dello stampato e, per
conferirgli maggiore stabilità. bloccate il suo cor-
po rnetallico allo stampato con un punto di sai~
datura.

Anche l'integrato stabilizzatore di tensione LJBOS
(vedi IC4 in figla) va montato in posizione oriz-
zontale piegando ad L i suoi piedini. Dopo aver
saldato i suoi piedini awitatelo saldamente al cir-
cuito con bulloneA

Non vi rimane che montare a destra la mornetile
ra miniatura a tre poli per l'entreta cella e saldare
a sinistra due ceplcorde per l'interruttore e la pre-
sa pila. componenti che potete fln da ora collega-
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Flgßlll Foto del circuito dol con-
dutllvlmetro ripresa dll leto re-
mi. Prlml dl Inilllrt l| dilplfly a
metrica nel connettore femmine,
dovete eliettuare un ponticello
sul circuito In corrispondenza
delle sigle JZ, come abbiamo
chiarimento segnalato ln "9.12.

Flgj Foto del nostro prototipo ri-
preu del Into componontl. ln
basso è visibile Il modulo condu-
cibllltå innestnto nel suo connet-
tore. Per praticità, vi oonliglllmo
dl Innatnre questo modulo nolo
quando avrete Inserito lo Slam-
peto nel suo contenitore.
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Fig.12 Sul circuito stampato del di-
splay saldate un connettore strip me-
ntito-maschio e 16 terminell ed el-
lettuale un ponticello su J2.

Fit Connessioni viste de copre
del display LCD e matrice usato per
le visuellmzlone delle conducibilità
delle soluzione sotto esame.

-\ cum. msm' \

re con due fili al circuito. Se avete qualche per-
plessità sul collegamento, aiutalevi con lo schema
pratico in liga

Capovolgete lo stampato e sul lato rame inserite i
quettro pulsanti rossi ed il bumr in modo che il
terminale positivo entri nel loro in alto, contraddi-
stinto da un +.

Per tinire inserite I'lntegreto ed il plc negli zoooo›
ii rispetmndo, come visibile in iig.8, il verso della
tocco di riferimento incavata sui loro oorpi.

II dlsplsy è già saldato su una basetta di suppor-
to, ma prima di connettono al circuito LX.1697 do-
vete attenuare un ponticello e eeldere un con-
nettore a 16 terminali
Prendendo come riferimento la barra led dei di-
splay, orientatela verso destra ed in alto saldate il
connettore strip maschio-maschio.
Capovolgete dunque lo stampato e, come indicato
in ñg.12, date un piccolo punto di saldature in cor-
rispondenza della sigla J2,
Inserite quindi nei fori i quattro distanziatori plasti-
ci a torretta. che servono a tenere il display solle-
vato. ed innestate basetta e display sul circuito
LX.1697 come visibile in iigl
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q.13 Connessioni del componenti utilizz-
tl nel del conduttivimetro sigillo
LX.1697. II PIC, che vl viene lornito gli pro-
grammato, è visto da sopra, come pure l'ln-
legnto TCJSBO. Le connessioni dell'lnte-
grato stabilizzatore LJBOS sono visto dl
tronto, mentre le connessioni del tnnslmr
80.331 e canale N sono viste dl sotto.



Flg." Disegno esploso dal montugglo del condlmlvlmetm nel luo mobflle plllllco. Alla lim
avrete uno sirumenlo compatto a lascablle, che mcchlude al suo Interno luna la clrcultuln.



FnS Pnniooiaro dal montaggio dol FigJS Appogglm sul dimnziatore
dishnzinlon piutlco sulla vito. ll circuito o blow-meio con un dodo.

Flg.17 Come Il pmenta
il circuito LX.1897 lumi-
io nei luø moblic plasti-
co completo del modulo
conducibilità.



MODULO CONDUCIBIUTA'

Flgdß Montaggio ln amd del modulo con-
ducibilità lCt. Ad ogni modulo corrisponde
un range dl mlourl, come roghtnto nella
tabelle pubblicate e tlenco.

IIOIITAGGIO fill IAOHLE

Per accompagnare la spiegazione dell'assemblag-
gio del circuito nel mobile abbiamo preparato l'e-
sploso visibile in tig.14.

Sulla parte interiore del mobile bloccate con una vi-
te la :quadretto metallica sulla quale appoggere-
te la pila. Questa squadretia impedirà alla pila di
muoversi quando, a montaggio concluso. capovol-
gerete il contenitore per utilizzare lo strumento.

Se non l'avete ancora tatto. prowedete a collega-
re Interruttore e prua pila al circuito. perche in
seguito non vi sarà possibile lario.

Ora awitate I'interruttore alla mascherina anterio-
re ed appoggiatela sulla parte esterna del semico-
perct'iio interiore. inserendo nei tori già predisposti
le quattro lunghe viti.
Awitate su queste i dadi. poi intilate i distanziatori
plastici. quindi infilate anche lo stampato LX.1697.
sul quale avrete già montato il display. in modo che
pulsanti e display escano dai lori. Finalmente po
tete bloccare il tutto con un ultimo dado.

Non vi rimane che montare il modulo conducibi-
iiti corrispondente alla scala di misura che volete
adottare. Come vi spiegheremo nei paragraii dedi-
cati alla calibrazione. lo strumento può ellettuare
misure con diversi range, a patto che montiate sul-
lo stampato il modulo corrispondente.

l moduli conducibilità vengono iomiti completa-
mente montati. quindi a voi non resta che intilare il
modulo scelto nel connettore strip a 11 terminali
come indicato in liga.

Prima di chiudere il mobile celibrate la batteria e
regolate la luminosità del display. come vi spie
ghiamo di seguito.
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GAIJBRAZONE delle BATTERIA

Prima di chiudere il contenitore con il suo coper-
chio e necessario prowedere alla calibrazione del
valore della tensione di alimentazione.
A questo scopo e bene utilizzare una batterie mio-
va da 9 volt.
Accendete lo strumento e dopo il primo blp pre-
mete il pulsante SET2: sul display appare un valo-
re di tensione. Con un piccolo cacciavite ruotate ll
trimmer R9 per leggere sul display 9 volt.

Durante il normale tunzionamento dello strumento
si puo visualizzare il valore della tensione della betv
terie premendo il pulsante SET2.

In ogni caso. quando la tensione scende sotto I 6
volt, sul display viene visualizzata la parola LOW
ad indicare che la batteria sl sta scaricando. Il no-
stro consiglio è di cambiarla.

NOTA llll DISPLAY

Per regolare la luminosità del display secondo le
vostre preferenze agile sul trimmer Hit con un pic-
colo cacciavite.

Per evitare sprechi di corrente. se si lascia inattivo
lo stmmento durante il funzionamento per più di 20
locondl il display si spegne.
Per vederlo di nuovo illuminato basta premere uno
dei seguenti tasti: SET1. UP o DOWN.

Quando accendete lo strumento sul display com-
paiono in sequenza sempre queste scritte:

accompagnate da un lungo blp usato come se
gnale acustico.
A questo punto, una volta che avrete calibrato lo
stmmento. appariranno in sequenza l'ultimo tondo
scala selezionato, ad esempio:



e di seguito i valori di temperatura e conducibilità: ln tabella le scale di misura che il oonduttivimetro
può misurare.

SCALE di MISURA

OOLLAUDOQTESTWNDGONVERTH!

Per veriiicare che il circuito funzioni e soprattut-
to che funzionino regolarmente i 4 testi, con lo
strumento spento premete contemporaneamen-
te SETt e UP e, tenendoli premuti, accendete il
conduttivimetro tramite il suo interruttore
Tenete premuti i due pulsanti fino ad udire due hip,
uno più lungo ed uno più corto, quindi rilasciateli4
Sul display compare un tondo scala di deiauit e di
seguito la scritta:

Ora potete controllare i pulsanti premendoli uno al-
la voita; ogni volta che ne premete uno dovete sen-
tire un blp di conferma.

Di seguito, a strumento ancora awesc, premete
contemporaneamente i tasti UP e DOWN.
Se non c'è il cavo` sul display compare il valore:

Al centrano, se il cavo e collegato compare un va-
lore compreso tra 0002 e 0005.

cAllBIAHEIIFONDOSCALA

Lo strumento, owiamente, può eltettuare misure
con diversi tipi di scale. a patto che abbiate il mo-
dulo corrispondente.

Una volta scelto il modulo ed averto inserito come
visibile nella loto in ligt17, per cambiare il tondo
scala dovete, a strumento spento. premere Il tasto
SETZ. quindi tenendolo premuto accendete lo stru-
mento e aspettate il secondo blpt

Con i tasti UP e DOWN potete selezionare la sca-
la di misura. Sul display oltre al valore di tondo sca-
la compare anche la cella da utilizzare,
Per salvare il fondo scala premete SET2. Premen-
do SETI uscite da questa funzione senza salvare.

KM1697/1 conducimetro 0-500 pSIcrn con K5
“100712 conduclmetro 0-50,0 uSIcm con K5
“1697/14 conduclmetro 0-5,00 iis/cm con K5

m1697/4 oonduclmetro 0-5,00 mSIcm con K1
“1697/5 conduclmetro 040,0 pSIcm con K5
KM1697/6 conduclmetro 04,00 mSIcm con K1
KII1091/7 conduclmetro 040,0 mSIcm con K1
“160710 conduolmetro 04,00 mslm con K1

CALIBHAZIONE OFFSET

Questa operazione va eflettuata soprattutto se de-
cidete di adoperare un cavo con una lunghezza dif-
ferente da quello che vi lomiamo.

Quando si misurano acque ocn bassissima salinità,
la misum è sull'ordine dei Megaohm. A queste irn-
pedenze i disturbi si fanno sentire; inoltre la misura,
essendo in frequenza, risente del cavo utilizzato.
Per owiare a questo inconveniente abbiamo lntro~
dotto la calibrazione dell'0fleet di cella.
Questa regolazione si effettua per tenere conto del
solo cavo elettrico della cella che viene consicleraV
to come disturbi)4

Scollegatelaoelladalcavo.cosiodteilcavosialbero.
Con l'interruttore spento premete DOWN qulndl te-
nendo premuto questo tasto accendete il condutti›
vimetro e aspettate di sentire il secondo blp prima
di lasciare il pulsante.
Se il cavo e quello standard. verificate che I'ottset
si aggiri su 0002-0020. Premendo SET2 si salva iI
dato, mentre con SETt il dato non viene salvato.

E' ora venuto il momento di calibrare lo strumento.
Il valore di calibrazione andrebbe eltettuato con
campioni standard di acqua (HzO), che pero sono
costosissimiA

Per owiare al problema abbiamo pensato ad un si-
stema empirioo ed economico, che vi consente di
tarare comunque il conduttivimetro.
ln pratica costruite il valore equivalente a mezzo.
o meno, del tondo scala utilizzato.

Per questo vi serve una resistenza di callbnzlo~
ne di cui ora vi insegniamo a calcolare il valore.
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FnQ Per calibrare lo strumento rimuove-
te momentaneamente il modulo lCl dei suo
connettore, :collegate ll cavo della monet-
tiern miniature e collegate al suo posto le
resistenza di calibrazione, quindi ricolloca-
te ll modulo nella sua posizione.

Supponiamo che abbiate scelto la scala da 0 a 500
uS/cm e di utilizzare quindi il modulo KMiSS'I/i
con la cella K5.

Per attenuare la calibrazione a 200 uSIcm dovete
calcolare il valore della resistenze equivalente
con la ionnula:

RInohm=10':(KxC)

la lettera K va sostituita con il valore 5, mentre al
posto di C dovrete mettere 200.
La resistenza da collegare al posto della cella de-
ve avere, nel nostro caso, un valore di:

10' : (5 x 200) = 1.000 ohm

W suggeriamo di collegare la resistenza diretta-
mente alla morsetliera miniatura come esempliti-
cato in iig.19 e a strumento spento premete SETl.
Contemporaneamente accendete lo strumento e aA
spettate di sentire due hip prima di rilasciare i pul-
santi. Sul display leggerete, ad esempio:

ora premete UP o DOWN fino a visualizzare Il va-
lore di 20 “0, quindi premete SET2 per salvare.
Per uscire da questa funzione senza salvare do-
vete premere SETl. Di seguito compare:

premete nuovamente UP o DOWN per impostare
il valore 200, quindi salvate con il tasto SETZ.
Per uscire da questa funzione senza salvare do-
vete premere SETi.

A questo punto anche spegnendo lo stmmento, la
calibrazione rimane in memoria. Tutta la procedu-
ra, dalla scelta del tondo scala alla calibrazione,
dovrà essere rieseguita solo se deciderete di carn-
biare modulo e quindi tondo scala.

PREGSAZONE: se il valore ohmioo della resi-
stenza di calibrazione non è standard, utilizzate la
lcrrnula inversa per calcolare il valore in micro-
siemenslcm sul quale calibrare lc strumento.
Supponiamo che abbiate scelte il modulo
KM1 69712 (scala da 0 a 50,0 uSlcm) con la cella
K5. Per calibrare lo strumento a 25 uS/cm. la re-
sistenze equivalente ha un valore ohmico di:

10* : (5 x 25) = 8.000 ohm

Poiché non e un valore standard, possiamo usare
il valore 8.200 ohm. prossimo a quello calcolato,
ma dobbiamo calcolare con la lorrnula inversa:

C=10':(KxR)

il valore di conducibilità sul quale calibrare il oon-
duttivimetro.

¬

Flg.20 Le celle vanno collegate al circuito
oon il cavo completo di spinotto. Per ettet-
tuere ie misure dovete lmmergerle nella eo-
luzlone e, se occorre, potete tenerle strette
con la meno a petto che non veni-ate e con-
tatto con i due elettrodi.



Fn1 Pumbuml'mmmumvlouggeriamodidlllühalm
condell'ocqua diodllltoodimottlpllcereporduellnlon rllovm.

Sostituiamoivalorinofi:

c=1o'¦(sxuoo)=24,aepslem
collegando una resistenza da 8.200 ohm, dobbia-
mo calibrare la conducibilità a 24,4 ||Sk¦mV

Può capitare che durante il funzionamento si deb-
ba compensa!! il vaiore della temperatura dell'ac-
qua, perche diverso da quello impostato di deteult
a 20 °C.
La temperatura, iniatti, non viene misurata dallo
strumento. ma solo vlauollmtn per n'ierirta alla mi-
sura. E' dunque molto importante effettuare una
compensazione laddove la temperatura sia difle-
rente da quella prestabilita con la calibrazione, per-
che secondo la relazione:

_ c.(2†+1oo)
_ _1oo

dovecvèlaconduclblllflaø'eeTlah-mpo-
mura, ad ognl grado dl diflerenze delle terme-
ratura corrisponde una diilerenza pari al 2% della
conducibilità della soluzione misurata.
Per cambiare manualmente Il solo valore di tem-
peratura, quando sul display compaiono i valori di
temperatura e conducibilità:

O

premete i tasti UP 0 DOWN fino a visualizzare il
nuovo valore di temperatura.

Va da sé che questo valore rimarrà in memoria so-
lo per il tempo in cui lo strumento rimane acceso.
Per memorizzare un altro valore di temperatura,
che diventi il nuovo valore di deiautt, dovete ripe-
tere la calibrazione.

.mn-rimarcato!-
Per misurare acque molto salate e possibile usare
un procedimento sicuramente empirico. ma molto
efllcece diluendo al 50% ll campione di misura con
dell'acqua distillata.

Prendete dunque mezzo litro d acqua distilata e
dlluìtelo nel mezzo litro d'acqua d cui volete misu-
rare la conducibilità (vedl iig.21)Y

In questo modo a 500 uS/cm la soluzione diluita dl-
veniamuålcmequindilamtcureefiemataml-
lo strumento andrà moltiplicata per 2.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il conduttlvlmetro siglato LX.1697 (vedi figg.6-
10), compresi il pic già programmato, il display LCD
a matrice, il circuito stampato ed il cavo con uno
spinotto già cablato per collegare la cella al circui-
to, .dual i moduli conducibilità, le colle ed il
mobile plastico Euro 69,80

Costodelmobtleplmticollmmimlusalama-
scherinaanterioreforataeseriøralata EuromJo

Costo del solo stampato LX.1691 Euro 6,00

Costodiunmoduioconducllillfl Kll1691(perle
scale di misura vedi tabelaa pag.41) Euro 39,00

Costo della cella K5 codice SELKS (vedi nella fo-
tc in fig.1.la cella di coloro blu con gli oletùodl
più lunghi) adatta per le scale di misura dei mo-
duli “1697/144 e [5 Euro 24,90

Costo della cella K1 codice SE1.K1 (vedl nella to-
to in fig.1,la cella dl colon nero con gli elettrodi
più corti) adatta per le scale di misura dei moduli
KMIWM e [6-1-8 Euro 24,00
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..."METTER su CASA”
Proseguiamo in questo numero la rassegna di kits progettati per
rendere più tacile e gradevole la vita all'interno della nostra casa.
In questo articolo presentiamo i dispositivi per il controllo della ll-
Iuminazione ed i radiocomandi.

Leggendo questo articolo molti lettori si chiederan-
no come mai riproponiamo una sintesi di progetti
che abbiamo già a suo tempo pubblicato.

La ragione di questa scelta sta nel tatto che, men-
tre la maggior parte dei nostri kits è raggmppata in
categorie facilmente individuabili (ad esempio elet-
tromedicali, strumenti di misura, eco), molti dei di-
spositivi che abbiamo progettato per un uso do-
mestico non sono facilmente individuabili nei nostri
cataloghi.
ll risultato è che molti lettori, taticando ad orien-
tarsi. ci scrivono oppure ci teletonano chieden-
doci di progettare circuiti che non solo abbiamo
gli realizzato, ma che tunzionano egregiamen-
te da tempo.
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Per questo abbiamo sentito la necessità di tere
chiarezza in materia, raggruppando all'intemo di
una categoria che abbiamo chiamato domotica
tutti quei circuiti che sono stati progettati per taci-
litare la vita ali'intemo delle mura domestiche o
per rendere più gradevole Ia nostra permanenza
in casa.

Se nella rivista precedente ci siamo sotterrnati su-
gli impianti di antifurto e sui telecomandi ad onde
convogliate e a radiofrequenza, qui prendiamo in
considerazione i circuiti dedicati al controllo degli
impianti di Illuminazione e ai radiocomandl.

ht per ragioni di sintesi abbiamo preferita non
corredare ipmgelti né degli schemi Nemici né



delle fasi di monlogglo. Coloro che desiderasse-
ro avere inlonnazloni più dettagliate a questo n'-
guardo polranno consultare gli articoli apparsi nel-
le n'Spelfive rivisie di pubblicazione.

'WWW

Negli ultimi anni lo sviluppo tecnologico è arrivato
a modificare proiondamente anche un settore che
sembrava godere di una certa stabilità e cioe quel-
lo della Illuminazione domefllce.

i I

Se un tempo, infatti. per illuminare una stanza ci si
poteva accontentare semplicemente di accendere
oppure di spegnere una lampadina, oggi il costo
dei dispositivi per l'illuminazione all'intemo delle
mura domestiche incide in misura sempre mag~
giore sul bilancio complessivo dell'arredamentoA

La vecchia lampada ad incandescenza e quasi sul-
la via della pensione e sempre più si utilizzano ne-

gli inlemi dispositivi di illuminazione come lampa-
de alogene e terettl. che consentono di creare ne›
gli ambienti ove sono installati alngoll puntl luce
ed atmosfere suggestive.

Allo stesso tempo si vanno sempre più diffonden-
do, sia per I'illuminazione di interni che per quella
di parchi e giardlnl, le lampade a basso consu-
mo, che ad un piacevole effetto luminoso consen-
tono di abbinare un sensibile rlsparmlo energeti-
co, oggi sempre più imperativo.

La conseguenza di questa evoluzione tecnologica
è che, a fianco dei veri e propri dispositivi di illu-
minazione, è necessario disporre anche di adeguati
clrcultl di controllo` che vengono indicati con la
denominazione generica di varlllghlt4

Nella panoramica che segue vi presenteremo al-
cuni di questi dispositivi, che abbiamo realizzato
per la regolazione di luminosità sia delle tradizio~
nali lampade ad incandescenza, che delle lam-
pade a basso consumo e dei neon.

con FELETTRDNICA
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Nonostante la sua semplicità. questo circuito si può
rivelare di grande utilità ln molti casl. visto Il diitu-
so utilizzo che si la oggigiorno delle lampade al
neon anche al di fuori dell'ambito domestico.

La possibilità di accendere un neon collegato ai 12
Volt prelevati da una comune batteria d'auto. può
evitare lo spiacevole inconveniente di rimanere
completamente al buio in caso di black-out elet-
trico non solo ell'intemo della propria ebltazlone,
ma anche in mrclzl pubblici, come ristoranti e
negozi.

Questo progetto è stato utilizzato con soddisfazjd
ne anche da molti campegglltor'l e da alcuni pro-
prietari di lmbarcazionl, che lo prediligono per la
sua caratteristica di erogare una intensità lumino~
sa fino a 7 volte maggiore rispetto a quella di una
lampada a fllamento.

L'unice awenenza per quanti intendessero realiz-

zare questo circuito e quelle di porre l'alimentato
re vlclnlulmo alla lampada, per evitare di dover
utilizzare dei tlIi troppo lunghi che potrebbero crea-
re dei problemi perla loro capacità parassita.

Per portare la tensione dei 12 Volt prelevata dalla
batteria alla morsettiera di ingresso a 2 poll, si può
utilizzare della comune piattina per Impianto e-
lettrico che abbia un lilo di rame del diametro di
1,2 mm circa.

mdfiEAl-mm

Klt dell'alimentatore LX.1298 Euro 26,00

lilla: i prezzi n'portali in questa e nelle pagine se-
guenti sano tutti comprensivi di IVA, ma non delle
spese postali di spedizione a domicilio.

Fn Fdln dol olrcultn dell'allmentamro per lampade al neon LXAZOO. VI locclamo pro-
nm em quam circuito, em unum uue wu mmlmr mln-gina, una impedenza io-
roldalo e un mlnuoeolo trutonnaton In terme, i ln grado dl mndere una lampada Il
neon che non superi una potenza maulma dl 18 mtt oppure 2 lampade da 0-10 watt.



LXJSN VAHIUH'ITMTIIIAØ (fllvua N.214) 1

Figi Fotodelmoblodiecofltlenellclrcultodelvarillgmlngradodlpiloflflúflrldll
ldulndutflvlunumpohpflrmttadlvulllllvdoraddhtomhned'uach.

Questo semplice circuito vi consente non soltanto
di pilotare 'carichi resistìvl", accendendo e va-
riando la luminosità di lampade a tilamento, ma
anche di pilotare “carichi induttivi", regalando la
velocità di un ventilatore, di un trapano o di un
qualsiasi motore alimentato in corrente altamata.

E' interessante notare che mentre i circuiti di Vari-
light per carichi reslativl sono molto comuni, più
rari sono quelli che possono funzionare anche con
carichi induttivi, quei carichi cioè che utilizzano av-
volgimenti in tilo di rame e che si trovano nella mag-
gior parte delle apparecchiature elettriche che u-
siamo quotidianamente.

Tenete presente a questo proposito, che anche le
lampada fluorescenti e le lampade alogene, che
vengono alimentate tramite una impedenza oppu-
re un traslemiatore ianno parte della categoria dei
carichi ìnduttivi.

Per realizzare questo progetto abbiamo preso
spunto da uno schema lomitoci dalla SGS Thom-
con e dobbiamo dire che i risultati ottenuti sono
piuttosto soddisfacenti.

Pensiamo però sia opportuno inlormarvi di alcune
osservazioni da noi ricavate nel corso delle prove
di collaudo.

- Se questo varilight viene utilizzato per ridurre la
velocità di trapani elettrici, azionati da motori dota-
ti di spazzole non ci sono problemi.
l trapani sprovvisti di spazzole possono invece non
superare la minima velocità oppure rimanere bloc-
cati a metà velocita.

- Se viene usato per ridurre la velocità dei ventila-
tori, in alcuni modelli la decelerazione non sempre
risulta lineare.

- E, ancora, quando l'uscita di questo circuito vie-
ne coilegata al primario dei 230 Volt di un qualsiasi
traslormatore con i'intento di variare la tensione sul
suo secondario, al secondario deve sempre esse-
re collegato un carico resistivo, diversamente la
tensione in uscita non varia.

lnfine, una raccomandazione Importante: prova~
te questo circuito soltanto dopo averio inserito nel
mobile plastico, per evitare di ricevere una perico-
losa scossa elettrica nel caso toccaste inawertita-
mente le piste in rame collegate alla tensione di re-
te dei 230 Volt.

OOS'I'OGHEALMOIE

Kit del Varillght LX.1539 compreso mobile plasti›
co (vedi toto) Euro 30,00

47



mwmmiiwelnümedimm(HM linea)

Questo circuito permette di passare gradualmen-
te dal buio alla luce e viceversa utilizzando una
comune lampada da 230 Volt, dandoci ii tempo di
uscire in tutta comodità da un ambiente.
Oosi, ad esempio, installandolo all'uscita del vostro
garage, avrete tutto il tempo di usclme e di ricniu-
dere la saracinesca senza ritrovarvi a iambiocare
nel buio.

il tempo che intercorre tra il passaggio dalla luce
ai buio o viceversa può essere impostato, rego-
lando un trimmer interno.

Nella versione da noi realizzata il tempo puo es-
sere variato da un minimo di 2 eecondi flno ad un
massimo di 10 secondi.
Tuttavia, visto che oltre alla destinazione ad uso
domestico questo progetto e stato apprezzato en-
che dagli hobbisti che desiderano ottenere i'eifetto
alba e tramonto in modo automatico, dando mag-
giore realismo ad un plastico terroviarlø. ad un
presepe oppure ad un teatrino amatoriale, è pos-
sibile variare questo tempo a proprio piacimento,
semplicemente cambiando ii valore di un conden-
satore (CG).

Proprio per questo tipo di applicazioni, abbiamo i-
noltre previsto ia possibilità di dovere ripetere ad
intervalli di tempo la graduale azione di accen-
alone e spegnimento.
Questo può essere ottenuto abbinando al circuito
il nostro tempon'zzaiore ciclico LX.1305 (vedi rivi-
sia N.190), apportandogli una piwola modifica: an~
ziclié collegare i terminali di uscita del relè alla ten-
sione di 230 Volt. sara sufficiente collegarll ai tre
fili che vanno al deviatore SZ deI'LX.1326.

La progressiva variazione di luminosità viene otte-
nuta con la tecnica PiiiIM applicata ad un amplifi-
catore operazionale (vedi iC2/B in tigJ).
Applicando sul piedino 6 di ICZ/B un'onda a dente
di sega, potremo eccitare ii Trlac posto in serie ai-
Ia lampada solamente quando la tensione applica-
ta sul piedino 5 supererà ii valore di tensione dei
segnale a dente di sega.

Per variare la tensione sul piedino 5 si utilizza
un'onda triangolare di lrequenza molto interiore a
quella del dente di sega e di ampiezza pari a 12
Volt picco a picco. Precisamente, il tempo che
i'onda triangolare impiega per passare da 0 a 12
Volt è iI tempo scelto per passare dal buio alla mas-
sima luminosità.
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F010 del Kit del Soft nht LX.1326.

in questo modo si ottengono sul piedino 7 d usci-
ta di iC2/B una serie di impulsi PWM di frequen-
za uguale al dente di sega e la cui durata è lun-
zione dei livello di tensione deii'onda triangolare.
Nel momento in cui il livello della tensione deil'on-
da triangolare e ancora basso. come visibile in
fig.2, gli lmpuiei PWM sono strettiA
in questa coniigurazione ii Triac rimane eccitato
per grande parte della semionda di aitemata ap-
plicata alla lampada e la luminosità sarà di con-
seguenza elevata.
Man mano che ia tensione deli'onoa triangolare sa-
le, gli impulsi PWM si allargano progressivamen-
te, come indicato in tig.5.
Con impulsi più larghi ii Triac rimane eccitato per
una irazione di semionda minore, lornendo una ten-
sione eflicace minore alla lampada con conse<
guente riduzione della sua luminosità.

In pratica, variando il tempo di salita e di discesa
deil'onda triangolare è possibile variare l'arco di
tempo in secondi in cui la lampadina gradualmente
si accende per la sua massima luminosità oppure,
gradualmente, si spegne.

M: a mobile aperto non toccata I'alatta di raf-
freddamento del Triac perché sul metallo e pre-
sente Ia tensione di rete dei 230 Volt.

OOSTO DI Rum

Klt del Son-Light L11325 Euro 33,00

Ilohlle plastico "0.1326 Euro 10,00



Flg.1 In questo disegno abbiamo rai-
iiguram l'operazlonala aigialo i02IB
cha consenta dl allenare in uaciia u-
na lefie di impulai lrwdulati non la
miei m.

mrm
muli-aau v.-

f Imi
IV. mm

a
Fig.2 Fin quando I'onda triangolan ¦ i ¦ ¦ i ¦ i ¦
preaania un livello di lenalone bu- u'_ ' ' ' ' ' ' ' '
ao, gli Impuiai PWII cha ai attingo-
nn In uscita sono ami. W

mi

Figß In prmnu di lmpulal PWM
num, la lampada collagata ail'uacl-
la dal Triac ai awøndorì alla masal-
ma lumlnoaifl.

qA Han mano che il livello di lan-
aiona dall'onda Mangolan cruna,
gli lmpulal PVIM diventano più larghi.

Flg.5 M Impuial PWM più larghi cor-
risponde un periodo di eccitazione
dal trial: più ridono a quindi una mi-
nora iumlnoalfl.



Llìwmlml'flm'fptwommmflzßì

Fn Schema elettrico dell'allmentatore utilizzato per accendere le lampade a has-
eo oonaumo con una tensione dl 12-13 Volt prelevata da una batteria.

Un dispositivo che riteniamo particolarmente inte-
ressante nell'ambito dei regolatori di luminosità è
quello dell'LX.1544` un alimentatore che consenA
te di accendere lampade a bauo consumo par-
tendo dalla tensione a 12 Volt prelevata da una co-
mune batteria.

Questo dispositivo è stato particolarmente apprez-
zato dagli amici eampegglatorl, perche consente
di illuminare agevolmente con una lampada a basA
so consumo la veranda di un camper oppure di u-
na tenda utilizzando la tensione della batteria pre-
levata dall'aceendlslgarl.

Anche se a volle vengono oonluse con le più co-
muni lampade a iluorescenza, le lampade a bas-
so consumo sono completamente diverse da que-
ste ultime, non solo nella forma quanto soprattut-
to nel funzionamento.
Mentre le lampade fluoresoenti funzionano a 50 Hz
e necessitano di uno starter e di un reattore, le
lampade a basso consumo, dette anche a rispar-
mio energetico, richiedono una frequenza di la4
voro molto più alta, che si aggira da un minimo di

50

30.000 Hz ad un massimo di 00.000 Hz a secon›
da del modello.
E poiché la frequenza della normale tensione di
rete e di 50 Hz. è necessario un circuito supple-
mentare di pilotaggio, inserito all'intemo dello zoc-
colo della lampada. in grado di generare la tensio-
ne e la frequenza necessarie per provocame l'ac-
canaloneA

Questa è la ragione per la quale se collegate una
lampada a basso consumo ad un varilight che fun-
ziona normalmente con lampade a fluorescenza.
non riuscirete mai ad accendena.

Se osservate lo schema riprodotto in fin, che
rappresenta il circuito di accensione utilizzato su
molti modelli di lampade a basso consumo, nole-
rete che in ingresso è presente un ponte rad-
drlzzatore4

La presenza del ponte raddrlzzatore consente di
alimentare la lampada a basso consumo in due mo-
di e cioè applicando una tensione alternata di 230
Volt oppure una tensione contlnua di 300 Volt.



Flg.2 Schema elettrico delle
stadio oscillatore unto per I-
ilntentnre le lampade a bom mv'
consumo.

E' sfruttando questo “trucco” che e possibile ali-
mentare una lampada a basso consumo partendo
dai 12 Volt continui di una comune batteria.

il principio di funzionamento del circuito è abba-
stanza semplice, come potete notare osservando
lo schema di iig.1.

Partendo dalla tensione continua prelevata dalla
batteria, compresa tra 12 e 15 Volt circa, un cir-
cuito integrato costituito dal driver switching
56.3524, siglato iCt, prowede a generare sui suoi
piedini 14 e 11 delle onde quadre sfasate tra loro
di 100° ad una frequenza di circa 60.000 Hz.
l segnali ad onda quadra sfasati tra loro di 100°
vengono poi applicati ai due half bridge driver lc!-
ICG. che pilotano i 4 molpovver finali MFN-MHZ
e MFTS-MFN.

Proprio in virtù dello sfasamento presente sui due
treni di onde quadre, nel primario del trasionnato-
re T1 viene a generarsi alternativamente una cor-
rente in un senso e nel senso opposto, ad una ire-
quenza di 60.000 Hz.
La tensione ottenuta sul secondario del trasion-na-
tore T1 viene poi raddrizzata dal ponte raddrizza-
tore formato dai 4 diodi DSSFDS4-DSS-DSG e ii-
veilata dal condensatore C15, ottenendo oosi una
tensione in uscita pari a 300 Volt, che consente di
innescare la lampada.

OOSI'O di REALIZZAZOIE

Kit deil'aiimentatore LXJSM Euro 39,00

Mobile “0.1544 Euro 9,90

Flgß In quem Mo potete vedere Il circuito elettronico In SMD pnsonto nella lam-
pada. mmcomumo, cheprovvodoodoievorolltnqmdl mdelSOI'lzw
valori compresi In 30.000 e 00.000 Hz.
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m Ii Vnriiigitt utiiim un diodo SCR ed un PUT. Nel/'articolo pubblicato nella rivi-
sh nel quale abbiamo pruenhto I .'l circuiti LX. 1607-LX.1608-LX.1509 abbiamo dedi-
cato ampio spazio alla descrizione delle cameristiche di questo componente.

Questo è il primo di tre progetti di Varllight che ab~
biamo realizzato servendoci del PUT (Program-
meble Unijunction Transistor), cioè uno speciale
diodo SCR il cui terminale Gate esce dal lato
dell'Anodo anziché dal lato del tìatodoA
Con questo Varlllght potrete variare la alimenta-
zione di una lampada a filamento partendo dalla
sua masslma luminosità fino a raggiungere, in mo›
do graduale, la sua mlnlml luminosità.

Le possibilità di impiego di questo circuito sono
molteplici: collocato nella camera dei bambini, può
essere regolato in modo da ottenere un livello bas-
sissimo di luminosità. sufficiente a rassicurarii dal›
la paura del buio.
Anche le persone anziane possono avere necessità
di una luce motto debole per evitare di inciampere
quando scendono dal letto in piena notte.
Inoltre. sistemando questo circuito nella stanza in
cui abitualmente si guarda la TV, consente di otte-
nere una visione più rilassante, attenuando il test!-
did dovuto alle repentine variazioni di luminosità
dello schermo.

Come potete desumere dallo schema elettrico ri-
portato sopra, per realizzare questo Vnrlllght so~
no sufficienti un PUT e un SCR,
Vi facciamo presente che il diodo SCR si eocita so-
lamente in presenza delle semlonde positive,
quindi non venendo utilizzate in questo circuito le
semíonde negative, sulla lampada non giungerà
mai una tensione completa di 230 Volt, ma soltanto
la sua metà, cioè 115 Volt.

COSTOMHEÃLIZZAZIOIE

Kft del Varlllght LX.1607 + mobile Euro 12.00
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W raccomandiamo dl racchiudere que-
m circuito, collegare alla mi: del 230 von,
.vi/'Interno di un mobile piasllco come quel-
io dl noi fornito, per evitare ogni possibi-
Iiü di contatto con i componenti.



Fn Schemi elettrico del Vlrlllght L11608 e, In bom, :etiam pratico dl mntlgglo.

Questo Varlllght, a differenza del precedente
LX.1607, consente di alimentare una lampada u-
tilizzando entrambe le sinusoidi della tensione al-
ternata a 230 Volt.
In questo modo è possibile ottenere dalla sor-
gente luminosa la massima Intensità.

Per realizzare questa condizione e necessario ag-
giungere al circuito un ponte raddrizzatore in gra›
do di erogare la massima corrente assorbibiie dal-
la lampada che vogliamo pilotare.

Utilizzando un ponte raddrizzatore in grado di ero-
gare 1 Ampere, è possibile alimentare lampade
che non superino una potenza di 200 Watt circa.

Utilizzando invece un ponte raddrizzatore in gra-
do di erogare 1,5 Ampere, potremo alimentare
lampade che non superino una potenza di 300
Watt circa

Per alimentare 5-6 lampade della potenza di 100
Watt cadauna, collegate in parallelo per ottene-
re una potenza complessiva di 500-600 Watt, vi
suggeriamo di utilizzare 4 dlodl al silicio BY.255
collegati a ponte che sono in grado di erogare 3
Ampere.

m0 d REM-mm

KII del Varlllght LX.1608 mobile Euro 13,00

Nota: anche in questo caso, raccomandiamo di rac-
chiudere queslo circuito, collegato alla rete dei 230
Volt, all'intemo di un mobile plastico come quella
da noi fomito.
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Flgd Schema olottrlon del lpogylltore LX.1609 o, sotto, schema pratico dl nmhgglo.

Noh:mcoomandiamodlraechludelequefio
mmoomgmalummaolmvmnu'm-
una elun mobiløpmeo, mmm. ogni
possiblllüdloonuttooon Icomponenfl.

Se desiderate la' lampeggiare una catena di lam-
pedine utilizzate per addobbare una sala destina-
ta ad una testa, potrete farlo agevolmente colle-
gando in serie alla alimentazione il lempeggìnto-
re LX.1609, con il quale è possibile ottenere un
massimo di circa 5 lampeggl al secondo tino ad
un minimo di 2 Inmpeggl al secondo.
Per realizzare questo lampeggiatore per lampade
da 230 Volt o per lampadine da 9-12-24 Volt ali`
mentate con tensione alternata, abbiamo ufilizza-
to un transistor PUT, un transistor Donington tipo
56.517 ed un diodo SCR con corpo metallico tipo
TAG.$75.

Per tar lampeggiare una o più lampade da 230 Volt
collegate in parallelo e necessario utilizzare le oo-
mune tensione di rete di 230 Vott.
Per lar lampeggiare delle lampade da 6-9-12-24
Volt si dovrà utilizzare una tensione alternate che
abbia questo valore. prelevandola magari del se-
condario di un trasformatore riduttore.
Se non si dispone di un trasformatore è anche pos-
sibile tar lempeggiare contemporaneamente una
serie di lampadine, collegandone In serie 38-39 da
6 o 9 Volt e elimentandole oon la tensione di 230
Volt.

Vi lacciamo presente che, poiché in questo circui-
to abbiamo utilizzato un ponte in grado di erogare
4 Ampere, è possibile lar lampeggiare lampade
con potenza tino a 900 Watt.

Kit del Lampeggllton LX.1609 compreso mobi-
le plastico Euro 14,00
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Con questo dimmer potrete regolare la quantità
di luce emessa da une lampada al neon esalta-
mente come se si trattasse dl una lampada a fi-
lamento4

L'impiego delle lampade al neon, un tempo riser-
vato prevalentemente alle insegne luminose, si va
sempre più diffondendo anche nelle abitazioni pri-
vate, sia per il loro basso consumo sia perché ora
si trovano in commercio anche con una luce più
l“calda”l e in una vasta gamma di colori.

Come saprete, per accendere un tubo al neon oc-
corrono 3 elementi: il tubo, il reattore e lo starter,

La caratteristica interessante di questo circuito è
che collegandolo ad un tubo al neon, se ne puo re-
golare I'intensità luminosa senza ricorrere né al
mettere né allo starter.

ll circuito utilizza l'integrato L6574 costituito da un
controllore intelligente, con il quale è possibile re-
golare l'intensità luminosa di una lampada al neon
usando unicamente resistenze e condensatori ed
eliminando la componente induttiva, che risulta la
più costosa.

ll circuito controlla la fase di preriscaldamento dei
tllnmentl, l'lnnescc della lampada, e i valori del-

la frequenza d'lnneeoo e della Irequenn di man-
lenlmento.

ll cuore del dispositivo risiede in un VCO presente
all'intemo dell'integrato L6514, la cui frequenza
viene controllata e modificata dall'oscllllton in
funzione delle varie tesi di avviamento e di ec-
conslone del tubo neon.

Tutto il controllo si basa su tempi e riferimenti di
tensione fissi all'intemo dell'integrato e su se-
quenze preordinate, tramite le quali il circuito prov-
vede a pilotare nel modo più opportuno i moctet di
controllo del tubo, sia durante la fase di accensio-
ne che in quella di mantenimento.

Per approfondire nei dettagli il funzionamento
del circuito vi rimandiamo ad un'attenta lettura
dell'articoloA

00810 dl Hill-nm e `

Kit del Dlmmer LX.1638 Euro 29,90

Mobile plastico MTKNZ Euro 3,00
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l comuni Varilight disponibili in commercio pennel-
tono di variare in continuità la luminosità di iaretti
e lampade a filamento, ma hanno il limite di non
consentire di ottenere questo efietto su più punti
contemporaneamente.

Con il Light Controller LX.1641 potrete invece re-
golare allo stesso tempo ed in modo completa-
mente Indipendente tra diverse sorgenti luml-
nooe ed eccitare e dlaeccltare due rolù da utiliz-
zare come comandi supplementari.

La possibilità di regolare contemporaneamente più
lontl luminose. oppure di aprire la porta d'ln-
greuo o il cancello del giardino. si rivela di par-
ticolare utilita per chi, impossibilitato a muoversi dal
letto o da una poltrona. si trova ad avere un ristretto
campo d'azione.

Non solo, ma i comandi supplementari possono se
sere utilizzati per accendere a distanza. tramite il

nostro telecomando a raggi infrarossi visibile in fi-
gura, anche dispositivi normalmente sprovvisti di
sensori a raggi inirarossi. come vecchie radio. ven-
tilatori, ecc

II Light Controller consiste in un telecom-mio, vl-
sibile a destra nella loto. la cui portata si aggira in-
torno a 7-0 metri e di una unità ricevente che con-
tiene sia il circuito di decodifica dei vari comandi
sia il circuito di regolazione vera e propria.

Alla unita ricevente vanno collegate le tre sorgen-
tl Iumlnoee su cui si intende agire ed eventual-
mente i due carichi supplementari che si inten-
dono lccendere oppure spegnere tramite i due
telo 1 e role 2

La variazione di tensione e, quindi, della luminosità
delle lampade collegate al circuito, viene ottenuta ec-
citando il Trino in ritardo rispetto allo l'ziero crossing"
della sinusoide della tensione alternata (vedi figvi).

Fn Le verildone dl bullone e, dl
coneeguenn della luminosità delle
lampade collegate alle tre ueclte
LPt-LPì-LPS, viene ottenuto ecci-
iondo l Trloc In ritardo rispetto ol
omaggio sulla o della sinumioe
delle tensione lltemeta.



Flg.2 Prospetto del telecomando e raggi
iniurossi usate per ll Light Controller. li
telecomando è diviso In due zone: l pui-
unti in alto consentono di eccitare e di-
soccltare I due relài e 2 mentre i pulsan-
ti ln basso permettono dl regolare le tro
sorgenti luminose.

Figi! Per eccitare e disoccitare i M1 o
Wdovmprommlmfltd-ã-lohonol
dloogno lppalono dl color' Gillio.

Flg.4 Per variln la luminolltå delle lampo-
de LP1-LP2-LP3 promote l W +1- che nel
dllogno appaiono dl colore Gillio.

Il telecomando è diviso in due diverse aree. vedi
ligg.3-4.

La prima in alto è quella che consente di eccitare
oppure di dluccitare i due relè 1 e 2.
Precisamente, premendo il tasto 1 eccitereie il
reiéi, mentre premendo il tasto 2 lo diseociterete.
Premendo il tasto 3 eociterete il releZ, mentre pre-
mendo il tasto 4 lo disemitereie.

Questa lunzione accessoria4 unitamente a quella
di regolazione delle lampade, ci è stata richiesta
anche da disabili che lo utilizzano per effettuare a
distanza l`apertura oppure la chiusura di una tap-
parella motorizzataA

La seconda area del telecomando. poste in basso.
e invece quella relativa alle tre regolazioni di lu-
mlnoaitàA
Come indicato in ligA, ciascuno dei tasti relativi al
simbolo della luminosità, del colore e del con-
trasto corrisponde ed una delle tre sorgenti lumi-
nose di cui si vuole regolare l'iniensità.
Premendo sul tasto + la luminosità viene aumen-
tata. mentre premendo sul tasto - si riduce.

m0 di REALflAZIONE

Kit del nhl Controller LX.1641 Euro 84,00

Euro 13.00
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Mobile siglato MOJMI
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Questo dimmer a bem tensione permette di rea-
lizzare dei regolatori di luminosità per lampade
12/24 VAC e laretti alogeni fino ad una potenza di
50 Watt. ed oltre quindi la possibilità di creare pia-
cevoli elletti luminosi.

Il principio di lunzionamento del circuito è simile a
quello del olassioo regolatore a 230 Volt ed miliz-
za un rivelatore di zero croulng che oonsenle di
eccitare, per mezzo di un segnale di durata va-
rllblle, il trlac collegato in serie al carico, parzia-

Iinnndo in questo modo le forma d'onda sinusoi-
dale applicata all'uscita.

La regolazione della luminosità viene realizzata va-
riando, mediante un potenzlometro, la durata
dell'impulso generato da un integrato "5555 utiliz-
zato nella configurazione di monostlblle (vedi di-
segno dello schema elettrico)

OOSTOIIIREALIZZAZONE

Kit del Dimmer LXJ 639 Euro 14,50

Flg.1 Schema eletti-leo del dimm-r. Nell'lrtleolo pubblicato nella rivllu N.22? Ibbllmo M-
nlto I. Indicazioni necessarie per mllznn la tintura del clrctlto.

i



`-.5 “CLASSICI” di Nuova Elettronica in CD-Floi'nffv _`
arricchire la vostra biblioteca multimediale" -_`

T -_.- _èrl..

L'ol'ferta include l CD-Flom:

Imparare l'elettronlca partendo da zero 1
Imparare l'eletlronlca partendo dl zero 2
Le ANTENNE rloevoml o Irllmlttentl
AUDIO handboøk 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custoditi in un pratico cofanetto.

La oonfigurazione richiesta per consultare i cinque CD-Rom e veramente minima. E' inlam' sufficiente che
il vostro oompuler abbia un processore Pentium 90, 16 Megabyle di RAM, una scheda video Super VGA,
il display senato 800x600 (16 bil), un leflore CD-Rom 8x e un sislema operativo Windows 95 o superiore.

Per ricevere cofanetto e CD›Rom al prezzo speciale di soli Euro 48,00 inviate un vaglia o un assegno
o il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vll Oracovll, 19 40139 Boloflnl ITALY

o, se prelerite, ordinateli al nostro sito lnlemel:

WWW.NUOVAELETTRONICA.IT

dol/e è possibile eflelluare il pagamemo anche con carta dl creoìlo.

Non: del oosio sono ESCLUSE le sole spese di spedizione.



Tra i dispositivi che contribuiscono a rendere più
confortevole la vita all'interno della nostra casa non
possiamo certamente dimenticare i vari tralrnettl-
tori audio e Tvt
Chi ha la iortuna di possedere un piccolo spa-
zio esterno come un terrazzo, un cortile oppu-
re un giardino, non puo non apprezzare il pia-
cere di poter trascorrere un pomeriggio oppure
una tranquilla serata all'aperto, ascoltando mu-
sica oppure guardando una trumluione tale-
vlalva esattamente come se si trovasse ail'in-

temo deil'alziitazioneA
Questo e possibile proprio grazie ai trasmettitori
Audio e Tv. che consentono di ricevere ovunque
un segnale radiotelevisivo con la massima sempli-
cità e senza dovere stendere fastidiosi ed antie-
stetici cavi di collegamento.
Questi dispositivi possono inoltre essere utilizzati
per trasmettere e ricevere immagini anche da u-
na o più telecamere, consentendo in questo mo-
do di controllare agevolmente gli accessi all'abita-
zione, a un garage, a un parcheggio. ecc

u1mmflhluafiflflmN-204)

Flg.1 Alle prese ingreuo Video a Audio
dl questo trasmettitore potete applicare
direttamente I segnali prelevati da una
telecamera TV. Alla presa Video potete
anche collegare il solo Video segnala
prelevato da una plccola mlcroteleca-
mera in blanco e nero oppure a colori.

Questo mlorotraamettltore TV è in grado di tra-
smettere su tutti i 49 canali UHF, cioè dal canale
21 al canale 69 ed è realizzato con soli compo-
nenti mlnlaturlzzatl.
Questo è ii motivo per cui lo iomiamo già monta-
to. tarato e collaudato.

ll trasmettitore KMJMS sl presta a molteplici uti-
iizzi:

- collegandolo ad una telecamera in blanco e ne
ro oppure a colori potrete controllare in qualsiasi
momento la camera dei bambini e veriiicare che
non combinino troppi guai.
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- allo stesso modo potrete tenere d'occhio il por-
tone di ingresso della vostra abitazione oppure
l'auto parcheggiata sotto casa.

A titolo di curiosità, un signore che ritrovava ire-
quentemente danneggiata ia sua vettura par-
cheggiata sotto la propria abitazione è salito
qualche mese ia alla ribalta della cronaca, per-
che proprio servendosi di un dispositivo di que-
sto genere e riuscito a dimostrare che i danni ve-
nivano perpetrati nottetempo nientemeno che da
una anziana signora, residente nel suo stesso
condominio.



- potrete irradiare il segnale prelevato dal deco-
der TV o dalla presa Scart del videoregistrato-
re posto in salotto` in modo da riceverlo comoda-
mente con un altro televisore disiocato in man-
sarda, nella tavemetta oppure in giardino, o in
qualsiasi altro locale ove non sia presente una
presa TV.

E questi sono solo alcuni esempi delle applicazio-
ni di questo versatile dispositivo.

ll cuore del circuito è l'integrato rnodulatore tipo
TDA.8722 della Philips che contiene tutti gli stadi
di un valido microtrasmettitore.

Il PLL di tale integrato viene pilotato da un
ST62T01 cosi da potersi sintonizzare su tutti i 49
canali UHF.

Per alimentare questo microtrasmettitore vengono
utilizzate 4 pile a stilo da 1,5 Volt e, poiche questa
hanno una capacita di circa 2.2 Ah, otteniamo u-
na autonomia di circa 10-12 ore dopodichè le dob-
biamo sostituire.

Per aumentare l'autonomia in modo da raggiunge-
re le 8345 ore. si possono usare delle pile a tor-
cia da 1,5 Volt, che hanno una capacita di 15 Ah
e vanno pero racchiuse in un piccolo contenitore
esternoA

ll circuito puo essere alimentato anche con un pic-
colo alimentatore collegato alla rete elettrica dei
m Volt. in grado di lomire una tensione stabiliz-
zata che non superi i 6 Volt.

La portata massima di questo trasmettitore è di
circa 200 metri, anche se questo valore è da
considerarsi puramente indicativo, perché in cer-
te condizioni questa portata si può raddoppiare
o dimezzare.

Occorre tenere presente inoltre che la portata lu-
menta all'aumentare della trequenza.
Per questa ragione è consigliabile utilizzare preva-
lentemente i canali da 50 a 59 anziché i oanali da
21 a 30.

mimi-mm

Microtrasmettitore KM1445 montato e tarato
Euro 110.00

Tuulcnedlllhnermfløm:5-6Vofim
OormmluoroluHM-IMM
MWMUHELIIONJIICOLH
Pot-unanimmmwdm
Mhmltolm:200m0trldml

mlnwvldoo:müllmommvph
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Se vi place la musica e volete dedicarvi liberamente
alle vostre occupazioni ali'intemo delle mura dcr
mestiche oppure in terrazzo o in garage. senza per
questo rinunciare all'ascotto dei vostri brani prete-
riti. il trasmettitore L11618. controllato da un ml-
croprocessore 517 e dotato di due canali stereo
e di una eccellente qualità nella riproduzione del
suono. risolverà egregiamente il vostro problema.

Collegando il trasmettitore FM all'uscita del vostro
amplificatore hi-tl, con un semplice walkman do-
tato di cutfie sarete in grado di ascoltare ovunque
la musica dei vostri compact disk. stanoovene co-
modamente adagiati a prendere il sole in giardino.

Allo stesso modo, se vi piace guardare la televi-
sione oppure ascoltare mualce anche durante le
ore notturne, potrete lario senza creare il minimo
disturbo a chi vi sta vicino, collegando il trasmet-
titore al televisore oppure all'lrnpianto ill-fi.

Se poi anche a casa vi piacerebbe potenziare l'au-
dio del televisore utilizzando il vostro impianto hl-
fl. ma non volete ingombrare il soggiorno con an-
tiestetici cavi di collegamento, non dovrete tar al-
tro che collegare il trasmettitore FM alla press au-
dio del televisore.

Regoiando il sintonlmtore del vostro Impianto
iti-Il sulla frequenza di trasmissione. potrete assa-
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porare in tutta la pienezza I'audlo del televisore
riprodotto dal vostro impianto stereoionico.
Naturalmente le applicazioni che abbiamo elen-
cate vanno realizzate avendo cura di impostare
sul trasmettitore una lunghezza d'onda che
non sia già utilizzata da una emittente radio.
evitando cosi di interferire con enti o societa
che usuiruiscono di un legale permesso di tra-
smissione.

ALCUNE COSE DA SAPERE

Una caratteristica degna di attenzione di questo tra-
smettitore è quella di essere controllato da un ml-
croprocessore STI che consente di intervenire
tramite 3 soli pulsanti sulle seguenti funzioni:

- irequenza di trasmissione
- iunzione mono e stereo
- pilotaggio del display

Sul display viene visualizzato l'esatto valore della
frequenza prescelta seguito dal simbolo di 1 solo
triangolino se trasmettiamo in Mono oppure da 2
triangolini se trasmettiamo in Stereo.
Sullo stesso display vedremo apparire anche il
guadagno o l'attenuazione che abbiamo prescel-
to per il segnale di ingresso BF, che possiamo mo-
dificare a piacere da 0 a +6 dB oppure da 0 a -6
dB mediante il tasto Select.



Il massimo segnale BF che possiamo applicare sul-
le due entrate Destra e Sinistra si aggira intorno
e 0,5 Volt HMS.

II trasmettitore può essere utilizzato perla gamma
FM che va da 87,5 a t00 MH: e la lrequenza di
lavoro può essere variata oon step di irequenza di
100 KH: per volta4

Se desiderate aumentare la portata del vostro tra-
smettitore` potrete utilizzare al posto della antenna
stilo da noi iomita a corredo, una antenna uter-
nl a dlpolo. che andrà collegata al connettore
BNC che abbiamo previsto sul circuito stampato
KM.1619 tramite un cavo coassiale da 75 ohm.

A pagina 34 della nostra pubblicazione intitolata
“Antenne riceventi e trasmittentl” troverete le i-
struzioni necessarie per costruirvi l'antenna e il cal-
colo teorioo da eseguire per ricavare la lunghezza
in centimetri dei due spezzoni del dipoloi

Flg.1 Coltegando a questo
Trasmettitore FM il vostro let-
tere MP3 potrete ascoltare
nell'lmplanto stereo dell'euto
odel camper I vostri brani mu-
mu mmm.

Noto: come abbiamo detto, il pilohggie del tm-
smettitore FM, che lomiamo già montato e tarata,
viene ellettuato da un microprocessore 517 Ovvia-
mente, trattandosi di segna/l logici, questi possono
essere trasmessi indifferentemente sia da un miv
croprocessore che da un personal computer'. Ab-
biamo pemiò realizzato un programma, chiamato
Multimedia, che consente a quanti lo desiderano di
pilotare il proprio Trasmettltom FM direttamente da
un PG seguendo le istruzioni contenute nell'artioola.

OOSTO dlmi

Kit stadio di controllo LX.1618 Euro 52,00

Kit stadio eocitatore FM premontaio in SMD siglato
KM.1619 + antenna a stilo ANT10.4 Euro 50,90

Cßflom siglato CDR1619 contenente il program-
ma Multimedia e il relativo sorgente in Visual Ba-
sic 6 con la gestione della parallela Euro 8,10

dino o In un qualunque altro punto d L:
stra musica preferita.
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Flflã Foto del ricevitore. Po-
tete notare le manopola del
commutatore motivo per et-
fettuarlllcemhio gemma.

n94 miu rm o ripmuøm || imm-
conhflem IO MIO TX. PQM. mi
ll connettore per collegare io stilo rice-
vente o I'antenna Vagl a e elementi.

_ ._MN.. e.

Questo Trasmettitore-Ricevitore ditlerime dal
KIMMS (vedi pagine precedenti) iondamenlal-
mente per ie seguenti caratteristiche:

- mentre il KMIMS comprende unicamente il tre-
omettltore, perche come ricevitore viene utilizza-
to un comune apparecchio televisivo, il trasmet-
titore LX.1551 è abbinato al ricevitore LX.1556.

~ a differenza del KMtMS, che utilizza 49 canali
nella bande televisiva UHF, il trasmettitore
LX.1557 lavora sulla frequenza cfi 2,4 GHz, die ri-
sulla generalmente più l*pulita" delle frequenze TV.

Queste considerazioni, unite alle caratteristidie co-
struttive intrinseche al trasmettitore LX.1557 e al ri-
cevitore LX.1558, fanno si che la comunicazione
tra questi due dispositivi awenga con maggiore ef-
ficacia e discrezione.

intatti, a dillerenza del trasmettitore KIMMS che
andrebbe usato unicamente quando sl e certi di
non interferire con le trasmissioni televisive rice-
vute dai vicini di casa. la coppia LX.1551-LX.1550
consente dl trasmettere e ricevere con un rischio
molto più ridotto di interferenze con altre appa-
recchiature.
E con l'edozione di antenne direttive è possibile

64

aumentare ulteriormente la selettività della tra-
emissione.
La portata sale inoltre ulteriormente lino a 300 mo-
trl circa.
Per realizzare il trasmettitore LX.1551 abbiamo u-
tilizzato un modulo TX già montato e iarato, in gra-
do di erogare 20 mlllivvatt sulla gamma dei 2,4 Gl-
gahertz, un microprocessore STSZTOt program-
mato e un minuscolo stabilizzatore di tensione,
che prowede ad abbassare la tensione della bat-
teria da 12 Volt su un valore di soli 5 Volt neces~
sari per alimentare il microprocessore siglato
EP1551.
Poiché questo progetto consente di inviare a di-
stanza un segnale video completo di audio, anche
in questo caso potrete collegano ad una microb-
iecamera per vldeocltofono per controllare a di-
stanza il vostro giardino. oppure pervedere un ma-
lato. o un neonato, che si trovi in un'aitre stanza o.
per monitorare l'lngresso del vostro garage lotter-
reneo o il muro di cinta della vostra abitazione.

Per captare i segnali emessi dal trasmettitore
LX.1557 abbiamo realizzato il ricevitore LX.1558 in
grado di sintonizzarsi sulle 4 gamme dei 2.4 GH:
e, poiché anche per questo stadio e disponibile un
modulo HX già montato e tarato, la sua realizza-
zione risulta estremamente semplice.



Per vedere le immagini filmate oon una microte~
lecamera sullo schermo di un televisore, basta
prelevare i segnali Video e Audio dalla prese del
rioevitore e farli giungere in una presa scart colle-
gata ad un qualsiasi televisore abilitato sulla posi-
zione AVÀ

Il vantaggio del ricevitore LX.1558 è di disporre di
4 distlntl canali ln questo modo piazzando 4 mi-
orotelecamere collegate a 4 trasmettltorl
LX.1557 e utilizzando la lunzione Scan presente
sul ricevitore LX.1558, potrete visualizzare in se-
quenza sul vostro televisore quattro diverse posta-
zioni, controllando in questo modo anche più pun-
ti di un edltlclo o di un capannone.

Nel kit del trasmettitore abbiamo incluso come an-
tenna uno stilo a l verticale. mentre nel kit del ri-
cevitore un'antenna a stilo ripiegata ad L. Queste

due antenne risultano idonee per coprire distanze
di circa 250-300 metri se tra TX e RX non è inter-
posto alcun ostacolo.
Se poi sia il trasmettitore che il ricevitore vengono
collocati in due posizioni fine, allora potrete in-
stallare sia sull'uno che sull'altro un'antenna Ylgl
a B elementi per aumentarne la portata.

COSTOdIREALIZZAZIONE

Kit dello stadio TX LX.1557 compresa un'antenne
a stllo ad “I” Euro 63,00

Kit dello stadio HX LX.1558 + il circuito di com-
mutazione LX.1558IB e un'antenna a stilo ripiega-
ta ad “L” Euro 129,00

Antenna Yagl ad Il element! (ANT24.B) perla gam-
ma dei 2.4 GH: Euro 55.00

Flg.3 II TX abbinato ad una microtelecame-
ra per vldeocitotono può essere utilizzata
per controllare a distanza un giardino.

Figv5 Questo trasmettitore sui 2,4 GHz si
presta ad essere utilizzato per controllare a
dlitlnfl dei malati.

FIgA ln questa Immagine è riprodotta una
bambina che si avvicina, lgnlra, all'obiettl-
vo della microtelecamera.

Figi Una microtelecamera installata nel ga-
rage sotterraneo del condominio vi per-
metterà dl controlllrlo nello ore notturno.
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ll trasmettitore KMJSSS è nato per compensare al-
cune 'lamine' del precedente trasmettitore
Kll.1445 (pubblicato nella rivista N204) e cioe:

- una maggiore potenza di trasmissione;
- la migliore affidabilità. determinata dal latte che
il trasmettitore non richiede la taratura cfi alcuna
bobina.

Per il resto gli usi a eul potrete destinano sono i
medesimiV

Lo schema di questo trasmettitore che temiamo
già montato, ruota attorno all'integrato siglato
MWBSZJnCA. un modulatore video in SMD in
grado di modificare la sua lrequenza d'uscita sen-
za usare alcuna bobina. né diodi varicap, né com-
pensaton' dl accordo.

La potenn di questo trasmettitore è più che sulfi-
oiente per ponare Il segnale TV da una stanza all'al-
tra o da una stanza al giardino o dall'lntemo di un
camper alla sua veranda esterne.

Se il canale scelto è libero da interferenze la pof~
tata del trasmettitore oltrepassa l 150 mdtrl, altri~
menti non supera i 50 metri.

53/
Tuttavia, anche in questo caso chi volesse amplia-
re la portata del trasmettitore potrà ricorrere a un'an-
tenna Yagl. usando però la precauzione dl non ln-
terferire con i canali già occupati da altre emittenti.

Il circuito viene alimentato a 6 Volt. ma se avete
l'esigenza di alimentano tramite la rete, potrete
sempre utilizzare uno dei nostri alimentatori, ad e-
sempio I'LX.92, mettendo in atto i semplici accor-
gimenti descritti nella rivista.

00810 di IEALEZAZONE

Klt del trasmettitore video KMJSQS lomito gia
montato e corredato di mobile, più I'antenna a sti-
lo ornnidirezionale con BNC femmina Euro 91,50

Minnie!!!

'random dllllmonfldone: I Volt
Gomme-mmm: 1M-1Wml
fi-mllllono In UHF: 01.21-01.67
Pobnn In unit: 70 mW :In:
Pam media: 50 moti!
Segnalo Ingnuo vldeo: 500 mVHp



FIgJ Sodßidonhhnflulmconhollolglochldelvom flgll,momnln un'ütnmnu
colmnumldoowpnMddhmoddvoøtlhobbyJoflmuflllmnumm

Flgl Pnrmndo ll pulunto dl Tui, Il modulllofo mi sul mvkon duo bum vofllu-
ll bllnch. lu “m mm .d un! noli ludlø I 1 KHZ.



ANALIZZATORE di
Sapevate che il vostro personal computer puo trasformarsi in un valido
anallzzatore dl spettro in banda audio? Installando sul pc il software “Vl-
sufll Analyser" e collegando alla presa USB la scheda di intertaccia
LX.1690 sarete in grado non solo di ricavare lo spettro di qualunque se-
gnale elettrico, ma anche di eseguire interessanti misure in campo hi-ti.
In questo articolo vi spieghlamo come si applica il teorema di Fourier e
in cosa consiste l'analisi armonica di un segnale elettrico.

Nel numero precedente della rivista abbiamo pre-
sentato il soltware Vlaual Analyeer realizzato
dall'lng. Alfredo Accattetla del Dipartimento dl
Ingegneria Elettronica dell'Univeraltà Tor Ver-
gita di Home e vi abbiamo spiegato come, abbi-
nando la nostra scheda Intertaccla LX.1690 a
questo software disponibile gratuitamente su inter-
net. sia possibile trasformare il vostro personal
computer in un oscilloscoplo doppia traccia` in
grado di eseguire interessanti misure su segnali e›
lettrici nell'ambito della banda audlo.

In questo articolo vedrete che il medesimo softwa-
re Visual Analyaer abbinato alla scheda di ln-
tertaccla LX.1690, vi consente di realizzare sul vo~
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stro personal computer uno strumento al quale la
maggior parte degli hobbisti è costretta quasi sem-
pre a rinunciare a causa del costo proibitivo, ma
che risulta molto utile per chiunque si occupi di e-
lettronica in bassa frequenza.
Stiamo parlando dell'anallzzatore di spettro.

Nel corso dell'articolo cercheremo di spiegarvi non
solo il lunzionamento dell'analizzatore di spettro del
VA ma anche di capire come si applica il teore-
ma di Fourier e in cosa consiste l'anallsl armoni-
ca di un segnale elettrico
Utilizzando il VA avrete poi l'opponunità di venti-
care sperimentalmente i risultati ottenuti e vi ac-
corgerete che il software dl questo strumento è co-



si ben congegnato e la presentazione grafica tal-
mente accattivante da risultare di facile compren-
sione anche per chi si accosta da principiante al
mondo dell'elettronica.

collihllllolhl'mmfoflfitlm

Chi non ha mei avuto l'oocasione di utilizzare un a-
nalluatore di spettro potrebbe essere indotto a
nutrire nei suoi confronti una certa soggezione. giu-
stificate dal fatto che questo strumento trova im4
piego quasi unicamente nei laboratori di elettroni~
ca di un certo livello, visto il suo costo decisamen-
te poco abbordabile.

In realtà i comandi di un analizzatore di spettro non
risultano molto più complicati di quelli di un altro
strumento, molto conosciuto e apprezzato dagli
hobbisti di elettronica. e cioè l'oscllloscopioA
La differenza fondamentale tra questi due strumenti
è che. mentre I'oscilloscopio permette di rappre-
sentare sullo schermo l'ampiezza di un segnale e-

SPETTRO su PC _
ww:Q mi.
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Flg.1 Inviando ad un circuito sommato-
re una serie dl segnali slnusoldall aventi
diversa ampiezza e frequenza sl ottiene
In uscita una forma d'onda che non pre-
senta più I'andarnento slnusoldale dl
partenza. Trasmettendo questa forma
d'onda ad un analizzatore di spettro e
possibile ricavare nuovamente le we
componenti slnusoldall.

lettrice in funzione del tempo, l'analizzatore di
spettro e in grado di visualizzare sullo schema le
ampiezza di tutte le componenti armoniche di un
segnale in tunzione della loro frequenza

Questo è possibile perché esiste un importante
enunciato. i| teorema di Fourier (vedi scheda
nelle pagine seguenti). il quale afferma che qua-
lunque segnale elettrico può essere scomposto
in una serie infinita di funzioni sinusoldall, di fre-
quenza multipla della frequenza fondamentale
del segnale stesso, e di ampiezza progressiva-
mente decrescente, che vengono chiamate ar-
montone4
L'insieme di tutte le armoniche costituisce lo spot-
tro del segnale.

Per farvi comprendere meglio questa attenuazione
cercheremo di fare un esempio il più possibile in-
tuitivoA
Supponiamo di avere a disposizione un certo nu-
mero di generatori slnusoidall in bassa fre-
quenza (diciamo ad esempio 5), come indicato
in fig.1.
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lrnpostiamo su ciascun generatore i seguenti velo-
ri di frequenza e ampiezza del segnale:

gen-rotolo 1 1.000 Hz 1 Vott
generator! 2 2.000 Hz 0,5 Vott
W3 IMI!) Hz 0,35 Volt
Wl ..WO HZ 0,25 Volt
W5 5.000 Hz 0.2 Volt

Se ora immaginiamo di azionare simultaneamente
tutti i generatori, facendo oonfluire le loro uscite in
un olrculto lommatore oome quello rappresenta-
to in tig.1, otterremo in uscita un segnale che non
avrà più la forma olnueoidale dei generatori di par-
tenza, ma che sarà molto simile ad un'onda a den'
to di nega.

L'approssimazione non e perfetta perché, anziché
limitarci a 5 oscillatorl, cioe a 5 lrrnonlche, a-
vremmo dovuto utilizzare. secondo il teorema di
Fourier, un numero lntlnlto di generatori di fre~
quenla cmoonto ma di ampiezza via via deere-
sconto.

Se ora prendiamo il segnale che si ottiene in usci`
ta dal somrnatore e lo inviamo ad un anollmtoro
di spettro, questo eseguirà il procedimento esat-
tamente Inverso, ricavando dal segnale tutte le sue
componenti armoniche, che verranno visualizzate
sullo schemo con i rispettivi valori di ampi-na e
Iroquenza.

Per capire come funziona l'analizzatore di spettro
possiamo paragonerlo grosso modo ed un ricevi-
tore dotato di elntonla variabile in modo estrema-
mente rapido e in un campo molto ampio di tre-
quenza.

La differenza e che, mentre il ricevitore è collega-
to ad un altoparlante, I'analizzatore è collegato ad
uno Ichormo luminoso.

Quando si da il via all'analisi spettrale, lo strumen-
to comincia ad eseguire una scansione in fre-
quenza. modificando la sua sintonia a partire da 0
per valori via via sempre crescenti di frequenza.
Per ogni valore di frequenze l'analizzatore segna
sullo schermo un punto che rappresenta l'ampiez-
za del segnale a quella trequenza.

Oosl, nel caso del segnale a dente di sega dell'e-
sempio precedente, quando la scansione in fre-
quenza raggiunga il valore della fondamentale o
prima armonica a 1 KHz, lo strumento non la al-
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tro che riportare sullo schermo un piooo di arn-
piezza pari ad 1 Volt in corrispondenza di questo
valore di frequenza.

Alla successiva frequenza di 2 KHz oorrisponden'
te alla secondo onnonlu, l'analizzatore visualiz-
za sullo scheme un pioco pan' a 0,5 Volt di am-
piezza.

In corrispondenza della frequenza di 3 KHz, cioè
della terza armonica, visualizzerà un picco corri-
spondente a 0,35 Volt, e cosi via fino a rappre-
sentare sullo scheme l'insieme di tutte le armoni-
che che compongono questo segnale. come rap-
presentato in tig.1.

Questo e quanto succede volendo semplilicare al
massimo le cose, perché nella realta tutte queste
operazioni vengono eseguite oon estrema repldltl
su una gamma di frequenza che puo andare da 0
fino a qualche GigaHz, senza introdurre la mini-
ma dlstorelone e mantenendo su tutta la banda
una costanza di guadagno pressoché assoluta, e
cio richiede prerogative costruttive di tutto rispetto,
che spiegano il costo ragguardevole di questo stru-
mento.

L'analizzatore di spettro del Vlsual Analyzer lavo-
ra invece in modo completamente diverso.
Innanzitutto la banda di lavoro e compresa tra 10
Hz e 20 KHz, limitata cioe al campo della bende
audio4

L'analizzatore di spettro del VA, inoltre, non opera
in modo analogico sul segnale elettrico, come I'a-
nalizzatore di spettro tradizionale. ma sui valori dl-
gitalt che vengono ottenuti oampionando il segna-
le ad una frequenza che si aggira intorno ai 40 KHz,
tramite una scheda audioA

Nel VA il calcolo delle armoniche viene poi ese-
guito in modo matematico. rialaborando tramite Il
computer tutti i valori digitali ottenuti con il cam-
pionamento secondo un algoritmo di calcolo de-
nominato FFT (Fast Fourier Transform), che oon-
sente di ricavare in un tempo brevissimo lo spettro
di qualsiasi segnale elettrioo.

E' evidente percio che le prestazioni dell'analizza-
tore di spettro del VA dipendono sia dai vincoli im-
posti dalla banda di lavoro che dalle prestazioni
della scheda audio utilizzata.

Ciononostante questo stmmento può considerarsi
di grande interesse innanzitutto a scopo didatti-
co, negli Istituti Tecnici e in tutte le Scuole ad ln-
dlrlzzo scientifico, perche permette di compren-



Pig.: Coliegando alla presa USB del vostro peraonal computer la aoneda dl interfaccia LXJM
rappnaentata In ligure, potuta trasformare ll voatm pc In un valido anallnatore dl apettro, o-

nalla banda audio. In fotografia e rappreeemato anche ll piccolo circuito dI callbrflone
L11691 che risulta Indispensabile per eseguire con l'anallzzatore mlaure accurate dl tanalona.

dere con grande facilita un meccanismo solo ap-
parentemente complicato, e cioè quello della
scomposizione di un segnale elettrico nelle sue
componenti armoniche, e poi nel suo impiego co-
me strumento dí misura, a vantaggio di tutti co-
loro che si interessano di elettronica all'intemo del~
la banda audio. che con il VA potranno divertirsi
a realizzare l'anallel spettrale di segnali di qual-
siasi provenienza.

Lo SCHERMO dell'ANALIZZATORE
dl SPETTRO del VA

Prima di passare alla descrizione dei vari coman-
di. occorre fare una breve premessa per descrive-
re come si presenta lo schermo dell'anallzzatore
di spettro del Visual Analyserl

Come potrete notare osservando la lig.6, lo scher-
mo del VA presenta sull'asse verticale (Y) l'am~
plezza delle componenti armoniche e sull'asse o-
rizzontale (X) la loro frequenza.
Poiché generalmente l'ampiezza delle armoniche
viene rappresentata in dBpp (picco/picco), l'asse
V viene normalmente suddiviso indicando i valori
in questa unità di misura e cioè in modo logarlt-
mico, come appare in lig.6.

Come saprete, la rappresentazione logaritrnica è
molto comoda dal punto di vista grafico, perché ot-

ire il vantaggio di visualizzare in uno spazio ristretto
valori di ampiezza anche molto diversi tra loro.

Tuttavia, qualora sia necessario, tramite l'opzione
Flt screen e deselezionando Ia casella Log V axla
è possibile utilizzare una rappresentazione lineare
dell'ampiezza come indicato in tig] nella quale la
scala dell'asse Y è in Vpp (Volt picco/picco)
In questo caso noterete che lo spettro si modifica
notevolmente, perché, non potendo usulruire del
vantaggio della rappresentazione logar'rtmica,
scompalono tutte le armoniche di piccola am-
piezzaA

Viceversa, sull'asse X la frequenza viene rappre-
sentata normalmente In modo lineare (vedi tigß).

Quando e necessario, tuttavia, è possibile usutrui-
re anche qui della rappresentazione logarltmlca
(vedi tigß). selezionando l'opzione Fit screen e
spunlando la casella Log X axis.

L'asse Y inoltre può essere tatto scorrere verso l'al-
to oppure verso il basso trascinando lo spettro e
oentrandolo a piacimento sullo schema.
Per procedere in questo senso dovrete agire in
questo modo:

- portate il cursore del mouse sulla taacla azzurra
dell'asse Y;
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La grande Intuizlone di Fourier è quella dl riuscire a scompoire qualunque
segnale Wim in lina 00mm. infinila di lllllziolll tinutøidlll, coman-
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Un matematico rtvoludonarlo

ln un trattato intitolato "Múmolm our leo tompãr'l-
tum du globo terrestre et des espacu planim-
ru" dato alle stampe nel lontano 1824. viene per la
prima volta ipotizzato ed altrontalo in modo scientifi-
co il problema della temperatura globale del nostro
pianeta e del calcolo della quantità di calore Irreg-
glata dalla Terra nello spazio circostante.

Per questo motivo il suo autore viene oggi conside-
rato a giusta ragione il precursore degli studi geofisi;
ci sul riscaldamento tenuti-e e il padre dell'eiibtto
una, di cui per primo ha coniato il termine “eflet de
oerre' e teorizzalo l'esistenza.

ll personaggio in questione e .loan Baptlate Fourier',
quello stesso matematico che è divenuto celebre so-
prattuttoperi suoi studi sulla scomposizione delle fun-
zionl periodiche e per la scoperta dell'anallal ar-
monlca. scoperta che si e rivelata fondamentale a
distanza di quasi due secoli per la comprensione di
lenti fenomeni in diversissime branche della scienza
ed in particolare dell'elettronlcl.

Jean Baptlote Joseph Fourier', nasce ad Auxerre, u-
na piccola cittadina della Borgogna, situata a circa
150 chilometri a sud est di Parigi, il21 Marzo del 1760.
ll padre esercita la professione di sano e dopo la mor-
te della prima moglie, da cui ha avuto tre figli, si ii-
spose, generando ancora dodici tigli, dei quali Jean
Baptiste sarà il nono.

All'eta di nove anni Jean Baptiste perde le madre e1
a distanza di neanche un anno, llpadre. ll piccolo or-
fano viene afiídato alle cure di una conoscerne che lo
indirizza presso la Reale Scuola Militare di Auxerre,
gestite dai Benedettini.

II giovane studente si tuffa oon entusiasmo negli stu-
di e mostra fin da subito un notevole ulento perla lot-
ttentura e per la matematicaA
A soli 14 anni' ha gia completato Io studio dei 6 volu-
mi del “Cours de mathèmatiques' di Bézout, e tra-
scorre le notti leggendo a lume di candela, tamo da
allannare un guardiano che aworre temendo lo scop-
pio di un incendio

All'eta di 15 anni n'ceve un premio per i suoi studi sul-
la meccanica e nel 1787, ell'ehà dl 19 anni, entra nel-
la Abbazia di Saint Benoit sur Loire, con l'idae di in-
traprendere la strada del sacerdozio.
Non abbandona tuttavia la sua grande passione per
le matematica e continua a mantenere una corri-
spondenza su questo tema con il suo professore di
Auxerre

Nelle sue lettere traspare l'indecisione ad intrapren~
dere la carriera ecclesiastica ed il giovanile rimplamo
per non aver ancora combinato niente ed un'eà, 21
anni, in cui Newton e Pascal erano gli! famosi.

Jen/1 Baptiste Fourier

Nel 1789 invia un lavoro all'Acadórnle doo Science..
cheverràgiudlcatodatretamosimaterneticidetl'e-
poca, Nonge, Legendro e Cous/n.

L 'esperlenu rivoluzionarie

Nellostessoannoscopplalañlvoluxionoequesto
evento cambierà profondamente, insieme a quella di
tanti altri, anche la sua vito.

Rinuncia infatti a prendere i voti e ottiene una carte
dia di insegnante di matemah'ce nello stema scuola
dove ha completato I suol studi, che e stew trasfor-
mata nel frattempo in Collegio Nazionale.

Dedito al sociale, il giovane Jean Baptiste e sincera-
mente attirato dai nuovi ideali di uguaglianza e di ll-
betta propugnafi dal movimento rivoluzionario a cui a-
derisce con entusiasmo, entrando dapprima nella So-
ciété Populaire, di ispirazione giaoobina e poi, nel
1793, nel locale Comitato Rivoluzionario di Auxene.

Poco dopo la sue adesione si instaura il Tenore.
ll giovane Jean Baptista si oppone con forza agli ec-
cessi che si vanno diffondendo, criticando imetodi che
non condivide, e chiede più volte di essere dimewo
dal comitato. ma senza risultato.
Nella sua qualità di funzionario pubblico, tutmvia, SI
adopera per quanto gli à possibile per difendere isuoi
ooncitüdini dai soprusi

Durante un viaggio ad Odèans prende le difese dial-
cummonecheritienevltttmadlun'lnglustiztaeque-
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stoinoidentediventeràforieroperluidiserieme-
guenze. Ritornare ad Auxerre, r'nlam', riprende ad in-
segnare al Collegio ma nel luglio del 1794 viene ar-
testato.
Hiaoqur'sta ia liberta solo grazie alia ferma protesta
dei farml cittadini di Auxerre che hanno avuto modo
di conoscerlo da vicino e di apprezzare la sua gran-
de umanità,

Poi, a distanza di una settimana, viane nuovamente
imprigionatoeaweflopuntolasuavita edawsro
appesa ad un filo perche si profila all'on'zzonte l'om-
bra della ghigliottina.

Per sue fortuna una delegazione della citß natale si
reca a Parigi e viene ricevuta personalmente da Saint
Just, riuscendo ad ottenere nuovamente il suo rilascio.

A salvare Fourier da questa incresoiosa situazione ar-
riva ll oolpo di stato del 9 Termldom che porta sulla
gmgrromna lo stesso nomsprerre.
II cambiamento politico ha come risultato una amni
stia generale e la riabilitazione di gran parte dei de-
tenuti, edaoueslomomentolasua vitaprandetinal
mente un andamento più regolare.

L 'Éeørø Pøryrmrmrque

Nel/'ottobre 1794, la Convenzione aveva creato
I'École Normale, un istituto che aveva come lina la
formazione di una nuova classe di insegnanti, ai
quali venivano impartite nozioni in tutte le discipline
del sapere.

Fourier viene ammesso tra gli studenù' e sitrova ad
avere come insegnanti matematici del calibro di La-
m. Laplace. Mony., oppurasoienziatioome il

La scuola, che si tiene nel vecchio Jardin de Plantes
ufilizzato un tempoperla ooitivazionedelle piante ot-
iioinali, oniudeperodopopochimesiacausadiin-
sonnoniabili dilfioolta organizzative.
Cosi Fourier si nuova nuovamente a ripartire da zero.

Per di più, il nuovo corso politico ha portato ad atteg-
giamenu' persecutori nel oontrorm' di coloro che sono
stati ooinvolti nella Rivoluzione e alcune famiglie. sa-
pendo che Fourierha fatto parte a suo tempo del Co-
mluato Ftivoluzionario dl Auxerre, si oppongono con
forza alla sua carriera di insegnante.
Fourier viene oosi nuovamente arresuto nel giugno
1795 con I'accusa di crudeltà perpetrato negli anni
1795-94.

Scrive una appassionata autodifesa del carcere, e, in-
credibilmente. viene ancora una volta liberato.
Allo stesso momento parecchi insegnanti, in seguito
alla chiusura del/'Ecole Normale, sono contiuiti in quel-
la due verrà chiamata Érrore Porymrmrquo che, sor-
toladirezionediLmrocImotedíGllpltøn-
gehalafunzionedifonnareingegnerieleonioìrn
campo miliare.
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Fourier entra nella nuova scuola come assistente al-
ladooenzaedim'zraetenerelesuelezionidimate-
matica nel/'ambito del corso di Analisi matematica di
Lagrange.

Collabora inoltre alla stesura delle dispense di Mon-
ge su problemi di matematica applicata ln campo
militare.

Nel 1797, allorché Lagrange si ritira dall'insegnamen-
to, Fourier gli suooede e diventa titolare della catte-
dra di analisi matemafioa e meccanica del/'École Poly-
technique,

lnooraggiato da Lagrange e da Laplace, nel 1798
pubblica il suo primo lavoro scientifico sul 'Journal
de L'École Polytechnique' e successivamente un la-
voro sulla regola dei segni sulle radici polinomio/I
dl gmdo n.

Sembra che la sua vita possa finalmente soorrere sui
binari di una tranquilla mrriere accademica e di ap-
plicazione alla matematica, ma evidentemente il de-
stino ha in serbo per lui qualcosa d'altro.
Ste ancora lavorando sulle mdlel eomploue delle o-
quazlonl quando il generale Bonaparte. non ancora
ventenne, lancia la sua campagna d'Egltto.

La compagno d'Egltto

Per dm rusrra alla spedi-
zione Bonaparte ha deci-
so di oircondarsi di un
gmppo di scienziati che a-
vranno il oompito di stu-
diare il paese all'íntemo
di un ambizioso programma di ricerche,

Della campagna fa parte anche Gaspard Mango
che richiede subito la collaborazione di Fourier, pre-
sentandolo personalmente al generale; il matemati-
co si trova cosi arruolato nella campagna, che si
presenta all'inizio come un grande successo milita-
re e scientifica.

ouandonerrngom mara normrrancese vremdr-
strutta dagli inglesi nel della del Nilo. l'armata napo-
leonim si trova Imprigionata all'inlemo del paese che
ha conquistato.

E' in questo periodo che Fourier viene nominato se-
gretario del/'Istituto d'Egltto, ohe si occupa di ml-
lomotioa. tizio., arto e letteratura ed economia
parma,

Al rientro di Bonaparte in Francia, Fourier resm in E-
gitto, dove svolge con suweseo alcune delicate mie
sioni diplomatiche one gli sono affidate.

All'lsfituto d'Egitto si disfingue in questo periodo per
lasuafebbrileattivitàe, oltrealdlsbrigodelleordina-



rie questioni amministrative, si occupa di arte, di ma-
tematica, di monumenti e di egittoiogia. insieme ai suo
amico Champoiiion, il celebre deciiratore della ataia
di Hoaatta.

Dopo la resa del 1001 cura personalmente il rimpa-
triodeile truppea luiaflidate, poiritomaa Parigieai-
Ia École Poiytodrnique.

Gil atudl aul calore a I'analiai armonica

Ha appena il tempo di tenere una serie di lezioni
eli'Éoole, quando nei febbraio 1002 Napoleone, che
nei frattempo è divenuto Primo Console, lo nomina
prefetto di Grenoble.

Cosi Fourier si trasferisce in questa citta, dove darà
inizio ad una serie di imponenti opere pubbliche
tra le quali una bonifica delle paludi e la strada
che da Grenoble, attraverso Briançon conduce a
Torino4
Nonostante I'intensa attivita amministrativa però Fou-
rier non abbandona isuoi lavori di matemaüca.

E' di questo periodo infatti il suo interesse per un
Ienomeno che lo affascina ormai da tempo: lo stu-
dio della propagazione dei calore.
Sembra anzi che questo problema io riguardi piut-
tosto da vicino. visto che, abituato al clima caldo
dell'Egitto, non riesce e sopportare il freddo alpi-
no di Grenoble.

Comincia cosi a studiare come awiene la dilfusione
del calore lungo una lamina in metallo. e come si
calcola la diatribuzlona della temperatura ali'lnter-
no di un corpo essendo noia la sua temperatura au-
per-nom..
Allo stesso tempo si ingegna per calcolare la tempe-
ratura della superficie tamarro e il calore irraggia-
to dal pianeta nella spazio.

E' in quesio ambito che trova l'equaalone della pro-
pagazionadelcalonneicorpisolrwepoiinventa.
per risolveria, quella one oggi chiamiamo l'anallai di
Fourier.

Il metodo consiste nello scomporre una fundone moi-
to difficile da descrivere matematicamente, in una
aomma Infinito di funzioni aeno e cosenoA

Questo gli consente di descrivere i'andamento nei
tempo di qualsiasi funziona, rirrovandone ad ogni i-
stante ii valore come nsuitante della somma delle inA
finite funzioni sinusoldaii.

Ma questa concezione cosi audace e proiondamente
originale gli viene aspramente contestata dai con-
temporanei come Poinon e dai suoi stessi insegnanti
Laplace e Lagrange. Ouesi'uitimo non manca di at-
taccarla pubblicamente, dichiarando che Ia sua è una
falsa teoria.

Proprio a seguito di queste tenaci opposizioni dei suoi
colleghi, il suo lavoro sul caloreI verrà premiato nei
1011 con ia riserve che le conclusioni alle quali è giun-
to risultano interessanti ma non sono state dimostra-
te con sufficiente rigore.

Intanto gli awenimenti politici inoaizano: nel febbraio
1815 Napoleone fugge dal/'Elba e marcia con I suoi
veterani su Parigi, e la prima nappa del suo percorso
passa proprio per Grenoble.

Fourier, che e prefetto della città è tenuto ad orga-
nizzare la resistenza ail'ex imperatore e cerca di dis-
suaderlo in ogni modo dal dirigersi su Grenoble Non
riuscendo a convincerlo a costretto a lasciare la citta
ali'arrivo delle truppe bonapartiste.

Napoleone, che si attendeva un'accogiienza trion-
fale rimane deluso dalla fuga del suo antico colla-
boratore, ma poi In un successivo incontro chiarifi-
caiore ne apprezza Ia coerenza e Io gratifica di u-
na pensione.

Con ia battaglia di Waterloo, ll il Giugno 1815 tra-
monta I'astro napoleonica ed inizia la Restaura-
alone.

Fourier che si era dimesso dalla carica di prefetto
per contrasti con il ministro Lazzaro Camot. si ri-
trova improwisamente sul lastrico.
Cerca di farsi eleggere alla Accademia delle Scien-
ze, ma viene ostacolato dalla Corte per i suoi tra-
scorsi napoleoniciv

Finalmente, grazie ad alcuni amici, trova un posto co-
me direttore all'Ufiicio Substico della Senna, che gli
permette di saprawivere.

Poi nel 1822 diventa segretario dei/'Accademia delle
Scienze incarico che manterrà lino alla morte, e in
questa posizione aiuterà molti giovani matemab'or' oo~
me Dirichlet, Sturm e Oatrogrneky

L'uitima periodo della sua vita è amareggiato dalle
continue polemiche sulla prio/ita delle sue scoperte,
priorità che gli viene contestata sia da Poisson che da
Biot. i quali. approfittando dei Iatto che Fourier non si
è rnai preoccupato di pubblicare puntualmente le sue
intuizioni, avanzano a posteriori pretese di paternità
sul suoi lavori.

Trascorre gli ultimi anni della sua vita tanneniato dai
dolori reumatici e probabilmente da attacchi di ma-
Ian'a contratta dumnte la campagna d'Egitto e muo-
re il 16 maggio 1830, colpito da un attacco di angi-
na pecioris.

Oggi. a ricordo di quest'uomo dal talento eclettico, oi-
tm ai suo straordinario lavoro scienu'fico rimane ii cra-
tereoonilsuonorne ciregiiastronomiiranno voluto
dedicargii sulla Luna.
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Flg.3 Per rlonvnre lo spettro dl un'onda triangolare dovrete collegare Il scheda LX.1690
ella presa USB del computer, come Indlono ln llgura. Il segnale vl prelevato colle-
gando l'lnclto 1 oll'lngreeso CH "A" delle scheda, mentre l'amnunlore dl Ingresso ln-
drù poslzlomto sulle ponm x1.

usßm J

Flgß Per enellzzlre un uguale od onde quadre occorre collegare l'ueclln 3 della
schede LX.1690, sulla quale è presente questo lormo d'ondl, ell'lngreuo oorrl-
:pendente al canile CH “A”. Non dlmonllcele dl predlnporre l'anenualore dl ln-
greuo sulla pollzlone 110.
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qã Se desiderote osservare lo spettro di un'onds a dente di sega dovrete provve-
dere o collegare l'uscltl 1 della scheda dl Interfaccia LX.1690 nll'lngresso corrispon-
dente al canale CH “A”. Il commutatore relativo oll'ottenuotore d'lngreuo andrà posi-
zionato sullo portato x1.

-tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, la-
te scorrere il simbolo della piccola mano verso l'ol-
to oppure verso il basso. In questo modo vedrete
scorrere sia la scala dei valori dell'asse Y che lo
spettro visualizzato sullo schermo, e potrete così
posizionario nel modo più opportuno.

Fin quando non sarete divenuti più esperti nell'uso
dello stmmento, potrebbe aocadervi di non vede-
re io spettro comparire sullo schermo, pur aven-
do attivato correttamente il tasto On posto sulla bar-
ra dei comandi della finestra principale.
Questo potrebbe essere dovuto semplicemente al
fatto che lo spettro risulta posizionato fuori dallo
schermo.
Per riportarlo all'intemo dello schermo vi consiglia-
mo di procedere come segue:

- spostate verso I'alto il cursore verticale contrad-
distinto dalla scritta V axis posto immediatamente
a destra dello schermo dello spettro (vedi figrQ);

- se il grafico ancora non compare, portate il cur-
sore del mouse sulla fascia azzurro dell'asse Y e
dopo avere cliccato con il tasto sinistro, trascinaA
te l'asse Y facendolo scorrere verso I'alto oppure
verso il basso fin quando non vedrete apparire lo
spettro sullo schermo.

Come splegheremo più avanti nel paragrafo dedi-
cato ai comandi e nel corso delle varie misure, è
possibile anche omplltlcare lo spettro sia in seri-
so verticale che in senso orizzontale4

Sullo schermo del VA compaiono inoltre alcune in-
dicazioni che risultano utili per corre-dare il grafico
dello spettro.
Precisamente, spostando il cursore del mouse in
corrispondenza di una armonica, e centrandolo sul
picco desiderato` è possibile ricavare il valore del-
la frequenza in Hz e della ampiezza in dB del pic-
co in oggetto, come indicato in fig.10.
Se inoltre sono selezionate le opzioni THD e THD
+ Noise, sullo schermo sono visualizzati i valori
percentuali di distorsione e distorsione + ru-
more (vedi fig.11).

mümwmvowä ui
Per quanto riguarda I'lnstallazlone dei software
VA vi rimandiamo alla descrizione già riportata sul-
la rivista N.232 dello scorso Settembre. nella qua-
le ahbiamo spiegato che il software può essere sca-
ricato liberamente dal sito internet:

Warm-e.



Coloro che non disponessero del collegamento ad
lntemei, potranno richiederci invece il software in-
stallato direttamente su CD Rom.

Prima di installare tale software sul vostro compu-
ter. dovrete aocertarvi che questo soddisfi ai re-
quisiti indicati nella tabella.

spaziodr'spanrbiesunamwcmrmmm
LetmmCD-Romùoppmelemremzx
seneaavrdeogmfimmxmrsur

Una volta Installato, il software potrà essere perio-
dicamente egglemeto scaricando le nuove ver-
sioni che verranno rese disponibili dal suo Autore
sul sito Internet gia citato4

Per rendere più facile l'aggiomarnento sul VA esi-
ste una funzione che trovate nella finestra Mein,
vedi fig.12, denominata Check new Verelon.

Cliccando su questo tasto e seguendo ie indica-
zioni che compaiono, potrete attivare il collega-
mento ad Internet ed effettuare automaticamente
gli aggiornamenti disponibili per la vostra versione
dl software.

l.lmd INTERFACCIA “1m

ll kit che vi consente di trasformare il persone!
computer nell'enellzzatore di spettro si compone
di un pacchetto sottwere denominato 'Vlsuel A-
nelyser" che può essere liberamente scaricato da
lntemet e delle nostra schede di lnterteocie
LX.1690, che andrà collegata alla porta USB del
computer.
La scheda di interfaccia si compone a sue volta del
circuito stampato LX.1600 che viene iomito in kit
di montaggio, sul quale è innestata la piwola sche-
da KIM 667 sulla quale è presente il convertitore
USB PCM 2902, che viene invece fornita già morr-
tata in SMD.
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llconvertitoreUSBaßbltlavoraad uneirequen-
za di 44.100 Hz e supporta il protocollo USB 1.1.
Una volta che la scheda viene collegata alle pre-
se USB del vostro personal computer si sostitui-
sce completameme alia schede eudlo presente
sul PC.

E' dotata di 2 cenell in lngreeeo (Ch A e Ch B)
entrambi protetti da un etterruetore in ingresso,
che consente di eseguire misure di tenelone AC
In 3 diverse portate:

poe. x1 fino a 1,7 Volt
poe. x10 fino a 11 Volt
pos. x100 fino a 170 Volt

L'lrnpedenu tipica in ingresso risulta superiore a
100 KOhm.

La scheda prevede l cenell In uscita.

Sulla coppia di uscite 1 e 2, relative agli ingressi
Ch A e Ch B, è possibile prelevare la forma d'on-
de generata all'lntsrno del VA, amplificata fino ad
una tensione massima di 14 Volt picco/picco.

Sulla coppia di uscite 3 e 4, anch'esse relative a-
gli ingressi Ch A e Ch B, è disponibile una tensio-
ne ad onde quadre di 5 Volt di ampiezza.

L'alimentazione della scheda e e +5 Volt preleva›
ti direttamente dalla porta USB4

Tutte le informazioni relative allo scheme elettri-
oo e al montaggio delia scheda di Interfaccia
LX.1690 sono riportate per esteso nella rivista
N.232 di Settembre.

MIOSPETTIIOGIIIISIØIÃLE

La prima curiosità che puo sorgere in chi si trova a
disposizione un analizzatore di spettro potrebbe es›
sere quella di analizzare le iorme d'onda più comu-
ni, come l'onda quadre, l'onda triangolare, l'onda
aderito di sega, ecc., e di osservare come si mo-
difica il loro spettro ai variare della forma d'onda.

Per catturare lo spettro di un segnale con il Visual
Analyser non e assolutamente necessario essere
degli utilizzatori esperti.
Come vedrete, data la grande semplicità d'uso di
questo software, è sufficiente che seguiate con at-
tenzione le nostre ind ioni ed in pochissimo tem-
po sarete in grado di utilizzare periettamente que-
sto strumento, divertendovi a curiosare tra le sue
moltissime lunzioni. fino a padroneggiame oorn-
pletamente l'uso.
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Per iniziare potrete imparare ad usare i comandi
dell'analizzatpre ricavando lo spettro delle diverse
torme d'onda prodotte dalla scheda di Intarteccia
LXJGØO. collegata al generatore BF iniemo al VA.

La prima operazione da eseguire sarà perciò quel-
la di collegare la prese USB presente sulla sche-
da di interfaccia LX.16$0 alla presa USB presen-
te sul vostro personal computer, mediante un co-
mune cavo USB per stampante.
Dopo avere lanciato il programma cliccando due
volte con il tasto sinistro del mouse sull'icena del
VA presente sul desktop, vedrete apparire la line-
stra principale di iig.13.

A questo punto premete il tasto Settings.

Nella tinestra Ilaln che sl apre selezionate il tasto
InIOut device.

Se sulle due finestre Input device e Output devl~
ce non compare la scritta "USB Audio CODEC" si-
gnifica che il pc non ha etiettuato il riconoeci-
memo della scheda interlaccia LX.1690. Premete
quindi il tasto Detect e sinceratevi che nelle due li-
nestre compaia la scritta indicata sopra.

Ora premete il tasto lleln e impostate i seguenti
parametri come visibile in figmi:

FFT elle: 4096
Frequency ealnpllng: “JM
Number ci channels: llono
air damn: 16
Smoothlng wlndovle: Henning
Channels: CirA

M: se cliccate sulla finestra FFT Size verrà vi-
sualizzaio il numero di FFT da utilixare per I'ela-
borazione dello spettro.
II valore consigliata per questa parametro è 4096.
Valori più elevati consentono di ottenere una ana-
lisi.spettrale più preclee ma richiedono un tempo
maggiore per I'elaborazione dello spettro.

La Frequency eampllng e la frequenza con la qua-
le viene eseguito dalla scheda audio il campiona-
mento del eegnaie, e nel caso della scheda di in-
terfaccia LX.1690 corrisponde a 44.100 Hz.

La Blt Depth è il numero di blt utilizzati nella Cori-
versione. Poiché il nostro convertitore utilizza 16
Bit, questo parametro va settato su questo valore.

Dopo avere impostato i valori nella finestra Main,
cliccate sulla opzione Scope e vedrete aprirsi la iiA
nasira di rlg.15.
82

In questa finestra dovrete regolare i 4 cunori li-
neari relativi al canale A come segue:

Vpoe (vertical position): va regolato a meta corsa;
mald (millisecondildivisicne): va regolato in modo
da ottenere un valore prossimo a circa 0,5 mllll-
eecondlldlvlelone;
zoom: va regolato tutto in alto;
Trlg: va regolato circa a meta corsa.

Poiché utilizzeremo per la nostra misura unica-
mente il canale A, oworre regolare solo i 4 cursori
posti a sinistra.

Marcate quindi le caselle relative alle opzioni Trig-
ger, Volt e Poeitive Slope come indicato nella
lig.15. attivando le rispettive funzioni4

Cliccate ora sul tasto Spectrum e veriticate che
siano inseriti l seguenti parametri (vedi 59.16):

Step: 10 dB
X axle: Fit screen
Log V axis: Attivata
Log X axis: Disattivate
Octave band anaiyele: 1/1
Cureore zoom: tutto in alto
FFT enabled: Attlvata
Average: 1
Freq.flange: Automatic

Premete il tasto Filiere e controllate che sia sul ca-
nale A che sul canale B sia selezionata i'opzione
No ttitere.

Ora ritomate alla linestra principale del VA e sete-
zionate sulla barra in alto l'opzione Wave.

Selezionate la finestra General setup con i se-
guenti parametri. come indicato in fig.17:

Butter (eamplee): 4096
Butter (e): 4
en depth: ia
Frequency eempllng: 44100

A questo punto avete terminato ia configurazione
del parametri dell'anallzzatore.

Prima di eseguire le misure vere e proprie dovrete
ricordarvi di svolgere la procedura di calibrazione.
che abbiamo indicato nella rivista N.232 a paglfl.
La calibrazione, che va eitettuata collegando all'in-
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gresso della scheda di interlaccia l'apposito cir-
cuito di calibrazione LX.1691, è indispensabi-
le se si desidera ottenere una lettura corretta di
tutti i valori di ampiezza in Volt misurati con l'o-
ecllleocoplo. con il voltmetro e con l'anallz-
utero.

ü una volta eseguita la calibrazione, i relativi
parametri possono essere salvati all'íntemo di un
tile .cal che può essere memorlzzato sull'hard dl-
sk tramite il tasto Save u e richiamato successi-
vamente tramite il tasto Load. Quindi', per rendere
atfiva la calibrazione ricordatevi di selezionare
sempre l' ione Apply.

Avendo eseguito la calibrazione siete pronti per
procedere alle vostre misure, seguendo le indica-
zioni lomite nei prossimi paragratì.

Supponiamo di voler iniziare ricavando lo spettro
di un'onda triangolare.
Questa lorma d'onda è disponibile sulle due ucci-
to BF 1 e 2 della scheda LX.1690.

Provvedete quindi a collegare la prosa BF relativa
all'uscita N.1 della scheda LX.1690 al connettore
BNC di ingresso relativo al canale A della stessa
smetta, come indicato in lig.3.
Posizionate l'attenuatore di ingresso sulla posizio-
ne x1.

Fatto questo dovrete procedere come segue:

Dalla finestra principale del VA selezionate sulla
barra in alto l'cpzione Wave.

Quindi premete il tasto Illln, e nella finestra che
si apre successivamente selezionate i parametri
del generatore BF relativi al canale A (ldtt) come
indicato in lig.18.

Inserite i seguenti parametri:

Frequenza: 1.000 Hz
Wave lunctlon: Trlangularlnvrtooth
Enable: ntlvato

Hognivoltachemoditírztenellalineshail va-
loredellalrequenu, ricordatevidipremereíllasto
Applyper rendere la modilica efiettiva.
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Nella parte alta della linestra selezionate l'opzione
TrianglelSavrtooth e nella finestra che appare
successivamente (vedi tig.19). premete sul tasto
Triangle in modo da ottenere un'onda trlangolare
perfettamente slmmetrlce.

Ora premete il tasto On del generato" BF. che si
porterà sulla dicitura Ott e inizierà a Iampeggluo.
indicando che il generatore è in lunzione.

Tenendo aperta la finestra del generatore, sposta-
tela leggermente in basso sullo schemio in modo
da rendere visibile la bana delle opzioni della llne›
stra principale sottostante e lo schermo dell'oscil-
loscopio.

Premete il tasto On presente in alto a sinistra sul-
la barra degli strumenti, azionando in questo mo-
do la lettura dell'oocllloscoplo e dell'lnlllfllton
di spettro.

Regolale quindi il cursore del Level del generato-
re relativo al canale A in modo da ottenere un'am-
piezza del segnale sullo schermo di circa 6 qua-
dretti.

Non appena sullo schermo dell'oscilloscopio viene
visualizzata la forma d'onda da analizzare, sullo
schema sottostante appare il suo spettro, come
visibile in lig.20.
Ora che avete a disposizione lo spettro della vo-
stra onda triangolare potrete divertirvi a lare alcu`
ne considerazioni.

La prima cosa che si nota osservando lo schermo
prodotto dall'analizzatore e che l'ampiezza delle ar-
moniche decresce all'aumentare della loro tro-
guenza, come previsto dal teorema di Fourier.
Se ora riportiamo in una tabella ivalori di ampiez-
za e lrequenza delle armoniche presenti nello spet-
tro otterremo la seguente configurazione.

mio 1.000 Hz 0 a
3 lnllonlol 3.0M Hz -20 C
5 armonie. 5.000 HZ -u G
7 armonica 1.000 l'lz -80 G
0 Imonlol 9.000 H1 -fl di

11 armonica 11.000 Hz 41 ß
13 armonico 13.000 Hz -44 de
15 armonica 15.000 Hz 40 dl
11 armonico 17.000 Hz -02 dB

Ciò che si nota immediatamente e che nello spet-
tro dell'onda triangolare sono presenti unicamen-
te le armoniche di ordine dlsparl e questo e per-
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iettamente In accordo con la teoria, come potrete
notare consultando la tabella delle serie dl Fourier
riprodotta a pagina 95.

Se osservate con attenzione lo spettro, noterete
tuttavia la presenza di un picco anche a 2.000 Hz`
a 0.000 Hz e a 16.000 Hz, corrispondenti rispetti-
vamente alla seconda, alla ottava e alla aedlce-
alma annanlca.

Queste armoniche pari, di ampiezza molto ridotta
(circa -70 dB), non dovrebbero essere presenti nel-
lo spettro e sono l'indicazione di segnali spurli che
non appartengono al segnale che stiamo analiz-
zando.
Sul VA sono presenti alcune iunzioni che consen-
tono di eseguire misure accurate di ampiezza e di
frequenza delle amioniche e nel paragrafo che se-
gue vi spiegheremo come eseguirie.

in generale, per utilizzare I vari comandi dell'ana-
llzzatore di spettro avete due possibilità:

- la prima è quella di attivare la finestra Settings
dalla iinestra principale e successivamente ia iine-
stra Spectrum, vedi iig.21.
In questa iinestra trovate tutti i comandi deli'ana-
lizzatore dl spettro;

- l'altra possibilità è quella di utilizzare ia finestra
Main presente a lato dello spettro, vedi fig.22, nel-
la quale sono riportati i comandi di uso più tre-
quante.
A lato della iinestra llaln di tig.22 è presente inol-
tre l'opzione "More options" cliccando sulla quale
si apre ia tinestra di fig.23, che contiene ulteriori
comandi di uso frequente.

D'ora in avanti utilizzeremo i comandi posti a lato
dello spettro e contenuti nella finestra Main.

tPETI'RO

Una volta che avete ricavato lo spettro di un se-
gnale, potreste avere la necessità di ingrandire il
grafico in altezza oppure in larghezza` di selezio-
nare uno specifico range di frequenza oppure di
eiiettuare misure accurate di ampiezza e i're-
quenza delle armoniche che lo compongono.

Nel precedente paragrato "Lo schermo dell'ana-
linatore di spettro' abbiamo spiegato come tar
scorrere lo schermo in senso verticale verso l'alto
o verso il basso, e come scegliere le scale linea-
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re e logen'tmica del due assi X e Y.

Spostando Il cursore siglato Y axla verso il basso
e possibile inoltre Ingrandire lo spettro in senso
verticale, dilatando la scala in modo da apprezza-
re al meglio i minimi particolari come indicato in
09.24.

Ilota: facendo scorrere il cursore potrebbe ac-
cadere che Io spettro Iinisca fuori dalla scher-
mo. In questo caso sarà sufficiente portare il cur-
sore del mouse sulla fascia azzurra del/'asse
Y. Tenendo premuto il tasto sinistro del mou-
se, fate scorrere il simbolo della piccola mana
verso I'alto oppure verso il basso In questo ma-
do vedrete scorrere sia la scala dei valori
del/'asse Y che lo spettro visualizzato sulla
schermo, e potrete cosi riposizionarlo nel modo
più opportunoA

Selezionate ore l'opzlone More cptiona, come in-
dicato in iig.23.
Se nella finestra che si apre è selezionata la ca-
sella Automatic, il VA presenterà di deiault lo spet-
tro misurato all'intemo della massima banda di la~
voro` e cioè da 10 Hz a 20 KHx.
Se invece deselezionate la casella Automatic, po-
trete scegliere direttamente il range di trequanu
nel quale intendete lavorare.

In fig.25, ad esempio, e possibile esaminare in det-
taglio la parte di spettro compresa tra una ire-
quenza minima di 100 Hz a una massima di 5.500
Hz. avendo impostato questi due valori rispettiva-
mente nelle caselle Lower e Upper.

Questa opzione è molto utile perché consente di e-
saminare nel dettaglio i picchi delle amioniche, di-
stinguendo anche picchi molto vicini tra loro che a
prima vista possono apparire indistinguìbili.

Dopo aver scelto opportunamente il range di tre-
quenza in modo da isolare il picco del quale desi-
derate misurare amplene e trequenza. dovrete
procedere come segue.

Ponate il cursore del mouse sullo spettro come in~
dicato in tig.26 e spostatelc lino a far coincidere ia
linea tratteggiata verticale con Ia sommità del
picco che desiderate misurare.

Vi accorgerete che il cursore del mouse, giunto in
prossimità del picco, viene “agganciato” e sullo
schermo compare il valore della frequenza in Hz
e l'amplena del picco in dB oppure in Volt, a se-
conda che abbiate scelto ia scala logarltmica op-
pure la scala lineare.
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Naturalmente ll valore indicato corrisponde alla lre<
quenza del piwo a meno della risoluzione del
convertitore USB montato sulla scheda di inter-
faccia, che per una frequenza di mmpionamento
di 04.100 HZ ed un buffer della FFT pari a 4.096
punti è uguale a 10.71 Hz.

aa titolo di curiosità potreste chiedervi come
si ricava questo valore. Si parte dalla considera-
zione che per il teorema di Nyqulnt-Shannon la
banda passante utilizzabile durante la conver-
alone A/D di un segnale non può superare la
meta della frequenza di campionamento del se-
gnale medesimo. Cosi con una frequenza di cam-
pionamento di 44. 100 Hz è possibile effettuare u-
nicamente la conversione dei segnali al di sotto
di 22.050 Hz. Poiché la FFT, cioè Ia trasformata
dIFourier, viene calcolata sulla intera banda pas-
sante, se abbiamo selezionato 4.096 punti di cal-
colo nel buffer della FFT, significa che questi ven-
gono "spa/mari" sulla intera frequenza che va da
10 Hz a 22.050 Hz. E poiché per calcolare cia-
scuna armonica occorrono due punti, imposlan-
do un valore di 4.096 nel buffer, Ia FFT utilizzerà
4.096 : 2 = 2.046 punti. Ora, dividendo il valore
della banda pauante per il numero di punti uti-
Ilmtl per il calcolo si ottiene la rlaoluzlone del-
la FFT in Hz:

22.040 : 2.040 = 10.71 Hz

Questo valore viene sempre indicato nella finestra
Main.

Potrebbe capitare. lacendo coincidere la linea trat-
teggiata con un picco da misurare, di leggere due
o più frequenze molto prossime tra loro ed i cor-
rispondenti valori di amplezza.

Questo significa che sullo spettro sono presenti due
o più picchi molto vicini, che, a causa della risolu~
zione grafica, vengono rappresentati sullo schemio
come un picco unico

In questo caso potrete allargare lo spettro, sele-
zionando un range più ristretto di frequenza me-
diante l'opzione "ore options.

Man mano che utilizzerete il VA e diventerete più
esperti. vi accorgerete che l'analizzatore di spettro
dispone di comandi che vi consentono di ottenere
misure più o meno ralfinale, a seconda delle vo-
stre necessità.
Ad esempio, agendo sul valore impostato sul bul-
ter della FFT, potrete ottenere uno spettro ancora
più “pulito”.

Per comprendere il funzionamento di questo para-
metro dovreste pensare alla FFI' come ad une bat-
teria di flltrl analoglcl, ognuno dei quali corri-
sponde a una diversa frequenza.

Minore e il numero di punti della FFI' e minore e
il numero dei filtri utilizzati per calcolare le armo~
niche.
In questo caso la risoluzione e più time e lo spet-
tro risulta più grossolano.

Alzando il numero di punti. portandolo per esem-
pio da 4.096 puntl a 8.192 oppure a 16.384. si in-
crementa la batteria di liltri, con il risultato di una
risoluzione più elevata e di uno spettro più nitido.

La contropartita e che il tempo per l'elaborazione
dello spettro si allunga. perché si richiedono mag-
giori risorse al computer per iI calcolo.

Ummm -

Supponiamo di voler ricavare ora lo spettro di
un'onda quadra.
Questa lonna d'onda e disponibile sulle due usci-
te BF 3 e 4 della scheda LX.1690.

Prowedete quindi a collegare la presa BF relativa
all'uscita N.3 della scheda LX.1690 al connettore
BNC di ingresso relativo al canale A della stessa
scheda. Come indicato in "9.4.
Impostate il commutatore dell'attenuatoro di in-
gresso sulla posizione :10.

Fatto questo dovrete procedere come segue.

Dalla finestra prtnclpale del VA selezionate sulla
barra in alto l'opzione Wave.

Nella linestra che compare successivamente do-
vrete selezionare i seguenti parametri del genera-
tore BF del VA (vedi lig.27):

Frequenza: 1.000 Hz
Wave tunetlon: square
Enable: attivata

Quindi premete il tasto On del generatore BF, che
si porterà sulla dicitura Ott e inizierà a lampeg-
giare. indicando che il generatore è in funzione.
Ora tenendo aperta la finestra del generatore, spo-
statela leggermente in basso sullo schermo, in mo-
do da rendere visibile la barra delle opzioni della
finestra principale sottostante e lo letterina dell'ov
scilloscopio.
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Premete Il tasto On posto in alto a sinistra sulla
barra degli strumenti, attivando la lettura dell'0-
ecllloecoplo e deli'enallnetore di spettro.

Flegolate il cursore del Level del generatore rela-
tivo al cenato A fin quando vedrete comparire sul-
lo schermo l'onda quadra dl fig.28.

“se I'onda quadra non dovesse comparire sl-
che il cumore Level del generatore e rego-

lato ad un livello troppo bono per altivare il cir-
cuito equedntore presente sulla scheda LX. 1690.

Come potete notare. l'onda quadra che compare
sullo sofienno del VA presenta dei fianchi non rnol-
to rlpldl e una eovraoeclllezlone (ovenhoot) sul-
la sua parte piatte.

A prima vista potreste pensare che questo sia do
vuto ad un difettoso funzionamento del generato-
re BF del VA oppure dei circuito squadratore pfe~
sente sulla scheda di interfacciaV

In realtà. se andate ad analizzare oon un oscillo-
scopio a tubo catodico l'onda quadra presente sul
connettore BNC di ingresso deil'analizzatore, que-
sta non presenta diretti.
Come si spiega questa differenza?

Una cosa che eccone sempre tenere presente
quando si lavora oon il VA e che ci si trova alare
ioonti oon alcune inevitabili limitazioni; una di que-
ste e che si opera in una banda compresa tra 10
Hz e 20.000 Hz e quindi non è possibile elaborare
e visualizzare neuune delle unnonlclte al di fuo-
ri di questo intervallo di frequenze.

Questo significa che se state misurando un'onda
quadra a 1.000 Hz, potrete visualizzare fino alla
sua Weelme armonica, che ha una frequenza di
19.000 l'lzÀ
Ma se l'onda quadra avesse una frequenza di 5.000
Hz potreste rlprodurta solo fino alla sua 3 armoni-
ca, corrispondente a 15.000 Hz.

Ne consegue che, mentre l'onde quadra a 1.000
Hz verrà rappresentata sullo schermo con una di-
screta approssimazione, la stessa onda e 5.0W Hz
risulterà notevolmente distortaV

A cio si aggiunge il fatto che anche il convertito-
re USB si trova in difficoltà nel riprodurre le rapi-
de commutazioni tipiche di questa forma d'onda,
che risulta percio affetta sullo schermo deli'oscii-
losoopio da un fronte di salite piuttosto lento e da
una eovreoeclllezlone (overeltoot) nella sua par›
te piatta.

Per queste ragioni vi raccomandiamo di non utiliz-
zare l'onth quadre per eseguire delle misure che
richiedono una grande accuratezza, ma di utilizza-
re sempre in sua vece la forma d'onda olnueoi-
dele, che non presenta questo tipo di problema.

ifllwløm
.Umm

Procedendo nell'uso del VA vi aworgerete che
questo strumento vi consente non solo di effettua-
re l'analisi spettrale di un segnale elettrico, ma vi
offre anche la possibilità di costrulrvl un segnale
a vostro piacere.
Se osservate la finestra principale Wave del ge-
neratore BF di fig.29, vedrete infatti che oltre alle
funzioni più note, come l'onda sinuleidele, trien-
golere, quedre, ecc., tramite l'opzione Custom, e-
siste la possibilità di generare forme d'onda diver-
elselrne tra loro.

Questo e possibile perché, come già sappiamo,
qualunque forma d`onda non e altro che il risultato
della combinazione di diverse elnueoldl di arn-
piazza e frequenza opportuneA

Utilizzando questa funzione del generatore potrete
divertirvi a verificare il teorema di Fourier, co
etruendo voi stessi un segnale elettrico median›
te la combinazione di onde elnueeldell di em-
plem e frequenn a voi note.

Inviando poi il segnale cosi ottenuto all'enallzze-
tore di spettro, potrete verifioare se sullo spettro
oornpaiono dawero le componenti einueoldell
che avete utilizzato in precedenza per oostruirlo.

Per eseguire questa prova dovrete procedere co-
me segue:

Selezionate la funzione Custom posta all'inter-
no delle finestra Weve function, come indicato
in "9.29.

Selezionate nella barra in alto l'opzione Custom
Funetlon e si aprirà la finestra indicata in fig.30. In
questa flnestra selezionate l'opzione Vleuel Tool
e vedrete comparire la finestra di fig.31.

Come potete notare, nella parte alta della finestra
sono presenti le diciture Herm.1-2<l. "mmm
e cosi via fino alla dicitura Herrn.19-20.
Questo significa che avete a disposizione fino a 20
diverse armoniche per generare un segnale e vo-
stro piacimento.
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Supponiamo ad esempio di voler verificare se i se-
gnali da noi presi in esame nel caso illustrato in
lig.1 danno dawero luogo ad un segnale molto si-
mile ad un'onda a dente di eeget
l segnali da cui siamo partiti erano i seguenti:

genemore 1 1.000 Hz 1 Ven
generatore 2 2.000 Hz 0,5 Vult

generatore 3 3.000 Hz 0,35 Volt
generatore 4 4.000 Hz 0.25 Volt
generatore 5 5.000 Hz 0,2 Volt

Per eseguire la prova non dovrete lare altro che in-
trodurre questi valori di ampiezza e trequenu nel-

la finestra di lig.31 in corrispondenza delle prime 5
armoniche.

Selezionate perciò I'opzione in alto Hnrm.1-2-3 che
vi dà la possibilità di introdurre i valori relativi alle
prime 3 armoniche.

Ora attivate le opzioni Enable 1, Ennbte 2, Ena-
ble 3 spumando le relative caselleA

Per generare una iorma d'onda a piacere possia›
me indicare l'ampiezza delle sue componenti in
dB oppure in una percentuale del tondo scala.
selezionando una di questa opzioni nella dicitu-
ra Amplitude.
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Nel nostro esempio ci tornerà più utile selezionare
l'opzione Percent full ecale perche, supponendo
che il valore di 1 Volt corrisponda al 50% della sca-
la, tutti gli altri valori potranno essere espressi di-
rettamente in percentuale secondo la tabella se-
Quante:

1 Volt = 50%
0,5 Volt = 25%
0,35 Volt = 11%clrca
0,25 Volt = 12% circa
0,20 Volt = 10%

Rlponate percio il valore 50% e 1.000 Hz sulle fi-
nestre della 1 annonlca, e i valori 25% - 2.000 Hz
e 17% - 3.000 Hz. sulle finestre relative alla 2 e al-
la 3 armonica, come indicato in fig.32.

Ora selezionate l'opzione in alto HarmA-H, sulla
quale andrete a spuntare le caselle Enabie 4 e E-
nabie 5 come indicato in fig.33.

Quindi introducete nelle finestre della 4 annonlca
i valori 12% e 4.000 Hz e nelle finestre relative al-
la 5 armonica i valori 10% e 5.000 Hz (vedi fig.33).

Su ognuna delle finestre che avete programmato
inserite i parametri:

Phase: 0
Ilodulatlon: conatant

Se ora andate ed espandere in senso orizzontale
il grafico presente sulla parte alta della finestra,
spostando verso destra il piccolo cursore sotto~
stante (vedi fig.34), vedrete comparire sullo scher-
mo una forma d'onda che approssima effettiva-
mente un segnale a dente di lega.

Naturalmente, come avevamo già previsto, il se-
gnale non e un perfetto dente di sega perché per
costruirlo abbiamo utilizzato solamente le sue pri-
me 5 armoniche.

mi una volta programmata, Ia Ion-na d'onda puo
essere salvate ritornando alla finestra di fig.35, pre-
mendo iI fasfo 50v. aa, e richiamata in qualunque
momento con il tasto Open function.

0m che avete costruito il segnale. potrete prele-
varlo dalla scheda dl interfaccia L11600 e inviarA
lo ali'analizzatore di spettro.

Prowedete quindi a collegare la preaa BF relativa
all'uscita N.1 della scheda LX.1600 al connettore
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BNC di ingresso relativo al canale A delle stessa
scheda, come indicato in tig.5.

lmpostate il commutatore dell'attenuatora di in-
gresso sulla posizione :itA

Ora cliccate sull'opzione Main aprendo la finestra
principale del generatore BF di figßô.

Premete il tasto On del generatore che inizierà a
lampeggiare, indicando che sm funzionando cor-
rettamente.

Se ora premete il tasto On posto in alto a sinistra
sulla barra principale, vedrete comparire sull'c-
acilleacoplo la forma d'onda del segnale e sullo
scheme dell'anallzzatcre il suo spettro.

E' facile veriticare, osservando la tig.36, che lo
spettro contiene effettivamente le 5 alnuaoldl di
partenza, a 1.000, 2.000, 3.000, 4.000 e 5.000 H1.

Se desiderate osservare questa parte di spettro più
nel dettaglio. potrete farlo cliccando sulla opzione
More Options, come indicato in fig.37.

Togliendo la spuntatura sulla casella Automatic e
Impostando un valore di frequenza Lower uguale
a 0 e Upper uguale a 6.000 Hz avrete sullo scher-
mo la porzione interessata, come visibile in fig.37,
nella quale sono ben visibili le frequenze che com~
pongono il vostro segnale.

Se ora poi voleste misurame con precisione arn-
plem e frequenza. cliccando sullo scheme con
il testo sinistro del mouse e ponendo sul piooo
desiderato la linea tratteggiata che si apre, avre-
te il valore della frequenza in Hz e dell'ampiezza
in dB oppure in Volt, e seconda della scala che
avete selezionato.

malcalootal'ulm
flaMflONICHE

Dopo aver visto come si ricava lo spettro di un se›
gnale potreste avere la curiosita di sapere come sl
fa a calcolare I'amplezza e la frequenza delle va-
rie armoniche che lo compongono.

ln genere i calcoli utilizzati nella analisi armonica
prevedono formule matematiche piuttosto com~
please, che non e certamente il caso di atfrontare
in questo articolo.
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FigJß In questa figure abbiamo rappresentato alcune ionne d'onda dl uso abbastanza oo-
mune unitamente alla cnnflguraxione del loro spettro, elaboreto per ie prime 9 armoni-
che. Come potete notare, l'amplem delle armoniche decrewe eil'aumentare della tre-
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Tuttavla, se il segnale da analizzare corrisponde
ad un'onda triangolare. a un'onda a dente di ee-
gl. oppure ad un'onda quadra. il calcolo delle ar-
moniche si riduce ad alcune lorrnule abbastanza
semplici come quelle che aboiarrro riprodotto nel
prospetto riportato in lig.38.

Se avete la pazienza di seguirci nell'esempio
che vi illustriamo di seguito. vi accorgerete che
con un po' di attenzione sarete in grado anche
voi di utilizzare queste formule per ricavare lo
spettro di queste semplici lorrne d'onda, cono-
scendo l'arnplezza e la frequenza del segnale
di partenza.

A titolo di esempio vediamo come si calcola lo spet-
tro di un segnale ad onda quadra.

Supponiamo che la vostra forma d'onda dl parten-
za abbia le seguenfi caratteristiche:

amploul: 1,5 Volt plccolpicoo
troquonza: 1.000 Hz

Se prendiamo in considerazione il prospetto di
fig.38, vediamo che per il calcolo della forma d'on`
da quadra oworre utilizzare la formula:

few
31”' _

Questa lorrnula può sembrare a prima vista di dif-
ficile comprensione, ma è in realtà meno compil-
cata di quanto appare.

Cercheremo perciò di sdrammatlzzarla spiegando
ne il contenuto.

ll termine t(t) indica la forma d'onda che vogliamo
analizzare, nel nostro caso l'onda quadra, che as-
sume valori diversi ad ogni latente del tempo t.
Subito all'lnrzio della lorrnula troviamo il fattore:

ÀAIs

Questo termine` che dovrà essere moltiplicato per
ciascuno degli addendi contenuti tra parentesi, con-
tribuisce a determinare l'omplezza di ciaswna del-
le armoniche che compongono lo spettro.

La lettera A rappresenta l'ampiezza della nostra
onda quadra di partenza, che nel nostro caso cor-
risponde a 1.5 Volt picco/picco. mentre il lemina
z (plgreco) è un numero a tutti ben noto che cor-
risponde a circa 3,141.
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Sostituendo questi valori nella formula otterremo
percio:

I x 1,5 Volt/3,141: 1,909 Vult

Potremo percio semplificare la formula precedente
scrivendola in questo modo:

Nella successiva somma posta tra parentesi. corn-
paiono i termini sonda, senJmt, sansmt. sen7mt,
ecc., che rappresentano le varie Iunzlonl slnu-
soldati che compongono il segnale e cioe le an
monlche nel loro ordine di frequenza via via ore
scenle.

Senza addentrarci in ulteriori spiegazioni, diremo
che la lettera m rappresenta la velocita angolare
dl una funzione slnusoidale ed e collegata con la
sua trequenxa l tremite Ia lorrnula:

m=6,20|

La velocità angolare m corrisponde alla frequenza
della 1 armonica. detta anche fondamentale, del
segnale da analizzareÀ

Nel nostro caso poiche l'onda quadra ha una fre-
quenza di 1.000 Hz. il valore di in corrisponde ad
una trequenu di 1.000 Hz.

Perciò le armoniche indicate tra parentesi avranno
le seguenti lrequenze:

tunnenlcamnux) = 1.00o
Sannonicaßenãkøt) = 3.000":
Sannonloaflensmt) = 5.000":
Tannonlcaßenhrt) = 7.000Hz

e via dicendo.

Nel nostro esempio noi ci fermiamo alla settima
armonica ma naturalmente la serie continua all'ln-
tlnlto.

La prima cosa che si nota è che nello spettro
dell'onda quadra non sono presenti le arrnenlche
pari, e cioè la seconda armonica corrispondente
nel nostro caso a 2.000 l-tz. la quarta armonica
corrispondente a 4.000 Hz, la sesta annonlca, cor-
rispondente e 6.000 Hz e così via.

La seconda considerazione che salta ell'occhio os-
servando la lonnula e che ciascuna delle armoni-
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che e preceduta da un fattore che è uguale a:

1 perla 1 armonico
1/3 per la 3 armonico
1/5 perla 5 armonica
1/7 perla 7 armonico

Come previsto, al crescere delle armoniche la loro
ampiezza si riduce progressivamente.

Per calcolare le ampiezze di ciascuna armonica o-
ra non dovremo tere altro che sviluppare la tom1u-
la che ahbiamo scritto in precedenza:

Perciò la formula precedente:

K0-1.mxtm¢+1_llflfl-
amunflaenmfiwq

diventa:

m-'lßlllxemd+'l,ìlllx1ßolnìdf
LI!!IISooll$d+LUI!1/7ull`ltl'l0.......ll

8 quindi:

Memo. unu+muìtâü`+lwl`m
+ 0,212 een 7m! +........

Queste non sono nient'altro che le armoniche che
compongono la nostra onda quadra di partenza con
le loro rispettive ampiezza in Volt.

Potremo perciò dire che lo spettro di un'onda qua-
dra di 1,5 Volt di ampiezza picco/picco e una fre-
quenza di 1.000 Hz calcolato fino alla sua 7 ar-
Inonlcl è cosi composto:

troquenzaampluzl
(H2) (VON PIP)

1 .model 1.000 1,009
3 .monica 3.000 0,000
5 armonio- 5.000 0,301
1 armonico 1.000 0,272

In questo esempio abbiamo calcolato lo spettro di
un segnale ad onda quadre termandoci alla setti-
ma armonica.

Tuttavia, come avete visto, le lorrnule hanno un an-
damento ciclico, che consente dl calcolare alla
stessa maniera anche le armoniche successive.

Se, ad esempio, volessimo determinare l'ampiez-
za della armonica successiva alla settima osser-

vando la formula relativa all'onda quadra potrem-
mo già intuire che si tratterà di una armonica di
questo tipo:

11930" 9m

Questo ci dice che avrà una trequenza pari a 9
volte quella della tondamentolo, e cioè nel nostro
caso:

|=9x1.000Hz=9.000H1

La sua ampiezza potra essere facilmente calcola-
te come sopra e cioè:

emplezze=4Alxx110

Sostituendo nella torrnula l'ampiezza del segnale
di partenza che è di 1,5 Volt, ottenerne:

ampiezza = (4 x 1,5 Volt) I 3,141 x 119 =
1,909 11/9 = 0,212 Volt

Un ragionamento analogo potrà essere applicato
anche alle altre formule di tig.38. avendo l'avver-
tenza di prendere in considerazione anche il Io-
gno olgebrlco + o - posto dinanzi alle diverse com-
ponenti armoniche poste tra parentesi.

In alcuni casi noterete che al posto della funzione
sono abbreviata nella dicitura sen, compare la fun-
zione cesano, abbreviata dalla dicitura cos. Non
si tratta di un errore, perché chi conosce queste
funzioni sa che entrambe tanno parte della tami-
glie delle funzioni sinusoidali.

Seguendo lo stesso procedimento adottato in que-
sto esempio e utilizzando di volta in volta le ri-
spettive formule, sarete in grado di calcolare lo
spettro delle diverse forme d'onda rappresentate
in tig.38.

I com-nd] dell'ANALlZZATORE d SPE'I'I'RO

Prima di inoltrarci nella descrizione dei comandi
specifici dell'analizzatore, vogliamo ficordarvi che
il comando che attiva contemporaneamente l'o-
ocllloecoplo e l'enallzzatore di spettro, tacendo
oomparire sullo schermo dell'oscilloscopio il se-
gnale elettrico applicato in ingresso e su quello
dell'analizzatore il suo spettro, e il tasto On pre-
sente in alto a sinistra sulla barra degli strumenti
della finestra principale del VA.
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Una volta attivato. sul tasto compare la dicitura Off
ed il VA entra in funzione.

Per richiamare i comandi che riguardano l'analiz-
zatore di spettro, dovrete partire dalla finestra prin-
cipale del VA e cliccare sul tasto SettingsA
Nella finestra che si apre successivamente clic-
cate sul tasto Spectrum e vi apparirà la finestra
di iigae.
In questa finestra sono presenti tutti i parametri che
vl consentono di attenuare il aettagglo dell'analiz-
zatore di spettro.

La maggior parte dei parametri presenti all'intemo
di questa finestra può essere modificata anche dal-
la finestra principale del programma. ove sono ri-
ponati nella parte destra in basso a a destra dello
schermo, vedi figt22.

Il primo comando che trovate all'intemo del blocco
'Spectrum mio attinge" e quello degli:

*P

Questo comando consente dl variare l'lntervallo
nei quale e suddivisa la scala graduata dei decl-
bel che misura I'emplem del segnale sul grafico
dello spettroÀ

Aprendo questa finestra compare una serie di va-
lori come indicato in fig.39, all'intemo dei quali la
suddivisione della scala presentata sull'asse verti-
cale (Y) dello spettro può essere variala in modo
discreto da un minimo di 1 dB fino ed un massimo
di 24 dB.

ll comando dne si presenta successivamente e:

Xetda

Ouesto comando consente di modificare la rap-
presentazione grafica delle frequenze sull'eaae
orizzontale dello spettro, scegliendo sia i limiti
dell'lntervallo di frequenze che si desiderano os-
servare che il modo in cui le frequenze vengo~
no presentate, cioe il modo lineare oppure lo-
gerltmlco.

Se aprite la finestra relativa a questo comando si
presenteranno le varie opzioni raffigurate in figAO.
Selezionando la dicitura Fit screen il grafico verra
visualizzato rappresentando suli'asse orizzontale
l'lntero range di frequenza di lavoro da 20 Hz e 20
KH: (vedi fig.41).
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Esiste tuttavia la possibilità di selezionare un ran›
ge di frequenza a piacere, che viene impostato nel-
la opzione Freq.renge deselezionando la casella
Automatic ed impostando il valore inferiore e au-
periore del range di frequenza desiderato, ad e-
sempio da 300 a 3.800 Hz come indicato in figAâ.

ln questo modo potrete scegliere di visualizzare
sullo scheme solo la parte di spettro che vi inte-
resse osservare.

Selezionando invece le opzioni x1-x2-x4-xD-xtã
verra lngrandita progressivamente la porzione I-
nizlale di frequenze rappresentate sull'asse oriz-
zontale (X) dello spettro.
Nel momento in cui viene selezionata questa op~
zione, al di sotto del grafico viene presentato un
cursore che permette di scorrere lungo l'asse X
dello spettro, scegliendo la porzione di spettro che
interessa.

E' interessante notare che, attivando questa op-
zione nel caso di uno spettro contenente molte ar-
moniche rawicinate (che con l'opzione Fit screen
risultebbero necessariamente sovrapposte), e pos-
sibile osservarle separatamente una ad una.

In tutta questa gamma di opzioni la rappresenta-
zione delle frequenze sullo spettro awerrà unica-
mente in modo lineare.

Selezionando l'cpzione Octave: l'asse orizzon-
tale dello spettro si modifica rappresentando i va~
lori delle frequenze non più in modo decimale o
iogerltrrrlco, ma secondo la classificazione per
ottave.
In questa classificazione ciascuna frequenza della
scala rappresenta II doppio delle frequenza che la
precede.

Se osservate ad esempio la flg.21 vi accorgerete
che i valori raffigurati sull'asse orizzontale dello
spettro sono i seguenti:

20-32-63-1 25-250-500-1.000-2.000-4.000-!.000-
1 6.000

Come potete notare. escludendo il primo valore di
20 Hz che rappresenta il limite Inferiore della ban-
da di lavoro. i valori di frequenza vengono a rad~
doppiarsi man mano che si procede ad aumenta-
re la frequenza.

Ciascun intervallo tra un valore e l'altro rappresenta
una ottava e se due valori non sono adiacenti la
loro distanza si misura indicando il numero di otta-
vo che li separa.



Esempio: i valori 250 Hz e :MO-Hz sono sepa-
rati de tre ottave.

Se anziché spuntare sulla casella Octave band e-
nelyele I'opzione 1/1 selezionate una delle altre op~
zioni 1/3-1/6-1/9-1/12-1/24, otterrete una ulteriore
suddivisione di ciascuna ottava in 3-6-0-12-24 dl-
vlelonlt che vi consentiranno di etlettuare un ap~
prezzamento anoora più fine della trequerlza, vedi
flg.4a.

Avendo cosi scelto in quale modo rappresentare la
frequenza sullo spettro. troverete a seguire la ca-
sella:

LIM

Spuntando questa casella avrete sullo schermo la
rappresentazione di tig.44, mentre non spuntando-
la otterrete la rappresentazione grafica di tig.45.

Questa opzione non e attiva se viene selezionata
l'opzione Fit ecreen.

Proseguendo nei comandi trovate la casella:

Log Y “le

Spuntando questa casella avrete la rappresenta-
zione della ampiezza delle armoniche presenti sul-
lo spettro in torrna logaritmica e cioè il loro valore
in dB sull'asse vertlcele (V) dello schema.

Se invece togliete la spuntatura avrete una rap-
presentazione della loro ampiezza lineare` e cioè
in Volt.
A differenza della rappresentazione legerltmlce in
dB, nella quale sul gralico trovano posto anche le
armoniche enormemente più piccole della tonda-
mentale, con questo tipo di rattigurazione queste
non possono essere rappresentate, scomparendo
dal grafico.

m muovendo il cursore Zoom potrete ingrandi-
re o ridurre a piacere l'n senso verücale la rappre-
sentazione grafica dello spettro.

Legxul.

Questa casella si apre unicamente se e stata se-
lezionata precedentemente l'opzione Flt screen.
In questo caso e possibile attivare la rappresenta-
zione su scala Iogerltmlca delle frequenza. vedi
lìgß, oppure su scala lineare (vedi tig.7).

Il comando successivo che trovate sulla finestra
Spøßtrum e:

Autoecele

Se per una ragione qualsiasi. ad esempio facendo
scorrere il cursore Zoom, vi trovate con lo spettro
che fuoriesce dallo schermo, premendo il tasto Au-
toecnle questa lunzione prowederà a dimensio-
nerlo automaticamente. lacendolo rientrare nuo-
vamente nello scheme.
Premendo invece il tasto:

Prevxeluee

ripristinarete la situazione precedente.

A fianco del cursore 200m trovate anche il cursore:

Phlee th.

che significa regolazione della eoglle di tese (Pha-
se Threshold).
Questo cursore non agisce sullo spettro. ma con-
sente di variare la eenelbllltì in ingresso in dB del
mleuretore di tue. permettendo di selezionare le
armoniche da considerare nelle misure di fase, in
lunzione della loro amplem.
Ne vedremo meglio l'utilizzo quando cl occupare-
mo delle mleure di tue.

l comandi che trovate successivamente sono quel-
li che permettono di effettuare I'azzeramento dello
spettro e precisamente lo Stdlero dB, I'Autou-
ro dB e lo Zero adLby mouee:

Stillemdß

Questo comando consente di eseguire automati-
camente l'azzeremento dello spettro. lacendo oor-
rispondere lo zero dB al valore meeelmo fornito
dalla conversione a 16 blt e cioe 65.535.
In questo modo, qualunque modilica abbiate appor-
tato manualmente, premendo questo tasto ripone-
rete automaticamente lo nero dB al valore standard.

Autocerodi

A differenza dello Std Zero dB, questo comando
ta colllmare il livello dello zero dB con la sommlta
del picco che presenta il mmlmo valore in am-
plena sullo spettro.
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Zero edLby mouse

Spuntando questa opzione vedrete che l'asse verti-
olle (Y) dello spettro si colorerà di un blu Intenso.
Se ora portate sull'eoee V il puntatore del mouse,
cliccando con il tasto sinistro potrete trascinare lo
spettro verso Patto oppure verso il basso, fino a
tare coincidere il valore corrispondente allo 0 dB
sull'asse Y con il punto desiderato dello spettro.

Hot.: ogni volta che eseguite un azzeramento
verra visualizzato il corrispondente valore nella ca-
sella 16 blt :ero dB.

L'opzione che Incontrate Immediatamente dopo e
quella del:

TrueX-eulovduo

Spuntando questa casella vedrete che sull'asse o~
rizzcntale i valori della frequenza non verranno più
indicati con la minima approssimazione utilizzata
normalmente, ma con il loro valore preciso.
Passiamo ora alla successiva opzione e cioè alla:

mm

Come vi abbiamo spiegato l'acronimo FFT sta per
Fast Fourier Transforrn, cioe per l'algoritrno che vie-
ne utilízzato per ricavare lo spettro di qualsiasi se-
gnale elettrico.

Quando questa casella è spuntata, I'analízzatore di
spettro è attive e calcola continuamente lo spettro
del segnale applicato in ingresso eseguendo una ee-
rle ripetuta di FFl', che vengono medlete tra loro.
Il numero di FFI' da utilizzare per il calcolo può es-
sere impostato nella finestra AVERAGE real time
e può variare tra un minimo di 1 e un massimo di
200 come visibile in tig.46.

Naturalmente, più elevato è il numero di FFT pre-
se in considerazione e maggiore risulta l'eccura-
tezza della presunzione dello spettro sullo
schermo.

Allo stesso tempo però aumenta la quantità di ri-
ooroo richieste al computer e il tempo necessario
per eseguire il calcolo della FI-'l'4

Tra tutte le funzioni del VA quella che calcola le
FFI' e di gran lunga la tunzione che assorbe più ri-
sorse dal computer.
Per questo motivo, se non avete la necessita di e-
laborare lo spettro, diuttlvendo la FFT avrete a
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disposizione maggiori risorse per l'oacllloecopio,
anche se in questo modo non potrete utilizzare il
trequenzlmetro, che attinge dalla FFT per ealco~
lare la lrequenza della fondamentale, e nemmeno
la misura di tue.

Successivamente trovate la casella:

PelkHotd

Questa opzione consente di bloccare ll livello mas-
simo di un picco.
Se attivata agisce anche sulla funzione Capture
epoctrum4

lnlø

Consente di visualizzare nella parte alta dello spet-
tro ìl valore dell'ampiezza in dB del picco avente
massima ampiezza.

Freqnnge

Questa opzione consente di scegliere uno specifi-
co range di trequenu all'intemo del quale visua-
lizzare lo spettro.
Togliendo la spuntetura sulla casella Automatic a-
vrete la possibilita di insen're i due valori di tre-
quenza, superiore e interiore, della porzione di
spettro che desiderate vedere sullo schermo. 00-
me nell'esempio di fig.42.
Le due caselle a fianco:

THD
THD+N

consentono invece di visualizzare sullo spettro il
valore della distorsione ennonlee tutele (Total
Harmonic Distorsion) e della THD + il rumore.
Nella finestre dei comandi dellanalizzatore di spettro
resta ancora una funzione e cioè quella denominata:

Oornponeetton

Questa funzione è molto interessante se si utilizza
l'analizzatcre di spettro in campo eudlo, perche
qualora si debba impiegare il segnale proveniente
da una sorgente eudlo come un microfono, la te-
stine di un registratore, il pick-up di un giradischi,
ecc., consente di tenere conto della curva di rl-
eposta in trequenxa di questi dispositivi.

Oon la funzione Compenoetlon la curva di rispo-
sta di un microfono puo essere importata da un ti-
le, se questo e disponibile, oppure puo essere ln-



_ u-|_|m_|m_|_|H-|m|___-.._- _..† ~=q

103



trodoita manualmente punto per punto.

ll VA ne terrà conto in fase di elaborazione dello
spettro. che n'sulterà perciò oquallzuto, cioe indi-
pendente dalla risposte in frequenza della sorgen-
te sonora utilizzata.
Per utilizzare questa funzione dovrete procedere
come segue.

Premete il testo Cornpenutlon e sl aprirà la flne-
stra visibile ln tig.47.
La linestra presente la possibilità di equalizzere
entrambi i canali di ingresso, e cioè A (Left) e B
(ntgnt).
Spuntando la casella corrispondente e possibile at-
tivare le compensazione sul canale desiderato op-
pure su entrambi.

Per farvi meglio comprendere questa funzione fac-
ciamo un piccolo esempio.

Supponiamo che disponiate di due microfoni mo-
no. di tipo diverso e che vengano collegati uno sul
canale A e I'altro sul canale B.

Tramite la funzione Compenutlon potrete intro-
durre la risposta in frequenza di ciascun microfo-
no, equalizzandoli entrambi perfettamente.
Dopo avere aperto la finestra di fig.47 potrete:

- importare un tile in formato .cmp contenente la
curve di risposta in frequenza;

-introdurre manualmente i valori della curve di ri-
Sposta in frequenza.

Per imponere il tile dovrete abilitare la casella “E-
nabie compensation...' del canale desiderato, ad
esempio il canale Left in figAT, e quindi premere
il tasto corrispondente. in questo caso Select left.

Si aprirà una finestra nella quale è visualizzata u-
na piccola librerie di files disponibili (vedi figata).
Naturalmente in questa librerie dovrete avere gia
importato il file relativo al vostro dispositivo.
Selezionate dunque il tile corrispondente e clicca-
te sul tasto Apri.
Il file verra trasferito sul canale Left del VA come
potete vedere in fig'49.
La stessa procedura puo essere ripetuta per il ca-
nale nht (vedi tig.50).

Il comando successivo dell'enalizzatore di spettro
e relativo alla:

mini*
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Spuntando questa casella è possibile abilitare cp-
pure dlsebllltare l'elaborazione dello spettro.
La dlubllltazlone della FFT può essere utile qua-
lora non interessi ricavare lo spettro, perche' con-
sente di ridurre I'assorbimento di risorse al corn-
puter, che per il calcolo di questa funzione è dav-
vero notevole.

Wim

Come abbiamo anticipato, la descrizione dello
schema elettrico e della realizzazione pratica del-
la scheda interfaccia LX.1690 e pubblicata nella ri-
vista N.232.
Vi rimandiamo dunque alla lettura del relativo arti-
colo per apprendere tutti i particolari tecnici.
Oui ci limitiamo a riproporvi i costi di realizzazione
delle varie schede che compongono il kit.

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re la schede base dell'Anallmtore dl spettro si-
glata LX.1690 pubblicata nella rivista N.232, corn-
presi circuito stampato, scheda premontata in
SIAD siglata KM.1667 contenente il OODEC, mo-
bile M01690 Euro 96,00

Costo del circuito del calibrato" siglato LX.1691
compreso circuito stampato Euro 15,50

Costo del circuito del tlitto pesca bende LX.1691IB
compreso circuito stampato Euro 12.00

Oosto del circuito stampato LX.1690 Euro 9.20
Costo del circuito stampato LX.1691 Euro 2,30
Costo del circuito stampato LX.1691/B Euro 1,20

CD-Rom contenente il soltware Visual Analyeer
al costo del solo suppone Euro 5,00

Nm: negli esempi riportati nelle figg.3-4-5
abbiamo indicato un collegamento da effettuare
tra il connettore BF di uecltl della scheda
LX.1690 e iI connettore BNC di Ingreuo della
stessa scheda.
Per realizzare questo collegamento, vi consi-
gliamo di aquistare il cavo di collegamento con
BNC e 2 coccodrilli (codice RG1.102) e di so-
stituire i due coccodrilli con un connettore BF.

Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA, ma non del-
le spese postali di spedizione e domicilio.
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La maggioranza delle emittenti TV via satellite ha
già iniziale a trasmettere in digitale ed e inevitabi-
le che tra gli utenti e ancor di più tra gli installato
ri di parabole regni una logica contusione e che i
loro dubbi aumentino continuamente ed in modo e-
sponenziale.

Molti utenti si domandano se i loro vecchi televi-
sori analogici risultano idonei a ricevere i segna-
li digitali e se il loro impianto, utilizzato per colle-
gare la parabola al televisore, dovrà essere mo›
diiicato oppure no.

Alla prima domanda rispondiamo che un TV per
segnali analogici non risulta idoneo a decodifica-
re i segnali digitali. Per risolvere questo problema
occorre acquistare un decoder dlglule che va col-
legato al vecchio televisore utilizzando la presa
Scart (vedi lìgßy

CODOScere
Alla seconda domanda rispondiamo che l'impian-
to di discesa che collega la parabola al decoder
dovrà essere rinnovato solo se il cavo coassiale
di discesa non risulta di ottima qualita4

Tutti gli antennlsll TV che fino a ieri hanno ese-
guito dei normali impianli per TV satellitari idonei
a ricevere i segnali analoglcl debbono mettere in
disparte tutto quello che hanno appreso. perche per
realizzare un impianto per segnali digitali occorre
adottare tecniche diverse,

Se, intatti, con la Tv analogica tutti gli antennisti
sapevano quanti dBmlcrovolt mlnlml dovevano
giungere sulle prese TV di ogni appanamento, con
I'awento della TV digitale si trovano un po' diso-
rientati, perche ora non si parla più di dBmicro-
volt, ma solo di MPEG - OPSK - FEC - BER e tut-
te queste sigle sono per loro un enigma, perche'
nessuno ha spiegato cosa signiiicanoA

Ora vogliamo sfatare questo misterioso mito della
TV digitale dicendovi che un impianto per segna-
li dlgltall è quasi del tutto simile ad un impianto per
segnali analogici: infatti, il segnale TV si preleva
sempre da un convertitore LNB fissato su una pa-
rabola, poi, tramite un cavo coassiale, lo si porta
sull'ìngresso di un decoder idoneo a demodulere
i segnali digitali (vedi lig.3).
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Quindi un antennista deve solo far giungere. sen-
za perdite, il segnale prelevato dalla parabola di-
rettamente sulla presa d'ingresso del decoder, che
lo trasferisce poi al TV.
A questo proposito molti ci chiedono se per ese
guire degli impianti digitali serve ancora il vecchio
Misuratore di Campo per segnali analogici op~
pure se debbono acquistare dei nuovi Misuratori
idonei ai segnali digitali Anche a questa doman-
da daremo una risposta,

Parlando di segnali digitali, dobbiamo dirvi che con
questo sistema si ottengono dei suoni e delle im-
maginl di elevata qualità anche utilizzando para-
bole di dimensioni molto ridotte, che sarebbero in-
sufficienti per captare i normali segnali analogici
Dobbiamo ancora aggiungere che le trasmissioni
digitali non sono soggette a tutti quei disturbi che
affliggono le trasmissioni analogiche, quindi sullo

schermo TV non compariranno più tutti quei punti-
ni bianchi o neri che ora vediamo quando il rice-
vitore non risulta ben sintonizzato
Non vedremo neanche quei fastidiosi disturbi cau-
sati da interferenze e nemmeno le immagini piene
di nebbia, che apparivano quando il segnale cap~
tato risultava lnsufflclente.

ll digitale ci permette di vedere immagini sempre
perfette anche con segnali deboli e solo quando
questi scendono al di sotto del limite consentito
vedremol in sostituzione delle immagini, dei ret-
tangoli di colore più o meno grandi, perche non
giungono tutte le Informazioni digitali.
Quando si verifica questo inconveniente, ammes-
so che in precedenza si vedesse in modo perfetto,
il difetto va ricercato solo ed esclusivamente nel
cavo coassiale di discesa che puo essersi spezA
zato o scollegato dal suo connettore

la TV DIGITALE
L'avvento della televisione digitale via satellite e via terrestre ha compor-
tato una vera e propria rivoluzione e i dubbi di coloro che si avvicinano al
"digitale" crescono in modo esponenziale, perche' mai nessuno ha cerca-
to di fornire una guida utile non solo ai profani, ma anche agll esperti.

Flg.1 Un segnale Analogico TV è composto
da onde einusoideli. Questo segnale e sog-
getto a tutti quel disturbi che affliggono le
tresmlsslonl analogiche.

Flg.2 Un segnale D tale è composto dll
soli livelli logici 1 e 0, quindi le immagini rl-
sulnno sempre perfette anche se ll segna-
le non ha un'lmpiezza sufficiente.
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LNB

Figa Il segnale Digitale captaio della parabole viene pre-
levato dal suo LNB ed applicato lull'lngreuo del Decoder,
che, dopo averlo convertito In un segnale Analogico, lo
trasferisce sulla TV tramite Il presa Scart. Il Decoder può
essere considerato un valido ricevitore Digitale che prov-
vede a convenire I segnali in Analoglcl.

DECODER

"Mu-m Mamma:
Tutti i satelliti sono collocati sull'asse del nostro E-
quatore ad una distanza di circa 36.000 Km e poi-
ché viaggiano alla stessa velocita angolare del
nostro pianeta, se potessimo vederli ci apparireb<
bero Immobili nel cielo. Per questo motivo sono
chiamati geostazlonariA

Conoscendo la loro esatta posizione, basta dire-
zlonare la parabola verso Il satellite che si desi-
dera captare.

Pochi però sanno che questi satelliti, pur rimanen-
do ilul nella loro orbita, tendono sempre ad awl-
cinarai o ad allontanarsi dalla Terra a causa del-
la forza di attrazione solare e lunare, quindi per
mantenerli ancorati nella loro posizione orbitale,
occorre correggere spesso i loro piccoli sposta-
menti tramite degli impulsi radio, che vengono in-
viati da Terra verso il satellite.

Per ogni spostamento che compie, il satellite con~
suma una piccola quantità del l'carburante'l che ha
in dotazione.
Ancor prima che questo carburante si esaurisce.
il satellite viene spostato in un'orblta posta oltre i
50.000 Km da Terra. dopodiché viene spento.

Generalmente la vita media di un satellite geosta-
zionarlo si aggira sui 10 anni circa e prima che que-
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sto venga spento, viene sempre inviato nello spa-
zio un eecondo ed Identico satellite che prowe-
derà a sostituirlo.

ln ogni satellite geostazionaric sono collocati di-
versi ricevitori e trasmettitori.

l ricevitori servono per captare i programmi TVche
dalle emittenti poste a Terra vengono inviati ver-
so il satellite utilizzando delle mastodontiche en-
tenne paraboilche (vedi fig.4).

I trasmettitori servono per rinviare verso Terre su
zone preiissate i vari programmi TV utilizzando del-
le trequenze comprese tra i 10 e i 12 Glgailertz e
polarizzando i loro segnali in verticale (V) o in o-
rizzontale (H) in modo da utilizzare la stessa tre-
quenza per due emittenti4

Per alimentare i ricevitori e i trasmettitori presenti
in ogni satellite si utilizzano le tensioni iomite dai
pennelli eoleri.

l segnali TV, che sono tutti ad alte deilnlzlone.
vengono trasmessi con più sottoponanti eudlo.
Quindi un film o un evento sportivo può essere tra-
smesso in contemporanea su tutta i'Europa con u-
na sottoportante audio in inglese oppure in tede-
sco, iranceoe, spagnolo o italiano.



FigA Su ogni satellite sono collocati dei Ii-
cevltorl che provvedono a captare l pro-
grammi TV che le varie emiliani! pooh! ter-
re trasmettono verso il satellite.

WMDKII'ALE

Per traslonnare un'immagíne analogica (vedi figt1)
in una digitale (vedi tig.2), che è composta solo da
livelli logici 1-0` si potrebbe pensare che basti utiliz-
zare un normale convertitore Analogico-Digitale.

lnvece, occorre un convertitore AID molto più
complesso, perché essendo questi segnali analo-
gici in movimento, sono necessari una tale inli-
nità di livelll logici 1-0, da rendeme quasi impos-
sibile l'ulilizzazione.

A titolo informativo vi diremo che di questi Ilvelll
Ioglcl ne occorrono ben:

216 mlllonl di bit al secondo per quadro

Quindi prima di dlgltalizzare un'immagine analo-
gica occorre comprimerla in uno standard Inler-
nazlonale chiamato MPEG, in modo da ridurre
questa massa d'inlormazioni senza compromette-
re la qualita dell'immagineA

Poiché il segnale digitale è composto da una ripe-
tizione di 1 e di 0. al posto di ripetere blt per bit,
la stringa viene compressa in una più corta.

Così, ed esempio. une stringa composta da:

1111111000000000111111

viene ristrutturata come segue:

1,7 : 0,9 : 1,6

Questa stringa precisa che il livello logico 1 va ri~
petuto per 1 volte, che il llvello logico 0 va ripe-
tuto per 9 volte e che l'ultimo livello logico 1 va
ripetuto per 6 volle, in modo da ottenere una strin-
ga identica a quella di partenza.

LAOOIPRESSDNE “PEG

Questa sigla significa Motion Picture Expert Group.
Si tratta del Consorzio lntemazionale di ricerca che
ha studiato la tecnica da utilizzare perla dlglhllz-
zazione e la compressione delle immagini in mo-
vlmenlo, tecnica che viene anche utilizzata in tut~
li i vldeodischi chiamati comunemente DVD.

Come si sa. il processo di digitalizzazione delle
immagini non è una tecnica recente, perché già in
passato veniva utilizzata per trasformare un se-
gnale analogico in uno rllgilale, che, lo ripetiamo,
è composto dai due soli Ilvelll loglcl 1 e 0.
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Per eiiettuere questa conversione esistono appo-
siti Integrati convertitori analogici-digitali.

Poiché la compressione di un'imrnagine è molto
complessa. cercheremo di spiegarvela in modo che
risulti iacilmente comprensibile.

Per trasmettere delle immagini in movimento sono
necessari ben 25 quadri al secondo, che, in pra-
tica, sono quasi sempre molto simili tra di loro.

Quindi un completo quadro di un'immagine e
composto da tanti piccolissimi blocchi ripetitivi,
che differiscono per pochi particolari.

Il processo chiamato ridondanza temporale met-
te a conironto questi blocchi, poi controlla in qua-
le dl questi blocchi sono presenti delle differenze
rispetto a quello trasmesso in precedenza e se si
rilevano delle ditterenze. inserisce nel quadro i ao-
ll blocchi vari i.

Per tarvi capire meglio questo concetto, anallzzia-
mo l'lmmagine nelle iigg.5-6-7, In cui appare un la-
ghetto con un cigno.

Inizialmente si vede l'immaglne con il prato e la ca-
sa ed II cigno sulla sinistra (vedi fig.5).

Nella seconda e nella terza immagine (vedi le
figg.6~7) si vede il cigno che sl sposta da sinistra
verso destra, quindi si trasmettono i eoll blocchi
relativi a quella iigura in movimento, perche i bioc-
chl del prato e della casa non hanno subito nee-
euna variazione.

Quindi se per digitalizzare una completa immagine
In movimento sarebbero stati necessari ben 216
milioni di bit, utilizzando questo sistema, che tra-
smette i soli blocchi con le variazioni, oworre un
numero lrrleorlo di bit al secondo.

IODULÃZIONE OPSK - MI - OFDII

l segnali digitali composti dei livelli logici 1-0 ven-
gono moduletl di iaee anziche in FM, perche oo-
sl si possono sovrappone più portanti audio sen-
za correre il rischio di avere interferenze.

Il demodulatore presente nel decoder prowede
a convenire questo eiaearnento in una tensione
che risulta perfettamente identica al segnale ana-
logico di baua frequenza, prima che questo veA
nisse convertito in un segnale digitale.

l sistemi più usati per modulare un segnale TV so-
no ll OPSK. il OA" e I'OFDII.

110

Flg.5 Per trasmettere delle immagini ln mo-
vimento sono necessari ben 25 quadri el ee-
oondo. La ridondanza temporale controlla
ee ellatono delle differenze rispetto all'lm-
maglne precedente e, ee esistono, Inseri-
ace i eoll blocchi modiilcatl.

W = Ouadrature Phase Shift Key viene utlllz-
zato per le sole trasmissioni via satellite.

MI = Quadrature Amplitude Illlodulation viene u-
tilizzato per le sole trasmissioni via cavo CATV.

0m = Orthogonal Frequency Division Multi-
plexing viene utilizzato per trasmettere più sotto-
portanti Audio.

lLDEOOfiflpereegmllDiGi'l'ALl

Se avete un ricevitore TV per ricevere i segnali
analogici, per poter ricevere i segnali digitali vi
serve un decoder che verrà collegato al ricevito-
re TV tramite la presa Scart (vedi iig.3).

Quando acquistate qualsiasi decoder vi viene eon-
segnata una card. che andrà inserita nella sue ap-
posita lessura.
Questa card. inclusa nel prezzo del decoder, vi
permette di vedere gratuitamente e per diversi
giorni qualsiasi segnale criptato. dopodiché se
non pagherete l'ebbonamento non riuscirete più a
vedere queste emittenti.

Riuscirete comunque sempre a vedere le centi-
naia di emittenti che trasmettono in chiaro, senza
dover pagare nessun canone di abbonamento.
Per ricevere le immagini in chiaro occorre laecler
lnaeriia la card nel decoder.
Poiché i prezzi d'aoquisto dei decoder si sono sta-
bilizzati su valori medi, non troverete più delle so-
stanziali differenze tra una marca e l'altra.



Flg.6 Rispetto alla ilg.5 possiamo notare
che II clgno sl e spostato verso destra.
Vengono dunque sostituiti | soli blocchi
relativi all'lmmaglne del cigno e non quel-
ll della caaa e del prato che non hanno su-
blto varlazlonl.

Figi! Poiché il cigno ei è spostato ancor più
verso destra. vengono sostituiti l soli bloc-
chi posti In basso. Utilizzando la ridondan-
za temporale non sono più necee per o-
gni Immagine 216 milioni dl hl! al secondo,
ma molti meno.

Fig.8 Per poter ricevere un qualsiasl segnale digitale occorre un Decoder che verra
collegato al televisore tramite la presa Scart (vedi g.3). Quando acquistate un Deco-
der vi verrà consegnata una Card che inserita in un'apposita iessura vl permetterà di
vedere gratuitamente, per un corto perlodo, I varl programmi crlptatl. Se In seguito non
rlnnoverete I'abbonamento, potrete vedere i soll programmi In chlaro.
La prima volta che accenderete il Decoder, dovrete programmarlo seguendo le Istru-
zioni riportate nel suo libretto.
In questa iase Il Decoder inizierà automaticamente ad esplorare tutta la gamma TV e
quando incontrerà un segnale memorizzerà la sua FREQUENZA, Il tipo dl Polerim-
zione del segnale, se V (verticale) o H (orizzontale), pol ll valore SIR ed anche ll valo-
re FEC scelto dall'emlttente. Questa operazione richiede un tempo di 30-40 minuti.
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Fig.9 Assieme al Decoder vi
verrà consegnato anche Il luo
personale Telecomando, che
vl permetterà dl cambiare e-
mittente, audio. ecc.
Nel llbretto delle Istruzioni del
Decoder troverete anche le
funzioni svolte dal veri tuti
presenti nel telecomando.

IEC-FormEnorCor/eetlon

lI FEC e un circuito che prowede a ridurre la pro~
babilità degli errori d'interpretazione dei Iivelll Io-
gici 1-0 durante la fase di ricezione anche in pre-
senza di segnali molto deboli

lI metodo consiste nel controllare il treno di blt ri-
cevuti e se la sequenza di blt risulta incompleta,
prowede a correggeria in modo che questa risulti
identica a quella che avrebbe dovuto ricevere.

Cosi se per una stringa composta da:

1,1 : 0,9 : 1,6

che precise che il livello logico 1 va ripetuto per
1 volte. che il livello logico 0 va ripetuto per 9 voi-
te e l'ultimo livello logico 1 va ripetuto per 6 vol-
te. giungono, ad esempio, inizialmente solo 8 li-
velli logici 0 e il decoder rileva che ne manca u-
no` prowede ad lnseririo in modo da ridurre gli er-
rori sull'immaginev

ll FEC viene sempre espresso Informa di frazione
e poiché questo dato viene scelto delle emittente
TV, non può essere modificato.

Un FEC 1/2 vuol dire che per 1 bit trasmesso ne
viene aggiunto 1 di controllo, quindi i bit trasmes-
si diventano 1+1 = Zi

Con un Fec 1/2 il ricevitore ricostruirà con meno
errori la sequenza originale dei bit incompleti.
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Un FEC 2/3 vuol dire che per 2 bit trasmessi ne
viene aggiunto 1 di controllo` quindi i bit trasmes-
si diventano 2+1 = :i4

Un FEC 3/4 vuol dire che per 3 bit trasmessi ne
viene aggiunto 1 di controllo, quindi i bit totali tra-
smessi diventano 3+1 = 4.

Un FEC 5/6 vuol dire che per 5 bit trasmessi ne
viene aggiunto 1 di controllo, quindi i bit totali tra-
smessi diventano 5+1 = 6.

Con un Fec 5/6 avremo una minore oorrezione di
errori, comunque se il segnale ha un'ampiezza sul-
fioiente non noteremo nessuna differenza

Prendendo come riierimento i dBmIcrovolt di un
Misuratore di Campo analogico, il livello mlnlmo
del segnale che deve giungere al decoder varia al
variare del FEC e può essere cosi sintetizzato:

FEC 1/2 segnale minimo 65 dBmlcrovolt
FEC 2/3 segnale minimo 68 dBmlcrovolt
FEC 3/4 segnale minimo 10 dBmlcrovolt
FEC 5/6 segnale minimo 72 dBmlcrovolt

LNB = com/IMC!! LOW NOISE BLOCK

ll convertitore LNB, che risulta sempre lissato sul
braccio della parabola, ha il compito di arnplilica-
re il segnale captato dal satellite e di convertirlo ad
una frequenza più bassa. tale da poter essere sin-
tonizzata del Decoder.



Le bande 10,75-11,75 GHz e 11,75-12,75 GHz
vengono convertite sulla gamma 9504.75!! MHz.

Per poter ricevere le emittenti con polarizzazione
orizzontale H c con polarizzazione verticale V, si
varia la sua tensione di alimentazione, infine si ap-
plica una frequenza di 22 KH:` che veniva impie-
gata anche negli LNB prima dell'awento delle tra-
smissioni digitali

Tenelono 13 volt
polarizzazione Verticale da 10,7 a 11,7 GHZ

Tenolono 18 volt
polarizzazione Horizzontale da 10,7 a 11,7 GHz

Toniolone 13 volt + 22 KH:
polarizzazione Verticale da 11,7 a 12,75 GHz

Tenolone 1B volt + 22 Kl'lz
polarizzazione Horizzonlale da 11,7 a 12,75 GHz

IL MISURATORE di BER

La sigla SER` che significa Bit Error Rete, serve
per misurare in un segnale digitale il rapporto in ter-
mini di Blt tra le infon'nazioni errate e le informa-
zioni corrette ricevute.

Questo strumento misura anche il valore OEF, cioè
il Oueel Error Free, che indica un preciso valore
di segua.

Poiché questo strumento non fornisce nessuna u-
tile informazione sulla riflessione dei segnali Roo,
cioè del Rapporto di Onde Stazionarie, o dell'SWR,
cioè Standing Wave Ratio, il Mlsuratore di Ber è
uno strumento che gli installatori usano pochissimo.

ROSOSWH

Tutti i Radioamatori sanno che il Roo e I'SWR si
verificano quando awengono dei dleedettementl
d'lmpedenze tra il cavo coassiale e l'ingresso di
un ricevitore o l'uscita di un traemenltore.

Nole: a questo proposito vi consigliamo la lettura
del nostro volume ELETTRONICA HANDBOOK,
in panicolare della pagt514À

In campo Dlgltale questa teoria non risulta valida
anche se abbiamo un convertltore LNB la cui u-
scita è tarata su un'lmpedenxa di 75 ohm e il se<
gnale digitale si preleva con un cavo coassiale da
75 ohm che si adatta penetiements all'ingresso dl
un decoder dlgltale che ha, pure questo, una im-
pedenza di 75 ohm,

Flg.10 Sul brecclo dl ogni parabole troveremo sempre llssato un convertitore LNB
(veul riga), che m Il comano el nmplmcm tune le frequenze un 10,15 I 12,1 GHz e
di convertlrIe sulle frequenze di 950-1 .750 MHz. Per poter rlcevere tutte le emittenti
con polarlzzezlone Verticale e Horlzzonlele occorre modificare la lennlone dl ell-
momazione dell'LNB (leggere ll testo). A questo prowederà il Decoder.
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Flg.1t l| cavo coassiale che collage I'LNB
al Decoder non deve mal essere ripiegato
ad L con angoli molto accentuetl, perche al-
trimenti Il segnale digitale non rlulclri a
passare. Per evitare questo Inconveniente
dovremo eseguire delle curve molto arro-
tondate, come visibile e deetra.

OLOSsARIO

AZIIIU'I' = Viene utilizzato per indicare la posi-
zione in orizzontale di un satellite rispetto alla
propria città senza utilizzare i rilerimenti ai gradi
Eat e Oveat4 Come vedremo negli articoli suo-
cessivi, l'Azimut partirà da un minimo di 90 gradi
(Est) per raggiungere un massimo di 270 gradi
(Ovest). ll punto Sud della nostra città corrispon-
de a 180 gradi.

ELEVAZIONE = Angolo relativo alla posizione ver-
ticale di una Parabola rispetto al suolo.

LONGITUDINE = Posizione in gradi della nostra
citta rispetto al meridiano dl Greenwich.

LAIITI'UDINE = Posizione in gradi della nostra
città rispetto all'Equatore.

BW Band Width = E' la larghezza di banda del se-
gnale Video4

CIN Carrier Nolee = Rapporto tra la potenza di u-
na ponente (Center) e quella del rumore (Noise).
Se peggiora questo rapporto, peggiora la qualità di
una immagine analogica.

B-ida c compresa tra i 3,7 e i 4,2 GHz = Il van-
taggio offerto da questa gamma è quello dl oopri-
re con la stessa potenza di trasmissione interi eon-
tlnenti, come I'Aln'ca, I'Asia ecc.
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In pratica si generano delle onde stazionarie so-
prattutto quando, durante la posa, si deforrna il ca-
vo coassiale, per cui è consigliabile non attorcl-
gllare il tilo e nemmeno lare degli angoli molto
acoentuatl (vedi lig.11).

Intatti, in presenza di angoli ad L molto aocentuati
si introducono delle elevate attanuazlonl del ao-
gnele digitale, tali da non tar apparire sullo scher-
mo nessuna immagine TV oppure di lar apparire
delle grosse macchie di colore.

Per evitare lo schiaociamento del cavo ooassiale
oocorre sempre eseguire degli angoli molto arro-
tondati, come visibile nella fig.11 a destra.

Per farvi capire a grandi linee come un cavo ooas-
siale ripiegato ad L possa introdurre una elevata
attenuazione del segnale. possiamo paragonario
ad un tubo di gomma di quelli utilizzati per an-
nattìare il giardino.

Se questo tubo viene ripiegato ad L, non uscirà
nessuna goccia d'aegua.

Banda KU compresa tra i 10,70 e i 12,15 Gift: =
Questa gamma viene utilizzata nella stragrande
maggioranza dei satelliti Europei.

LNB Low Nolaa Block = E' il convertitore iìssa-
to sull'asta della parabola (vedi fig.3).

SR Symbol Rat. = indica il valore della larghezza
di banda BW. Un Symbol Rate di 21.500 oorri-
sponde ad una larghezza di Banda di 27,5 MHz.

DER Bit Error Rate = E' uno strumento che torni-
soe utili inlormazioni sui problemi esistenti nell'im-
pianto di discesa causati da riflessione del segna-
le ROS o SWR.

FEC = Il Fec effettua la correzione degli errori rl-
oevuti in modo da ristabilire il contenuto originario
del tile` struttando dei precisi algoritmi di oorrezio›
ne. Il parametro Fee indica quanti dei blt trasmes-
si vengono utilizzati per correggere eventuali erro-
ri in una trasmissione di dati digitali
Il Decoder elabora i dati ricevuti effettuando dei
controlli sui bit aggiunti e se rileva che del dati
non sono stati ricevuti, cerca di correggerli utiliz-
zando i bit aggiunti.

L'effioienza di correzione del Fee dipende dal rap-
porto del numero dei bit usati per il controllo e può
esseredi1/2-2ß-3/4-5IG.



Un Fee di 1/2 significa che per 1 bit trasmesso ne
viene aggiunto 1 di controllo.
Un Fec di 2/3 significa che per 2 blt trasmessi ne
viene aggiunto 1 di controllo.
Un Fec di 3/4 significa che per 3 bit trasmessi ne
viene aggiunto 1 di controllo.
Un Fec di 5/6 significa che per 5 bit trasmessi ne
viene aggiunto 1 di controllo.
Quindi un Fee di 3/4 proteggere il segnale in mi-
sura molto maggiore di un Fec di 5/6 che per ogni
5 bit di dati trasmessi ne aggiunge 1 di controllo.

HIDONDANZA = La ridondanza controlla in una
immagine se esistono delle differenze rispetto al
quadro inviato in precedenza e se risultano pre-
senti inserisce nell'immagine i soli blocchi che ri-
sultano variati (vedi figg.5-6-7).

.PEG = E' uno standard internazionale utilizzato
per effettuare la compressione dei dati digitali. In
un'immagine in movimento sono necessari ben
216.000.000 di blt al secondo.

MK Quadreture Phaea Shit m = Sistema
utilizzato per modulare un segnale Video nelle so-
le trasmissioni via satellite,

GAI Quadrato" Ampiltudl Ilodulltion = Si-
stema utilizzato per modulare un segnale Video
nelle sole trasmissioni via Covo (CATV).

OFbll Orthogonol Frequeany Divieton lluli-
m = Sistema utilizzato per trasmettere più
aottoportantl Audio.

mi = l Decoder più popolari attualmente
sono i Decoder dlgitall satellitari e i Decoder digi-
tali terrestri Ambedue sono deputati a decodifica-
re il segnale video e audio criptato e compresso
proveniente dall'eteraA La diilerenza sostanziale è
che il decoder satellitare riceve il segnale dal sa-
tellite in orbita geostazionaria per mezzo di una pa-
rabola, mentre il decoder terrestre riceve il segna-
le dalla stessa antenna con la quale riceviamo le
stazioni televisive analogiche. Attualmente molti TV
LCD o al Plasma hanno gia integrato il decoder di-
gitale terrestre

PARASOLE o primo FUOCO = Sono anche det-
te parabole di tipo galileiano. Si tratta di un'anten-
na che utilizza un rillettore a profilo parabolioo in
cui I'LNB è posizionato nel punto locale del paraA
boioide. Sono antenne che nell'uso civile sono sta-
te un po' superate dalle parabole effect.

PARASOLE OFFSET = Antenne il cui riflettore è
ricavato dalla parte superiore di un paraboloide e-
vitando cosi l'effetto di bloccaggio dovuto all'ombra
dell'LNB. Questo modello viene impiegato nella ri-
cezione di satelliti a media/bassa potenza o in im-
pianti di tipo motorizzato, con l'ausilio dell'attaooo
polare opzionale E' frequente il loro utilizzo nel Sud
Italia, dove il satellite Astra arriva con segnali moi-
to deboli. Offre un'elevata qualità costnmiva e ro-
bustezza meccanica, che si traduce in una mag-
giore sicurezza di installazione anche in zone par-
ticolarmente ventose.

Fig.12 Poiché l satelliti sono posti ad una distanza di 36.000 Km sulla llnea dell'Equeto-
re, più cl allontaniamo verso Nord, più aumenta la distanza dei nostro punto di ricezione
rispetto al satellite e quindi dobbiamo abbassare ll nostro angolo dl Elevazlone. Se t¦l tro-
vaeslmo esattamente sulla llnea dell'Equatore, dovremmo rivolgere la parabola verso Il
cielo, cioe con un'lnclinazione dl 90 gradi, mentre se ci trovaulmo al polo Nord. la dc-
vremmo lncllnlre dl pochi gradi. L'itallo ol trova tra ll 37° ed II 41° parallelo.
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Con ie nostre Indicazioni e l'ausilio deii'interfaccia seriale-parallelo
LX.1127 e della scheda sperimentale LX.1128. programmare in JAVA per
controllare la porta seriale di qualsiasi computer è un gioco da ragazzi.

Programmare in JÀV
JAVA E LA PORTA SERIALE

Negli ultimi anni il linguaggio di programmazione
Java ha riscosso sempre piu successo.
Basti pensare al campo della teleionia mobile. per
il quale sono stati sviluppati centinaia di giochi che
ci tengono compagnia riti-..nre siamo in coda negli
uiiici postali.

Ma Java è molto piu di un semplice divertimento.
Permette di realizzare vere e proprie applicazioni
indipendenti dalla piatiaiorma su cui girano (sono
cioè portabili) e cun la potenza della programma-
zione a oggetti, che si presta particolarmente a rea›
lizzare interiacce giaiiche.
Con I'aiuto di un esperto programmatore. l'Ing. Fran-
cesco iezzi. voglia. no diinostrarvi come sia iaciie e
divertente programmare in Java per comandare la
porta seriale utilizzando t'intertaocia seriale/paraile
lo LX.1127 e la scheda sperimentale LX.1128, en-
trambe disponibili in kit di montaggio.
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INTRODUZIONE

II linguaggio Java è stato ideato da James Go-
sling insieme al suo staff nei laboratori della Sun
Microsystems. La sua sintassi è derivata dal lin-
guaggio C++ ed ii suo rilascio è stato uificializ-
zato nei 1995.

Tra le sue peculiarità più importanti va ricordato che
Java è un linguaggio multipiattatorme.
in breve. una volta scritto un programma questo
può essere eseguito indipendentemente da quai›
siasi sistema operativo: Windows, Mac OS X, Li-
nux. SunOSl ecc.
in molti si chiederanno come sia possibile che un
programma sviluppato su Windows si adatti anche
ad un Mac.
La risposta risiede nella Java Virtual Machine (di
seguito JVM): una volta compilato un sorgente Ja-
va, viene creato un tile nei formato sia”, che non
è ancora un eseguibile, perché è completamente



slegato dal linguaggio della macchina su cui verrà
eseguito4

Ciò rende Java del tutto indipendente, perché il pro-
gramma è lo stesso per qualunque macchina (com-
puter + sistema operativo).

Per eseguire il tile .close che, ripetiamo, è svincov
lato dalla piattaforma, occorre la JVM. che interpreta
il tile compilato nel codice macchina su cui e ín-
stallata e ne consente I'esecuzione ed il controlloA

L'altra peculiarità di Java è l'essere stato progetta-
to secondo una moderna tecnica di programma-
zione: l'orlentamento agli oggetti.
Entrare nel merito di quanto appena detto richie-
derebbe parecchie ore e centinaia di pagine, ma
noi cercheremo di darvene un'idea oort un sempli-
ce esempio

La programmazione orientata agli oggetti rappre-
senta delle entità ben definite: gli oggetti` appunto.

Ad esempio, ogni essere umano ha delle proprietà
(colore degli occhi, numero delle dita) rappresen-
tate da valori e qualità (carattere, pensiero).
Il raggruppamento di proprietà e qualita viene de-
finito oggetto: nel nostro esempio l`uomo.

Quindi la programmazione a oggetti consiste nel
definire proprietà e qualità di ciò che deve svol-
gere il codice sorgente.
Anche se per ora ciò può risultare di diflicile com-
prensione, con la lettura dell'artioolo e l'analisi de-
gli esempi tutto diventerà più chiaro.

Concludiamo questa breve introduzione con una
piccola curiosità: Java è, tra l'altrol una qualità di
cafiè dell'omonima isola indonesiana. Il nome del
linguaggio e stato scelto da Gosling e Van Hoot (un
suo collaboratore), perche si trovavano spesso a
consumare tale marca di cette.
intatti, se non l'aveste già notato, il logo di Java è
una tazza di caffè tumante.

Prima di iniziare a descrivervi le procedure, è ne-
cessaria una precisazione: il sistema operativo a
cui si la riierimento nell'articolo è Windows. Per
poter utilizzare i programmi qui analizzati su altre
piattalorme, bisogna seguire le procedure descrit-
te in maniera esaustiva sui siti ufliciati.

INSTALLAZIONE DI JAVA E RXTX

Per poter programmare in Java e poter usare la
porta seriale, bisogna anzitutto installare il softwa-
re necessario all'interpretazione delle nostre appli-
cazioni future.

la PORTA SERIALE

lillllll
il-
,_m

Flg.1 Collegate la scheda sperimentale LX.1I2B all'lntertlccla seriale/parallelo LX.1127 e
quest'ultlma alla porta seriale del PC. Se avete un computer dl ultima generazione vl ser-
ve un adattatore da USB I serllle Iacllrnente reperlhlle In commercio. L'Interflccll perlo-
lelparallelo costa Euro 64,70, mentre le scheda sperimentale LX.112B costa Euro 9,50.
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Iniziamo dalla JVM: alla data in cui redigiamo que-
st'artioolo, la Sun Microsystems ha rilasciato la
versione JZSE 6.0 update 3.
L'importante è prelevare la J2SE 6.0; se l'update
non corrisponde non e un problema.
Collegatevi dunque al sito ufficiale di Java
Mtpd/vlwvvJavaJunxom per scaricare il neces-
sario per lo sviluppo.

Una volta aperta la pagina principale. sulla destra
dello scheme tra le Popular Downloads c'e il link
a Java SE. Sceglietelo, quindi cliccate sul down-
load di JDK 6 update 3.

A questo punto, dopo aver accettato la licenzal sce›
gliete il sistema operativo da voi utilizzato e sca-
ricate il corrispondente programma java in versio-
ne offllne. Finito il download, awiaie il programma
e seguite le istruzioni a video.
Avete appena installato Java sul vostro PC.
Solitamente il path in cui risiede Java in Vlflndows
è C:\ProgrammliJeva\

La versione che avete appena installato contiene
sia l'ambiente di sviluppo del software sia il pro-
gramma per la sua esecuzione e infatti nel path di
Java ci sono due sottocarteile:

C:\Programml\.lava\|dk1 .SJLM
C:\Programmli.lavl\|re1.6.0_03\

Tra JDK e JRE c'e una bella differenza: il primo oi per-
mettedicompllareisorgenti(cosadiedovrernoef-
fettivamente fare), mentre il secondo solo di eseguir-
Ii. i loro acronimi, infatti, stanno perJava Development
iGi (JDK) e Java Runtime Environment (JRE).

E' dunque molto importante non confondere que-
Ste cartelle.
D'ora in avanti, quando scriviamo C:\plth_jlvl\ ci
riferiamo a C:\Progrlmm|\.lava\|dk1.6.0_03\.

Vi resta solo da installare RXTX, l'applicativo che
permette la comunicazione con la porta seriale.

Per iacilìtarvi il compito abbiamo pensato di met-
tere a disposizione sul nostro sito internet ie due
librerie e il file RXTXcommJ-r necessari a que-
sto scopo. Coliegateví dunque ail'indirizzo:

mmabflronult

e cliccate sulla voce Rubriche, quindi da Down-
load scegliete la cartella RXTX.

In questa cartella trovate tre file che dovete scari-
care nel vostro PC.
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- i file rxtxParllioi.dll e rxtxscriaidll vanno co-
piati nella directory:

C:\Programmi\|lvl\|dk1.6.0_03\|ro\bin

- mentre il file RXTXcommJnr va copiate nella
directory:

C:\Programm|\|lvl\|dk1.6.0_03\|re\lib\oxt

Per i sistemi Linux e Mac OS X il procedimento è
leggermente differente e bisogna effettuare qual~
che passo in più. Per un approfondimento in meri-
to rimandiamo al sito ufficiale ed alla documenta-
zione di RXTX. Qui ci limitiamo a segnalarvi il sito
ufficiale httpzl/Www.rxtx.org e il tile zippato nmt-
2.1-1-blne-ü1lp di cui dovrete eseguire iI dovm-
load peri sistemi Linux e Mac OS X.

Con questi pochi e semplici passi siete già pronti
per programmare e realizzare i nostri software ja-
va che interagiscono con la porta seriale.

Gli esempi di seguito proposti sono stati controlla-
ti da noi sulle piattaforme Windows e Linux e ne
garantiamo la funzionalità.

Detto questo, possiamo passare alla descrizione
dei programmi in Java e vederne immediatamente
il funzionamento sui kit LX.t127 ed LX.1128.

Nell: per una maggiore comprensione dei sorgenti
e dei funzionamento del kit LX.1127, prima di pro-
seguire vi suggeriamo la lettura deli'artiooio pre-
sentato sulla rivista N.164-165 a pagina 96.

MWWIPHOGRAIIIIIIIJAVA

i sorgenti di seguito presentati vanno copiati cosi
come sono utilizzando un qualsiasi editor testuale:
il blocco note, il Wordpad ecc. vanno benissimo.

Ogni riga deve terminare con il carattere speciale
';" e i numeri posti a sinistra non vanno copiati.
Sono, infatti, solo un nostro riferimento per indivi-
duare in modo preciso e inconfondibile ie varie i-
struzioni quando descriveremo i programmi.

l commenti sono preceduti dai caratteri “lf'z per›
tanto un commento valido puo essere "I/COM-
MENTO MIO".

Le subroutfne sono racchiuse tra parentesi grafia
'i l'-
Java e oue sensitive, ciò significa che fa distin-
zione tra lettere maiuscole e minuncote.



ln sostanza per Java la parola “Cui” è diversa da
“CASA”. “cAu”. “CAM” ecc.

Ogni programma java deve tar corrispondere il
nome dato alla classe principale con il nome del
tile. diversamente provoca un errore in lose di
compilazione. Ad esempio:

lflIPOfl livelof:

public class llloProgr-nma(

l/OODICE
IIOODlCE

l
il tile che contiene questo programma dovrà obbli-
gatoriamente chiamarsi “MioProgramma.|ava', ri-
spettando i caratteri maiuscoli e minuscoli.

Inline per stampare a video dei messaggi, il oc»
mando Java usato e:

'System.out.prlntln("TESTO");'
'System.out.print(“`l'ESTO");"

Oppure

Detto questo, possiamo iniziare con la descrizione
del primo programma proposto a pag.120.

_ PROGRAMMA 1: “Sonim”

Le istruzioni dalla riga 1 alia 6 indicano alla .IVM
quali librerie usare per eseguire il programma.
Subito dopo (alla riga 1) abbiamo la dichiarazione
della classe principale che corrisponde ai nome del
file e cioè “SendData”.

Alla riga 8 c'e la dichiarazione del “maln”: tutti i
programmi Java iniziano la loro esecuzione da
questo punto.
Le due istruzioni successive al main indicano che
sarà utilizzata la lettura da consolle: in pratica ven-
gono definite le condizioni per accettare un input
da tastieraÀ

La riga 13, invece, e molto impormnte` perché de-
cide quale porta seriale aprire. Nell'esempio ab-
biamo usato la COMS, ma tale porta andrà oppor-
tunamente moditicata secondo le condizioni dei
proprio hardware.
Quindi se userete la COM! o la COMS, tale pa-
rametro andrà necessariamente rettificato con
'OOMT' o “Ctìllllìl”A

Attenzione: i computer di ultima generazione non
hanno pone seriali. ma solo porte USB. In com-
mercio esistono degli adattatori da USB a seriale,
che potrete utilizzare per collegare la nostra inter-

faccia LX.1127 alla porta USB del vostro compu-
ter. In questo caso la numerazione della porta di-
pende dal numero di porte presenti nei vostro PC.
Se avete quattro USB, con l'adattatore la porta sara
la quinta e quindi la COME; se avete tre USB, con
l'adattatore la porta sara la quarta e quindi la
COM4. e via dicendo.

Nota: nei sistemi Linux la porta seriale e dl soll-
to specificata in ldevlttySü per la COMt o
ldevlttySt per la COM2 ecc.

Detinita la porta seriale. il programma controlla che
tale porta non sia gia in uso da qualche altro softwa-
re. Questo controllo e londarnemale per evitare
brutte sorprese o un tunzionamento non corretto
della periterica LX.1127.

Nel caso il controllo risulti negativo e quindi la por-
ta sia libera, si passa all'apertura di quest'uttima
delinita nell'istruzione della riga 2L
La open restituisce un identificatore per la porta
appena aperta e l'istruzione alla riga H controlla
se è stata aperta una seriale o no.
Per errore potremmo aver aperto una porta l20 o
una IrDA, ecc.

Appurato che stiamo usando una porta seriale ci
accinglamo a definire i parametri necessari alla co-
municazione: velocita di baud, numero di blt dl da-
tl. blt dl stop, blt dl parità. Nel nostro caso, co-
me riportato anche nell'anlcolo apparso sulla nvi-
sta N.164-165, i dati sono: 2400 baud, ß bit di da-
ti, 1 bit di stop, nessun bit di parità (riga 26).

Viene aperto un canale di comunicazione in uscita
e ci apprestiamo ad eseguire un ciclo in cui verra
sempre richiesto di inserire un valore compreso tra
O e 255, corrispondente al peso dei diodi led da ao-
cendere.

Nelle istruzioni relative alle righe 39414345 sl
puo chiaramente notare il comando usato per ln-
viare i dati alla seriale.
Secondo le indicazioni dell'interiaccia LX.1127sce-
gliamo la porta del kit da usare (riga 39), selezio~
niamo in trasmissione (riga 41), decidiamo su qua-
ie porta trasmettere (riga 43) e inviamo i nostri da-
ti (riga 45).
Il resto del programma sono semplici messaggi di
errore o di saluto.

Terminato di trascrivere il sorgente sul vostro pc
tramite un editor e dopo averlo salvato col nome
appropriato, che, ripetiamo deve essere identico al
nome dato alla classe principale (SendData) e oon
estensione Java, dovete compilano.
Niente di più labile.
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Programma sendmm

1 imort java.io.hxfferedlìeaden
2 upon javaJapc-ltscremeader;
3 iwozt java.ío.mtpat5txen;
4 iwort gnu.io.Cm.Porf-;
5 iwort gnu.ío.CmmPortIdentìfler:
6 mt gnu.ío.Seria1Port:
7 public class SendData {
0 public static void minlstti-wll nm) :hm Wim (
i Iwutstzeamnaader in = nei Inpuråtxanliendeflsylb-Jn) |
10 Buffexedllaader inwt = nel' Buffaedkeadatßn):
11
12 Il Identifica la porta seriale ch aprire
.la CanPoxtIùntiEíu portldmtiiìex =

Widsntifìex.getPoxtIdentifiex-('CGIS') ,-
14
15 // Conmlla se la porta è in uso
1! if (partIdentiEiesmrrmt-.lyünøflH I
11 mm.mr..pzinc1m-møze= m mm à in um. );
1! ) else (
10
20 ll Apre la pom aeriale
21 Oz-Poxt canyon: = portldentifiermmSmdhtu', 2000);

ti (cz-Port instanceof Seriaort) (
SerialPort serialPort = (SerialPort) m.-

// Inposta i parametri di trasmissione
mignon.. setserialPortl-ux'ul (2400 ,

Satillm.m_fl, mlknt.mrls_1. SeflllPOtt.Pm_m);
oucwcsrxem cut = minhagetmtwtsu-enfl;
int puo = 255;

// Ciclo usato per inviare i dati alla :male
'bile (peso > 0) (

Systemoumprintflmierilci il valor. da
inviare li ltd (-1 pa Mah-h

poca = magenpuselnflmtxødmneflh
ii (peso > 255) (

Syncmwtvpdntlnflvnloze troppo
gnmdefl):

syntm.mc.princln('1mexixa un mm
emma tra 0 e 255.'h

) alle í
ll Selezione la pom
uucxdcelwytu) 0);
/l Seleziona in TX
tvriteHbyte) 255):
// 'rnsnettimi sulla porta
outmriceflìurte) 4).-
// Dato da trasmettere
ouc.vrice((byte› peso):

)
)
Syntm.wt.println('krivedarcill'l;

) else (
Sylcu.mc.princ1n('mom: In quam mio m

:scattato nolo porta serialifll;
)

ì
Systa.udt(1)i
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Supponiamo che abbiate salvato il sorgente in
CzlilvorIJavflSendDatavl.

Per eompilerlo dovete aprire un prompt dei oo-
mandi MS-DOS.

Nd.: in un sistema operativo con interfaccia te-
stuale come è il DOS, il prompt è un carattere o in-
sieme di caratteri che appare sullo schermo per in-
dicare I'attesa di un comando da parte dell'utente.
Nel sistema operativo DOS il prompt è rappre~
sent/ato da: “C:\>'.

In Vlfindows si può lanciare un prompt dall'elenco
dei Programmi sotto Start.

Se dopo aver lanciato il DOS compare a video:

C:\WINDOWS>

cambiate directory con I'istruzione:

C:\WINDOWS>cd premete INVIO

Vi ricordiamo che per uscire da questa applicazio-
ne il comando DOS e exit.

A questo punto per compilare il sorgente dovete di~
gitere il path:

C:\programml\|avl\|dk1.6.0_03Ibin\|evec.exe

immettete uno SPAZIO. quindi digitate di seguito II
path in cui avete salvato il sorgente:

C:\llvorIle\SendDeta.Iavl premete INVIO

In basso potete vedere l'intera riga di comando.

Il compilatore crea il file SendDate.clau che oor-
risponde al nostro file eseguibile

Ora che il programma è stato compilato, possiamo
Ianciame I'eucuzlorieA Digitete il path:

C:\progremml\|ava\|dk1 .6.0_03\bln\ieva.exe

immettete uno SPAZIO, quindi digitate cfi seguito il
nome del tile senza estensioni:

C:\levoriJeva\5endData premete INVIO

ln basso potete vedere l'íntera riga di comando.

M: in Java per eseguire i programmi non biso-
gna aggiungere il suffisso dell'estensione sia”.

Ora potete divertirvi oon il primo programma Java
che vi permette di scrivere su una seriale

mW'

Cnme si evince dal nnme, il secondo programma
Java. che vi proponiamo a pag.l22, permette di
leggere i dati inviati dalla eerlale verso il compu-
ter tramite I'interfaecia LX.1127.

Tralasciamo le prime righe del sorgente (del tutto
simili a quelle del programma SendData, per cui ri-
mandiamo alla lettura del precedente paragrafo)
per concentrarci sulle righe dalla 32 alla 41.
Una volta selezionata la porta (riga 32), seleziona-
ta la ricezione (riga 35) e la porm del kit sulla qua-
le mettersi in ascolto (riga 38), ci epprestiamo a ri-
cevere i dati La lettura viene fatta tramite il oo-
mando read alla riga 414

A questo punto conveniente il valore letto in tor›
mato intero leggibile secondo le nostre cono-
scenze (riga M) e ne stampiamo il contenuto (ri-
ghe 41-48).

Per la compilazione prooediamfl come per il sof-
gente precedente scrivendo su una sole riga:

C:\progremml\iava\§dk1 .6.0_03\hln\|nvec.oxe
SPAZIO CzuavonJavnWeceeDetavlevl INVIO

e per l'esecuzione:

Czlprogremmhlevavdkt .Gloflmlmleveexe
SPAZIO savonJaveWeoelveDnte INVIO

Intera riga di comando per OOIPILME il sorgente SendDatave:

max_mmmwii/mm' m

Intera riga di comando per ESEGUIRE il programma compilato Senata:

WHMJMMW w
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Programma Raceivenan

inpczt gnu.io.CmrlnPort;
import gnu.io.CmPorcIdentifier;
import gnu.io.$erialPox-t;
import java.io.1nput$tream;
import java.io.0utput5trean;

public class Receivehata (

public static void mimminqll azgs) thzova Exception (

// Identifica la pom seriale da aprire
CmPortIdentifier portldentifiez =

CmPOttIMtifier .getPortIdentifieX ( "Cflß ") i

/l Contxolla se la porta è in uso
if (poxtldmtifierdsùlrrmtlmedfil (

Systemaxmptintlnl'ìxrore: La nom è in uso.');
) else (

/l Apre la parta seriale
CmnPort cmPort = portldmcifiu.opm('mivwnta', 2000);

if (camPott instanoeoi SerialPort) (
bytel] buffer = neu bytelll;
int. c=0,-
SerialPotl: SerialPOtt = (SerialPOrt) m;

// Imosta i parametri di ricezione
serialPort . setserialPottPaxams (2400 ,

Setmm.m1'l$_8, SerillPOtt.SIOPBITS_1, SerialPOItJ'ARITYm);
mtputstzeam out - serialPortgetmtmtStteflnl);
Inputstream dipSvitch = suinimgetlnputstreamü;

/l Seleziona la porta
wtxriteflbyt'eu):

l/ Seleziona in RX
outxrite( (bw-610);

/l Ricevimi dalla parta
mt.uzíte((byte)3);

// Riceve il dato
dipsuitch.tead(hxffar) 1'

l/ Converte il dato in decimale
c=255-(0xFF&( (char)buf£erl01)) ¦

l/ Stmpa del dato ricevuto
Systenvoutintlm'Peso in letbum='+c).-
Systall.°ut.println( 'Arrivederci ! ! ' ) ;

) else (
Systen.wt.printlnl'mvre: In questo mio som

:mutate solo poxte seriali. '),-
l

l
Systemutitu);
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mt'mflfl"

Finora abbiamo presentato due semplici program-
mi eseguiti tremite un prompt dei oomandi che
stampevano l'output a monitor.
Tuttavia, siamo ormai abituati a software molto più
articolati e belli e soprattutto che interagiscono oon
l'utenle tramite mouse, bottoni, lìnestre ecc.
Una delle caratteristiche più apprezzate di Java ri-
spetto ad altri linguaggi di programmazione è la la-
cilità di costruire Grephlul Um lnterlece (GUI):
ossia Ilneotre con bottoni, label e tutto il neces-
sario per creare lntertecoe greflche.
Inoltre, sempre grazie alla multi piattalorme. una
volta costruita la GUI, questa è adattabile ad ogni
sistema operativo, rispettando i terni selezionati.

Nelle immagini riprodotte nelle figg.2-4 e possibile
notare oome si presenta sotto Windows, Mac OS
X e Linux il programma che andiamo a descrivere.

Ni.: il sorgente GuILX1121, dato il pooo spazio
e disposizione, è limitato alla creazione di una fi-
nestra con 8 bottoni e due label di descrizione.

Per un epprolondimento rimandiamo al sito ufficia-
le dl Java, in cui sono presenti molti esempi.

Iniziamo dal meln che si trova alla riga 104. Con
le istmzioni presentate indichiamo al programma
che stiamo per creare una interfaccia grafica defl-
nita dalla funzione “creeteAndSItolUl()'.
Alla riga 94 troviamo la dichiarazione delle tunzlo
ne chiamata nel main.
Passiamo ad enalizzarla.

Deflniamo un trame (finestra) nel quale andremo
ad Inserire l nostri componenti (bottoni e label).

lmpostete elcune operazioni di delault oome la
chiusura (riga 91) e il disegno finale (righe 101-
102), ooncenlriamoci sulla riga 99 che richiama II
metodo “eddComponenteToPene” in cui andremo
a disegnare la nostra GUI.

Alla riga 44 è delinita la eddComponeaøPene.
Nel nostro caso, ogni finestra può essere immagi-
nata oome una grlglla costruita per righe e oo-
lonno, dentro le quali andremo ad inserire le no-
stre interazioni4

fl~...~.,|I-~i|›t-m-.|i>..i1/1
sugli-dama..

1m: ma wolues ma un un
Peeeiß

'e e ^ i
Sugli l led da accendere

Peso: Se

Scegli l led da accendere

Flg.2 Il llnguegglo dl programmazione Jeve consente dl costruire con leollltl le oo-
elddette GUI (Grepnloel User Interface). In questa ligure ebblemo riprodotto quelle
deflnlte nel programme GulLX1127 adattata el :Meme operetlvo Windows.

Nuove Elemenlu DLUU

FIgJ Come el presenta l'lnterleoclu grellee dellnlte nel progremme GuILXflZTJe-
vl ee ll vostro sleteme operativo e MAC OS X. ll sorgente è nelle pagine ugo-ml.

Nuova Elettronica LX. 1127

|Led íllLed zled 3||Led 4||Led sled 6||Led 7||Led a|
Peso: O

Flg.4 Se Il vostro oleteme operetlvo e Linux, ll programme In leve GulLX1121 sarà
lo neue e le finem che vleuellzzerete Ieri quem. Notte pome le finestre cree-
tt :le 10mm, per tuttl lolsteml operetlvl, dl e bottoni e due llbel dl ducrlxlone.
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Programma cuiLxuzv

Upon'. mu.io.lnPcrt;
:Luperi: gnudoßmrfldmdflln
import mu.ic.Suiacrr-;
Upon: jnva.awt.':
upon: javamvtmvenm':
Lupozt :lavaicßutputstun:
upon: javax.|ving.';
public clus mihxllfl .xt-md- tm lwlunlntl mimbhtw l

privato :tut-.ic final long millvulimüm I 1L;
privato int puo = 0;
private booleanll boclaucum I ( hl". alla, ma. al". tua. hl".

full., alle J:
private JLabel puohlbllrnull;
privata OutputStxølm cut I null.-

...
ø

-ß
c
ø

ø
fl
ø

u
w

-A
_. N

public milflßuinq nm.) datum win (
:unum-ma);
amiata-(muli

ä
..

-g
-n

ú
ú

..
n

ø
fl
ø

u
lß

u

CmnPørtIdmtiliu poztId-atlflu- n
mtiflozqumrtldntìflu( 'm'hn .-

ii (poztIdmtifiq-ìtlmfl) (
Syncmmhpzintlnvmon: I.. 90m è in unefl);

) .la (
Matt cennPort l poztIdmtiflu.øpm('miLX1127'. 2000):
L! (canna: manca! SariulPørt) (

ScrillPort IerhlPøzt I (Seti-1m) cumraxt;
IuíalPozt . lewerialroxcPum (2400 ,

mmJIfllI'l'l-L mlkttå'loFBI'ISJ, SitillPørtJARITly
our. l lulllmacmwubstrmü:
mah;

) alle (
wlan.wt.pdnt1n('munx In muto mio sono

Ino-tum solo port. athllfl):
)

)

ì
pzívnu void londnlufl :htm Wim(

outmriuflbyte) 0):
wcmdtouwto) 255):
uutmriulflfltl) 4);
øutmriuflbyu) pelo);

public void .ammtmrmuml omnia-r pm.) (

l/ au un pumpllø principal. e uno
/l ch. continue i bottoni
Hall JPuul uinPuxul = nn' JPlnIIOI
Miur-n.1.uunyoutlnlv ßriduymtß, 0)):
m1 much I nIIJmlüv
coutxollautlaywflnfl Gddhyøutw, 8)):

/l CIN 8 bottoni
br (mtb-1; b<9| bon(

Mlcmtcun buttøn I nav Mlclztbcnflbd ' š b):
batmaddkctlcubiltmr labii) a
muchaümatteu) ›Q
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public

// "giunge 1. llbal i i htm .1 pin-110mm
mmlmddlnn mu'seqli i. 1d dn mf":
uinhml..add(cantmllh
pmuhul-nlv JubQIPM: ' o 9.0):
unkndaddlpeuubol):
pmJMmlinPenal);

void mimMoznldßctimlv-'Lt 0) i
/l Ciclo pu conmllm gala botan-
/l Ö luca pr-atn
let (inch-11 b<91 bN)(

i! (('lnd ' ~ b).mllla.qltacdw(l)) i
l/ conunllo pu' vuùn u 11 hanno
// un giù 'tata prince
i! (boomttmlb - 1]) (

puo - pm- (ht) MM b 1m:-
) .lu (

puo Iw~ (ht) hdi-num. lb-UHI
I
boomuuønlb - 11 - lhøomcmlb - 11;
b l 91

)

/l molta 1. labul col nuovo pale
panel-bulmotmvl'uo: ' + p-oh

/l Invia i. did alla mill.
try (

.min-uu:
) auch (Wlan d.) l

umtintswcmmü:
)

D
privato luci: void crutdshafiuìfl :hm “una (

)
public

// Cru ll finestra principale
Guimlfl kms = nl' mimlflfllmovl Human 11.1127');
fuma . netbetaultcloscopuation (mama.mT_GLClml) y
Il nuvola il contante della line-tra
fsåxmmcl'uümqewmcm-OH
// Vitali". 1a limita '
frammplckfl:
km . utvilible (una) |

lux-.ic void uinßtrinfll un.) i
/lUu il tua dal .11m cpu-tivo su cui vim- .unito
W (

M.lemma). (Unhnagu.øttsyitdmkmlcllnm s
) auch (Wien ax) (

u.px1n:smmm()1
l
jm.ndnø.suinuu:111ciu.mvomm(nu nmnhlol) (

public void :unO (
BY (

mentalmlh
) catch (Wim n) (

..printsuck'l'ncøfll
)

Il;
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La prima griglia che definiamo avrà 3 righe e 0 co-
lonne e sarà la griglia principale (righe 40-49).
Successivamente andiamo a creare una seconda
griglia dl 0 righe e 8 colonne usata per alloggiare
gll B bottoni In orizzontale` come mostrato in lig.2.
Grazie alla figura e possibile notare la 3 righe prin-
cipali: nella prima e nell'ultima sono contenute del-
le semplici label e nella seconda c'è la griglia con-
tenente i boltoni.
A questo punto tramite un ciclo creiamo gli 8 bot›
toni. Il comando per creare i bottoni è visibile nella
riga 55, mentre nella riga 51 andiamo a collocare il
bottone appena creato nella griglia dei controlli.

Un'attenzione particolare merita la riga 56.
Finora ci siamo semplicemente preoccupati di di-
segnare un bottone e di collocarlo in una data po~
sizione, ma non gli abbiamo detto cosa lare in ca-
so di olio del mouse. La n'ga 56 si occupa proprio
di questo. come vedrete continuando a leggere.

Terminato il ciclo, ci apprestiamo a collocare il tut-
to nella nostra iinestra. Aggiungiamo al pannello
principale la label di descrizione ("Scegti i led da
accendere'I nella riga 60), aggiungiamo i bottoni ap-
pena creati e aggiungiamo la label indicante la
somme dei pesi (“Peso:0').
Finito il pannello principale, alleghiamo quest'ulti-
mo alla finestra creata nella riga 96.
A questo punto la nostra finestra grafica è pronta
e non ha bisogno di altro.

L'ultima funzione che andiamo ad analizzare è la
“lcflonPortormodO' alla riga 61, che si occupa di
interagire con i boltoni e la label dei pesi.
Ogni volta che viene premuto un pulsante, parte un
ciclo da 1 a 9 ed un controllo si occupa di deter-
minare quale bottone è stato premuto: iI numero 1
o il numero 2 ecc.
lndividuato il comando cliccato, si controlla se era
già stato premuto e nel qual caso si sottrae (riga
75) o si somma (riga 71) il peso corrispondente.
Subito dopo si imposta la variabile globale “peso”
col nuovo valore e lo si visualizza sulla finestra tra-
mite il comando alla riga 05.
Inline si invoca la sendData che si occupa dl ac-
cendere i led.

Il resto del programma, come qualcuno avrà sicu-
ramente notato, è lo stesso del programma l“Send-
Data', solo più spezzettato.
Le righe 38-41 inviano materialmente i dati alla se-
riale, mentre le righe dalla 20 alla 34 si occupano
di impostare la porta COM secondo le direttive de-
scritte precedentemente.
Tutto il resto non sono altro che dichiarazioni di va-
riabili globali.
Come promesso. creare un programma con fine-
stra gralica che permette di inviare dali alla seria-
le à stato semplicissimo.

Per la compilazione procediamo come vi abbiamo
gla spiegato, scrivendo su una sola riga:

C:lprogramml\|ava\ldk1 .6.0_08lbln\|lvnc.oxo
SPAZIO C:\lavorlla\GulLX1 127.1." INVIO

e per l'esecuzlone:

C:\programmll|lva\ldkl.6.0_03lhln\llva.oxo
SPAZIO C:\llvorill\GulLX1127 INVIO

:a:- ›u u

L'lmmagine in lig.5 mostra una GUI in cul viene let-
to il valore dei dlpovvltch.
A questo punto vogliamo darvi un esercizio in cui
utilizzerete il codice dell'esempio precedente:

1 - cambiare la label l“Scegli i led da accendere:"
con l'etichetta l“Premi per sapere il valore del dl-
pswitch';

2 - sostituire gli B bottoni con uno solo e la label
deve portare la dicitura 'Leggi dipswitch";

3 - una volta premuto il bottone, leggere i dati del-
la seriale e visualizzarli nella label In londo, quella
con la scritta “Pesoz xxx".

Tutto iI necessario per la soluzione si trova nel 3
programmi presentati; basterà cambiare poche ri-
ghe per ottenere un altro soltware.
Buon divertimentolll

E Nuova Elettronica LX.1127 _ ><

Premi per sapere il valore del dlpswltch

Legg dlpswltch
Flgå Nel tra sorgenti dal programmi do-
lcrltfl In qußtø articolo trovm Mt. lo
Informazioni per cream quuù GUI.
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COME ordinare i PRODOTH
di NUOVA ELETTRONICA

l kit, i volumi. ie riviste, i CD-Rom e || ma-
teriale elettronico possono essere richiesii:

- Per FAX al numeri:
E

_ 051/450331
0542/64.19.19
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12 med aii'anno. 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

Per TELEFONO ei numeri:

051/461 1 .09
_

dal lunedi al venerdì
delle 9 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

0542/641430
12 mesi all'enno, 7 giorni su 7, 24 ore su 24.

Per POSTA e:

NuovA ELE'iTnONIcA
via Oracovlu, 19

40139 Bologna iTALV

Vla lNTEFiNET al nowo sito:

httpdlwwwmueveeiefimnicmit
12 mesi aii'anno, 7 giorni su 7. 24 ore su 24.

VI ricordiamo che, ai'iraverso ii nosfl'o sito
lniemet, e possibile effettuare li pagamen-
to anche con cana dl credito.

-
l- .i '1.1 ›mi». k A I

Non: tuiti gli ordini vengono evasi enim 48 ore.

Per informazioni relaiive alle Spedizioni, prezzi, di- ¦
sponibiliià kits. ecc.. inclusa consulenza tecnica)
poieteieielonaremifiigiomiswemilsabaiodalie:
ore 10,00 alle 0m 12,1” al numem: 0542-6414” '¬..
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GOIE Il COMPILA un OCP In EURO

Con l'ìmroduzione delle nuova monete eu-
ropeev cambia anche la compilazione del
OCP allegato ad ogni rivista.
Per evitare dl oommettere errori. specie nel-
la scritture dei decimaliv vi portiamo qualche
esempio su come dovete compilare ii nuo-
vo bollettino.

ll bollettino si compone dl due parli: le rl-
eevutadlvemmemo.ohe rimaneavoi,e
la ricevuta dl leer-dito.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
re l'importo in cltre ein lettere come ore vi
spleghlamo.
L'impono In CIFRE va riportati) nelle casel~
le in alto a destra e si scrive sempre lndl›
condo i oemesimi dooo la virgola, che e già
preslampata, anche nel caso in cui I'impor-
to non abbia decimali
Ad esempio, per inviare un impone dl 132,46
Euro, dovete scrivere:

UUUUUEEEEE
Perlnvhreunirnponodifliuro.doveie
scrivere'

DUDUDDÉEÉE
L'impono in LETTERE ve scritto sulla riga
predisposta a tale scopo. e deve riportare
i'lndlcezione dei centedmi mressi In cifre
separali oon una barra anche se l'importo
non ha decimali.
Ad emmplo. per inviare un impone dl 132,45
Euro, dovete scrivere:

_MMMM

Per Inviare un importo dl 84 Euro, dovete
scrivere: '

_nmmmmiflm

Prima di riempire il bollettino con tutti i vo-
stri dati. tagliatele lungo le linee tratteggia-
le. E' assolutamente necessario che scri-
viate sempre chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo con nome. cognome, vll,
numero civico. clp, città e provincia.

Inoltre. sulla parte frontale del bollettino, nei-
lo spazio riservato alla cautele. dovete sem-
pre precisare chiaramente ii materiale o le
riviste che dobbiamo inviarvi.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare ii vostro abbonamento, lndcete
sempre: “per nuovo abbonamento" o “per
rinnovo úbonamento".



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

šlflfll0lll¦l
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

I 0542-641919
Not = Per Informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc, pote~
le telelonare tutti i giorni esclulo il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuovo ELETTRONICA. tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle Ore 17,30 alle 15,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a prccurarvi i no-
stri kits, potrete telelonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica` i giorni lestivi ed anche di notte, a quolllall
ora e la nostra segreteria telelonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine4

Se il servizio postale sarà elliciente, nel giro di pochi gior-
nl il pacco vi verra recapitato direttamente a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Ettottuore un ordino è molto semplice:

Prima dl comporre ll numero annotate su un foglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare` cioe la sigla del kit,
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonìco, udrete tre souil›
li ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti' ele!4
tmnlci. Dettate il vostro completo indin'zzo e il vostro nu-
mom tole'onlco per poten/í chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
n'illo acustico che tra poco asoolterele. Dopo questo trillo a-
vete e disposizione 3 minufi per iI vostro messaggio."

HELTRON via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete già ellettuato degli ordini, nella distinta presen-
te all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cln-
que cltre.

Ouuto numero di Codice `e il vostro numero parlano-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine. sara sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Così il computer individuerà automaticamente la vostra
via` il numero civico. la citta ed il relativo CAPt

Non dimenticato di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10991, poiché vi sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia di Aom. precisando invece
MT10991 , il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se liete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato e tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.
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ein regalo fino al 30 gennaio 2008 il volume
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